



Consiglio Comunale del giorno 29 Febbraio 2000
Appello iniziale

Inizio Seduta  ore:

30-

29 FEBBRAIO 2000 – ore 10.25

BILANCIO DI PREVISIONE 2000 – DISCUSSIONE

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     I presenti sono 29, la seduta é aperta.

     Si giustifica il Consigliere Vincenzini che é impegnato in Tribunale.

     Possiamo riprendere la discussione generale sulla manovra economico-finanziaria di bilancio del Comune. 

Ieri sera abbiamo interrotto dopo l'intervento del Consigliere Vanni, un altro consigliere voleva intervenire era l'Avocato Cartei che però non vedo al momento, quindi riapriamo, se ci sono richieste di intervento... Consigliere Francalacci, poi ho l'Assessore Matteoni per il momento iscritti, e Cartei lo teniamo iscritto, se arriva interverrà.

     Prego Francalacci.

FRANCALACCI

     La materia che c'é stata presentata nei documenti forniti ai consiglieri comunali, quindi la documentazione sul bilancio, le previsioni di investimenti, indubbiamente é una materia molto complessa, aspetti tecnici di difficile lettura, ma io credo che d'altra parte un bilancio deve essere trattato anche negli aspetti più specifici perché questo é ciò che dovremo approvare e poi perché il bilancio, pur nella aridità e nella complessità tecnica delle sue formulazioni e delle sue impostazioni é uno specchio, é lo specchio di una azienda, lo specchio di un ente, lo specchio di una famiglia anche, se poi devo dire molto più semplicemente e banalmente.

     Ci si possono leggere con molte chiavi di lettura sensi e significati profondi di ciò che si é fatto, dei risultati ottenuti sino ad ora, sulla base cioè sulla quale poi si va a costruire qualcosa di nuovo, e le proposte, il bilancio di previsione propone, prevede per il futuro come ci si rapporta ai problemi, alla realtà nella quale un ente deve muoversi, deve governare, deve rapportarsi.

     Ora io credo che appunto pur nella complessità alcune chiavi di lettura noi possiamo individuarle e dico subito che ci sono alcuni punti di sofferenza, alcuni punti di difficoltà che comunque in questo Consiglio, dal dibattito di questo Consiglio possono essere enunciate, indicate, messe a fuoco, poste all'attenzione, problemi che possono essere risolti.

     Ma alcuni di questi aspetti di difficoltà e di sofferenza credo che debbano doverosamente, in Consiglio, dai consiglieri essere segnalate.

     Per comodità di esposizione io raggrupperei le cose che sono indicate e previste nella documentazione che c'é stata fornita e poi dai commenti alla documentazione in un grande capitolo, un grande paragrafo di indicazioni, di previsioni certe e in un altro grande capitolo di previsioni, di indicazioni che sono impegni, indicati come impegni, cose che si dice di voler fare come impegno ma che poi vanno messe a verifica, bisognerà vedere se i fatti confermeranno le intenzioni e gli impegni.

     Allora tra questi punti che stanno sotto questa voce di impegni da poi verificare cito le più consistenti, ce n'é poi un pulviscolo ma diciamo di relativo significato ai fini strettamente finanziari.

     Cinque miliardi e cinquecento ottanta milioni per alienazione patrimonio immobiliare. Sette nel triennio, la parte più consistente prevista per l'esercizio 2000.

Sappiamo tutti, anche la relazione allegata lo cita, la situazione del mercato immobiliare non solo nella nostra città, un momento di grande difficoltà, forte calo, questa tendenza negativa.

Questo trand del mercato immobiliare autorizza a  dire che sarà estremamente complesso riuscire a raggiungere questo obbiettivo e questo impegno.

     Sette miliardi, recupero evasione ed elusione sulle imposte.

Ho guardato, nel '97 e nel '98 noi siamo riusciti a recuperare solo due miliardi. Può darsi che questa intenzione possa essere rispettata ma il salto é grosso.

Due miliardi e seicento milioni per recupero evasione su tasse.

     Noi abbiamo tre grandi voci che danno un totale di circa venti miliardi, venti miliardi che andranno ottenuti direi con un impegno straordinario, uno sforzo enorme, credo che tutti dovremo fare in modo che questo obbiettivo possa essere realizzato, ma questo impegno é ipotetico.

     Altro punto che sta diciamo sotto questa definizione di impegni da verificare: parti fondamentali degli investimenti ma direi, qui c'é un rovescio della medaglia, ma anche delle potenziali entrate, cioè tutta quella parte di investimenti finalizzati alla realizzazione di sviluppo, occupazione e quant'altro, su questo io credo che noi oggi stiamo per votare il bilancio ma non sappiamo ancora che cosa accadrà sulla porta a terra.

Ora se il progetto della porta a terra fosse un progetto presentato, avviato da poche settimane, io credo che sarebbe estremamente normale porci oggi  il problema di che cosa accadrà nei termini in cui ce lo stiamo ponendo, ma vedete, il fatto che siano anni che noi stiamo lavorando attorno ad un impegno straordinario per la realizzazione di questo pezzo importante del programma di questa Amministrazione ma anche della precedente, la dice lunga su quanto poi tra il dire e il fare possa passare il tempo, possano esserci ostacoli, problemi situazioni difficili da ricondurre a soluzione.

     C'é una parte di cose certe, previsioni che sicuramente si avvereranno, quasi tutto il capitolo delle spese e la previsione di crescita delle imposte e delle tasse.

     C'é da registrare inoltre, lo dico con una certa preoccupazione, una previsione di anticipo di cassa per cinquanta miliardi.

Perché si mette in bilancio una cifra così consistente se la si considera solo un optional? 

E se viene messa in bilancio come previsione di anticipo di cassa si può anche non ricorrere all'anticipo di cassa necessariamente nel corso dell'esercizio per cinquanta miliardi ma se si mette alla previsione può anche darsi che vi si ricorra all'anticipo di cassa per cinquanta miliardi.

E allora, quanto costeranno questi cinquanta miliardi di anticipo di cassa se poi nel corso del 2000 effettivamente vi si farà ricorso?

     L'impianto di questo bilancio dunque si basa su criteri di considerevole ipoteticità, ma io voglio dire ipoteticità non significa che poi le ipotesi non si realizzino, non diventino realtà. Può darsi che lo diventino..

E questo avviene su componenti non marginali, ma su componenti fondamentali delle previsioni che sono contenute nel bilancio.

     Quindi questo non é un bilancio elastico, é un bilancio ipotetico e siccome tra le cose certe che vengono previste ci sono sicuramente più tasse bisogna dire che la politica fiscale, la politica economica e la politica sociale non possono mai, mai essere disgiunte.

E' vero che la Sinistra non esita, almeno la Sinistra moderna e di governo, non esita, non deve esitare di fronte  a situazioni in cui le tasse servono, sono utili per creare più sviluppo, lavoro, qualità dei servizi, ma la Sinistra si distingue per la capacità di commisurare la politica fiscale rispetto alla realtà sociale e agli obbiettivi che si propone di raggiungere.

Non é la stessa cosa cioè aumentare per esempio la TARSU o le altre tasse di imposte ad Empoli, a Prato, a Pisa o a Livorno. In una realtà sociale economica caratterizzata da circa il 14% di tasso di disoccupazione e con una classificazione delle fonti di reddito con una forte componente di reddito da pensioni -invito a spulciare gli ultimi dati in sulla composizione delle fonti di reddito nella nostra realtà territoriale- il ricorso a manovre fiscali fortemente incisive non soltanto comporta problemi di equità, di giustizia fiscale, e su questo credo che la proposta che ci é stata avanzata dall'Amministrazione, dalla Giunta e dal Sindaco, recepisca già questi aspetti di equilibrio e di giustizia, ma c'é un'altra parte, un'altra componente ed é quella appunto della connessione organica in un unico omogeneo armonico grande disegno di crescita e di sviluppo che connette politica fiscale, politica economica e politica sociale.

Il criterio della equità e della giustizia é giusto, é un pilastro fondamentale della costruzione di questo disegno, ma poi se io ricorro in una realtà in cui ho una situazione come quella che appunto é caratterizzata, specifica di una condizione economica e sociale come quella che é l'area livornese, forte presenza di pensionati, reddito da pensione, forte componente di disoccupazione, forte necessità di attrarre investimenti, capitali, per creare condizioni di nuova impresa, crescita imprenditoriale e sviluppo, allora io credo che qui c'é un problema di commisurazione specifica e non  quindi un criterio  di applicazione indiscriminata di una logica di politica fiscale che deve tener conto di queste esigenze reali, oggettive, che sono presenti in questo territorio e non in altri.

     E allora, l'attenzione da dedicare a questa parte specifica di previsioni io credo che debba tener conto anche di questo problema vitale, non secondario non marginale, perché altrimenti noi rischiamo di avere, al termine di una operazione complessiva che oggi viene esemplificata, viene rispecchiata nel bilancio, rischiamo di avere delle conseguenze che sarebbero facilmente immaginabili nel momento in cui le previsioni incerte non si realizzassero positivamente e le previsioni certe si realizzassero invece nella maniera in cui oggi ci vengono preannunciate, portando non solo impopolarità, bisogna avere anche il coraggio a volte della impopolarità, ma portando conseguenze per le condizioni che si vengono a determinare di carattere appunto non favorevole e tali da incidere nelle possibilità di sviluppo, di realizzazione di un disegno complessivo di crescita e di sviluppo in questo territorio, portatore invece che di nuovi fattori, di nuovi elementi di incentivo, in realtà di nuovi elementi di arretramento e di peggioramento della situazione.

     Mi sembra che tutti questi elementi debbano essere tenuti presenti tutti.. tutti questi punti di riferimento debbano stare dentro un ragionamento politico. Se io dovessi dire avanzo una proposta di emendamento io ritengo che qui ci sia più che altro un problema di segnalazione di uno stato di sofferenza politico generale, di un impianto complessivo che richiede oggi in un rapporto corretto nell'esercizio di ruoli e funzioni distinte tra il Consiglio e la Giunta, debba richiedere da parte del Consiglio la segnalazione di questo stato di sofferenza e di difficoltà, l'esercizio da parte del Consiglio di un mandato che é di sollecitazione, di attenzione e di controllo, perché gli impegni, gli obbiettivi che non possono essere appannati, persi di vista nella necessità di far tornare di far quadrare poi un punto di equilibrio e di pareggio del bilancio, questi obbiettivi non vengano smarriti e su questo nel momento in cui di fatto si chiede l'espressione di un voto a questo Consiglio che per molti versi ci mette nella condizione di dover dare un forte mandato basato su un rapporto di fiducia, questo rapporto di fiducia può esservi di fronte ad una manifestazione politica chiara esplicita di volontà di perseguimento coerente degli obbiettivi che sono stati parte fondamentale dei programmi elettorali e dei programmi di governo i questa Amministrazione, sulla base dei quali si gioca, e a questo punto si giocherà sui fatti, non soltanto sulle previsioni e sulle ipotesi, sui fatti si giocherà un problema di rapporto tra la Maggioranza consiliare e l'Amministrazione.

PRESIDENTE

     Consigliere Cartei vedo che é arrivato, aveva chiesto di intervenire se vuole farlo ora...

CARTEI

     Ho ascoltato con attenzione ieri l'esposizione che il Sindaco ha fatto del bilancio, della sua logica, ed ho colto anche le Sue lamentele rivolte ai Gruppi del Centro-Destra per non aver, come dire, partecipato alla elaborazione  di questo bilancio, di questo documento contabile e politico e per non avere presentato emendamenti.

     Sul primo aspetto vorrei subito rilevare come non fosse certo compito né prerogativa della forza di Opposizione collaborare con la Giunta per stabilire quelli che sono gli indirizzi della politica tariffaria, fiscale e dei servizi impostata dalla Giunta stessa e dal Sindaco.

I tempi in cui l'Opposizione collaborava con la Maggioranza per queste cose sono tramontati ed io spero definitivamente, e nessuno di noi, almeno di noi del Centro-Destra, ha la nostalgia di quell'epoca in cui si concertava e si arrivava alla discussione pubblica con l'accordo in tasca.

E per quanto riguarda gli emendamenti, gli emendamenti sono sempre possibili, sono stati fatti molte volte. 

Noi prendiamo atto che a questo punto -mi sembra di avere capito- il Sindaco vuole invertire una tendenza che  per altro per molti anni si era consolidata, ed era la tendenza di sbarazzarsi degli emendamenti della Opposizione con delle dichiarazioni di inammissibilità irricevibilità e improponibilità impresentabilità e così via, tutto fuorché discutere nel merito questi emendamenti.

Raccogliamo ora questo invito del Sindaco invece a.. diciamo che può costituire una specie di legittimazione della Opposizione di Centro-Destra, della quale non ci sarebbe bisogno perché la legittimazione deriva dalla legge, ma d'altra parte sappiamo tutti quanto rilevante sia l'indirizzo politico in un consesso in cui una Opposizione di Centro-Destra conta dieci componenti del Consiglio, contro i ventisei se non erro, e più, della Maggioranza!

Ad ogni modo raccogliamo e in occasione di future manifestazioni, future occasioni, avremo quindi la possibilità di mettere alla prova questa resipiscenza della Maggioranza a se non altro confrontarsi sui temi concreti e senza sbarazzarsi questa volta della Opposizione ricorrendo a motivi formali, così come si é fatto -io non parlo della preistoria- così come si é sempre fatto nei quattro anni precedenti.. 

Io ricordo, in occasione mi pare dell'ultimo bilancio, quando furono presentati dal nostro Gruppo 12 emendamenti, riuscimmo a discuterne se non sbaglio uno o due che furono immediatamente fulminati dalla Maggioranza  di infondatezza nel merito ma gli altri dieci furono bollati con una dichiarazione di improponibilità ricorrendo ad argomenti formali.

E d'altra parte vorrei anche ricordare a questo Consiglio quello che é avvenuto per la Commissione edilizia; sono stati presentati sei emendamenti, talmente infondati che poi il CO.RE.CO. li ha condivisi in pieno, però il Consiglio non li ha discussi! Colleghi della Maggioranza, il Consiglio non li ha voluti discutere! E' arrivato un funzionario, ci ha messo un timbro di improponibilità e irricevibilità e così via e quegli emendamenti non sono stati discussi. 

Questo non piace a chi fatica. Bene o male che possa fare, buona o cattiva che sia la sua politica, ma a chi impiega energie per assumere iniziative non piace poi sapere che queste energie vengono frustrate in maniera non giusta.

Ma questa é la politica, la politica che ha un giudice, che é l'elettorato, oltre al quale non si può andare.

     Prenderemo comunque atto. Ma io mi domando in questa occasione quali emendamenti avrebbe potuto presentare l'Opposizione di Centro-Destra, perché quello che qui é in discussione non é tanto una posta attiva o passiva del bilancio o una sistemazione di un attivo o di un passivo, qui é la logica di questo bilancio, é la logica che ormai da troppi anni siamo costretti a vedere, ed è quella che l'inefficienza, l'incapacità di amministrare deve essere sempre pagata dal cittadino, questa é la logica.

Cioè di fronte ad una conclamata situazione di inefficienza, di fronte ad una situazione come ad esempio, é solo un esempio ma ce ne sono molti, come quella dell'AAMPS, e tutti mi pare di aver capito, sia pure con accenti diversi, tutti ritengono che sia una situazione deficitaria e nella quale bisogna voltare pagina prima possibile, però anche in questa situazione no si pensa a fare quello che ogni persona ragionevole penserebbe di fare e cioè cercare di cambiare la struttura, cercare di cambiare la logica, cercare di introdurre il principio della managerialità e non della permanenza a tutti i costi di persone che hanno portato la società in quella situazione..

No si sta pensando, semplicemente, in una situazione in cui c'é una emorragia in corso, si pensa non di arrestare l'emorragia e di vedere di tentare di cambiare la tendenza ma si pensa di supplire, di compensare quella emorragia con altra immissione di sangue, per l'appunto dei cittadini!

Allora in questa logica, che é una logica che pervade tutto il bilancio, tutto dalla prima all'ultima riga, perché é la logica di sempre, non si pensa ad una situazione che possa in qualche modo consentire di sperare per un cambiamento per il futuro, un cambiamento positivo, in linea con quelle che sono ormai le tendenze di tutti, cioè sono tendenze ormai non solo di chi ha una collocazione liberale ma anche di chi la pensa diversamente.

Ormai si é capito che negli enti pubblici come altrove deve essere il criterio della tecnica, della managerialità, della capacità che deve prevalere sulle logiche partitiche e sulle carriere costruite da chi ha fatto politica nei partiti senza avere per altro la capacità di gestire.. 

Allora di fronte a questa logica, quali emendamenti... 

Avremmo potuto forse dire che la TARSU anziché il 38% facciamo il 20? Per cosa? Per immetterla in quel pozzo senza fondo che é l'AAMPS, che tutti sappiamo nell'anno prossimo avrà un passivo maggiore  di questo anno perché, signor Sindaco, noi abbiamo già esaminato la situazione dell'AAMPS negli anni precedenti, abbiamo già trovato delle misure.. o avete, meglio, perché non é certo merito mio, se di meriti si può parlare!

Avete già trovato delle misure che nelle intenzioni dovevano essere idonee a sanare le situazioni ma le situazioni sono peggiorate, non sono migliorate.

Allora vuol dire.. Qualcuno ieri ha detto: facciamo che l'AAMPS cammini con le sue gambe.

Ed io direi: Sì va benissimo ma facciamo che cammini anche con una testa nuova perché la testa che fino ad oggi ha diretto quelle gambe le ha portate in una direzione sbagliata!

Avremmo potuto proporre un emendamento sulle multe, ma pensate forse che un liberale possa dire: facciamo in maniera che i cittadini anziché violare la legge per un miliardo la violino per due miliardi?

Questa é una cosa veramente impensabile. Io credo, spero, che i cittadini riducano le multe che sono state loro contestate negli anni precedenti perché così ridurrebbero le violazioni della legge e spero proprio, signor Sindaco.. io non mi auguro che violino semafori, causino incidenti stradali per far avere al Comune qualche centinaio di milioni in più, spero proprio di no.

E allora con la scaramanzia che Lei dovrebbe insegnare a me ma alla quale comunque penso di poter associare tutto il Consiglio io mi auguro che quella voce con la quale Lei intende aumentare il bilancio sia frustrata dalla realtà e mi auguro proprio che quelle multe si riducano addirittura.

A meno che non si voglia pensare con quella previsione maliziosamente, qualcuno lo ha fatto ma penso che sarebbe una malizia gratuita, che i vigili dovrebbero aprire quegli occhi che fino ad oggi non hanno aperto. Ma insomma.. io non credo proprio che sia così perché io li ho visti ben aperti e quindi penso proprio che non sia questo il problema quindi non mi auguro proprio che quella voce possa essere incrementata.

     E allora in questa situazione però non vogliamo nemmeno esimerci dagli emendamenti che magari saranno tardivi e magari formalmente peggiori anche delle altre volte perché arrivano stamani verbalmente in aula, però gli emendamenti ce li abbiamo da proporre, e sono questi:

Riduciamo le spese. Sindaco, riduca le spese inutili come quelle del LEM, é già stato rilevato ieri, ma anche quelle di altri enti, ma anche quelle della propaganda politica che non serve ai cittadini ma serve soltanto ai soggetti che ne traggono profitto. Riduca queste spese, riduca soprattutto gli sprechi di società che non sono bene amministrate. Faccia in maniera che l'Amministrazione finalmente prenda il trand giusto e non continui in quegli errori, in quel piano inclinato sul quale ormai si trovano società come l'AAMPS ma potrei dire anche l'ATL, potrei dire anche altri.

Questo é il primo emendamento che Le chiediamo.

Il secondo allora é di conseguenza, rinuncia ad aumentare quella TARSU che é già elevata e che non é vero che l'aumento compensi le spese del servizio, ed é dimostrato da fatti oggettivi. 

A Firenze, se i dati che  mi sono stati forniti sono esatti, a Firenze si paga mille e settecento cinquanta lire al metro quadro, a Livorno ne paghiamo già tremila e diventeranno quattromila. 

Ma ci rendiamo conto che se a Firenze fanno pagare mille e settecento cinquanta lire vuol dire che il prezzo del servizio é quello, non é quattromila lire come facciamo pagare noi...

In altre parole a Firenze se hanno evidentemente una società sana non hanno bisogno di incassare soldi dalla TARSU per risanare una società, a Livorno che una società sana non é abbiamo bisogno di soldi, non per andare incontro alle spese del servizio in sé ma per risanare un bilancio.

Rinunci anche a quella addizionale IRPEF che altre città, più oculate evidentemente, che hanno delle amministrazioni più oculate della nostra, hanno ritenuto di non applicare nonostante la facoltà data dalla legge e che sarebbe proprio un atto di riguardo nei confronti dei cittadini risparmiargli questo ulteriore carico che va a sommarsi ad un carico di imposte che attualmente il Governo di Centro-Sinistra mantiene consolida e aumenta in continuazione, anche se in maniera surrettizia e che ha portato il cittadino veramente a perdere qualsiasi passione per il lavoro e per il proprio guadagno personale.

Questi gli emendamenti che noi avremmo voluto proporre; sarebbero stati dichiarati inammissibili come Lei li dichiarerà inammissibili ora, non diversamente, quindi direi se vogliamo, se la volontà di discutere quelli che sono gli indirizzi del Centro-Destra c'é, se la volontà di far prevalere una logica liberale nonostante certe etichette che qualcuno si autoattribuisce ma che non vengono purtroppo riscontrate nei fatti c'é, noi siamo pronti a formulare le nostre proposte e siamo pronti a presentare  concrete proposte di modifica di questo trand dell'Amministrazione che attualmente non potrà che portare ad aumentare i guasti che sono stati già causati nei precedenti decenni.

PRESIDENTE

     Assessore Matteoni.

MATTEONI

     Io vorrei limitarmi ad alcune considerazioni su quegli aspetti di bilancio che più specificatamente trattano alcuni temi che poi sono quelli che fanno parte della mia delega, e partirò da una questione che credo abbia attratto l'attenzione anche dei mezzi di comunicazione di massa in queste ultime settimane, vale a dire gli investimenti, la presenza nel piano degli investimenti di una cospicua attenzione rispetto alla cultura, agli investimenti appunto sulle strutture culturali.

     Direi che intanto questo non può non essere salutato se non in termini estremamente positivi, quando una città investe in strutture culturali io credo che investa sostanzialmente in servizi e in qualità della vita, ma vi é forse da chiarire meglio quali sono i meccanismi attraverso i quali questi investimenti arrivano nella nostra città.

     A ben vedere sono investimenti che seguono due filoni.

     Il primo filone già sperimentato e già ampiamente percorso da questa Amministrazione é quello dei co-finanziamenti con l'Unione europea.

Fanno parte di questo filone due opere, importanti io credo, per la qualità e per l'identità culturale di questa città, vale a dire il completamento del Teatro Goldoni da una parte, e il completamento del comparto Terrazza Mascagni-Nuovo Acquario- passeggiata a mare.

Non é qui forse nemmeno il caso di ribadire l'importanza che questi investimenti hanno e il fatto che questi investimenti si sono attivati grazie ad un co-finanziamento ma la quota di risorse che sono arrivate dall'Unione europea e dallo Stato supera oltre il 60% dell'investimento.

Credo che questo sia un dato importante se si considerano anche le ricadute che tutto questo può avere in termini sia di lavoro, sia di occupazione.

     Secondo filone di finanziamento che é attivato quest'anno e che é a mio giudizio anche un risultato fondamentale raggiunto da questa Amministrazione, vale a dire la presenza di Livorno all'interno di quei finanziamenti, di quelle risorse che lo Stato mette a disposizione per i beni culturali.

In passato se ne é discusso, é stato il Ministro Veltroni ad introdurre opportunamente il fatto che risorse che venivano dal gioco del Lotto o da altre fonti potessero poi essere investite e redistribuite sui territori per poter intervenire per il restauro e la valorizzazione dei beni culturali.

In questo caso nell'ambito di un accordo fatto tra lo Stato e la Regione, Livorno ha avuto un finanziamento complessivo di otto miliardi che ricade su vari aspetti della cultura cittadina, dagli ex granai di Villa Mimbelli per potenziare il polo espositivo, allo Scoglio della Regina, alle ex Carceri dei Domenicani per l'Archivio di Stato, alla Fortezza Vecchia. 

Si tratta di forme di co-finanziamento in parte perché di fatto a fronte di questo c'é un investimento di un miliardo e sei da parte dell'Amministrazione comunale, per altro già investito nella.. ho dimenticato un altro dei settori presenti in questo investimento che é la Biblioteca Labronica. 

     Di fatto con gli investimenti già fatti dall'Amministrazione comunale noi otteniamo nell'ambito di questo programma la possibilità di avere risorse di intervento per otto miliardi.

Non credo che sia da poco, non solo per la somma, ma per il carattere politico che questo significa, da una parte il riconoscimento all'interno della Toscana di Livorno come un luogo di crescita culturale, e un altro aspetto che forse non va dimenticato e che é altrettanto importante, il fatto che qui non ci limitiamo soltanto ad un intervento eclatante su un'unica struttura o su un unico aspetto ma diffondiamo l'intervento sull'intero territorio cittadino pensando di riqualificare più parti della città.

Il risultato finale sarà una costellazione di luoghi della cultura, di luoghi di servizio, importanti non soltanto.. 

Villa Mimbelli credo che sia importante per il ruolo anche ormai consolidato al livello nazionale come centro di studio, di ricerca, di valorizzazione dell'arco dell'Otto-Novecento, ma anche come servizi dati alla città. 

Non dimentichiamoci le biblioteche, il restauro di Villa Fabbricotti e dei Bottini dell'Olio significa aumentare le biblioteche e quindi aumentare i servizi forniti ai nostri giovani.

L'Acquario significa educazione ambientale, significa rinnovare appunto anche quelli che sono gli aspetti legati alla cultura dell'ambiente, e  così vale a mio giudizio per il Teatro Goldoni, vale per la Fortezza vecchia, per l'Archivio di Stato.

     Quindi una costellazione diffusa sul nostro territorio che probabilmente sarà la specificità di Livorno nell'ambito anche della Toscana, perché anche questo forse non va dimenticato, Livorno ha investito in questi anni pensando di creare un sistema, di creare diciamo un sistema a rete, intanto cittadino ma i rapporti con altre realtà sono importanti e scommettendo su questa strategia ha vinto, e ha vinto anche in termini di finanziamenti.

     Altro aspetto importante, che certamente non può essere disatteso in una riflessione del genere, é che creando nuovi luoghi della cultura, nuovi spazi per la cultura, non si può dimenticare la questione della gestione, e questa non é una preoccupazione che noi abbiamo dimenticato. 

Anche per un fatto, che ormai chiunque oggi voglia avere finanziamenti dalla Regione Toscana, dallo Stato o dall'Unione europea, non può più presentare soltanto richieste di opere pubbliche o di interventi ma deve necessariamente anche proporre, e seriamente, ipotesi di gestione, ipotesi di quelle che saranno le capacità gestionali delle strutture stesse. 

Su questo un lavoro ampio é stato compiuto, in una direzione  che chiaramente non trova immediatamente spazio in questo bilancio ma lo troverà nei prossimi, che é quello di dare autonomia alle strutture culturali pensando ad attirare sulle strutture culturali anche soci privati, anche realtà private e pensando che con un motore come le strutture di cui parlavo sono anche capaci di pareggiare i propri bilanci.

Vi sono esperienze oggi interessanti in Italia. Penso all'esperienza di Pompei. Per carità, non é che si possa confrontare, ma Pompei da una situazione di disbilancio gravissimo per lo Stato Italiano grazie ad una suddivisione del rapporto tra la parte scientifica e la parte gestionale oggi, anche con la presenza di soci privati, sta diventando una realtà importante.. Cito Pompei perché ha una delle situazioni più gravi del nostro paese.

Bene, nel nostro caso io credo che creare uno strumento che riunisca e gestisca con varie articolazioni, di tipo no-profit e di tipo invece anche profit, le strutture culturali possa, chiaramente unitario per non disperderci in mille rivoli, possa non solo consentirci di meglio recuperare forme di finanziamento come sponsorizzazione ed altro ma anche attirare la presenza di soci privati interessati a questo tipo di investimento e anche creare una articolazione migliore, più sviluppata della questione dell'occupazione perché non dobbiamo dimenticare che oggi i beni culturali, anche se questo é un settore che deve crescere, rappresentano anche un settore importante di crescita occupazionale. 

Pensiamo soltanto alle università che stanno creando e sfornando in questi anni centinaia di studenti nel settore dei beni culturali, di cui molti sono anche della nostra città e credo che questo settore possa offrire, articolato e ben programmato, anche delle occasioni per questi giovani.

Ho citato l'Acquario, l'Acquario é secondo me un punto importante perché nell'intervento dell'Acquario non soltanto noi andiamo a riqualificare l'area, completare la riqualificazione dell'intera area della Terrazza Mascagni e della Passeggiata a mare, ma perché nell'Acquario di fatto si concentrano realtà importanti non soltanto per la questione diciamo del rapporto col grande pubblico e la visualizzazione della presenza dei pesci eccetera, ma perché l'Acquario é unito, é strettamente unito con un centro di ricerca di livello nazionale che é il Centro di biologia marina.

Ecco, se si pensa che tutto l'intervento Acquario-Passeggiata a mare-Scoglio della Regina, sono finalizzati, e su questo anche abbiamo ottenuto non solo per l'Acquario in quanto tale ma anche per la ricerca, pensiamo quanto sia importante  strategicamente  nella  nostra  città la questione della cultura legata 

anche all'ambiente, perché il Centro di biologia marina e l'Acquario non saranno soltanto appunto come dicevo, come ci auguriamo, presenza, capacità di attrazione, di turismo legato al mare ma anche ricerca, ma anche capacità di sviluppare la ricerca.

In questo senso, tornando a quello che dicevo prima, l'idea di una Fondazione che unisca tutti questi aspetti, rivolta al Mediterraneo, rivolta alla cultura del Mediterraneo, cultura di carattere scientifico, di carattere generale, credo sia un aspetto centrale di questa strategia.

     E passo ad un'altra questione secondo me importante, la questione della politica ambientale.

Innanzi tutto volevo segnare un aspetto che ho visto poco presente nel nostro dibattito, vale a dire la questione dell'ambiente. 

L'ambiente é oggi, in una visione mi sembra centrale della visione, della sensibilità dei cittadini, il nostro bilancio comincia oggi ad occuparsi di queste questioni, in particolare del monitoraggio, delle capacità di intervento e di controllo sull'ambiente stesso, che sono fondamentali in una città, perché se sono importanti i servizi come quelli che si vivono nella nostra città, che il nostro bilancio migliora e sostiene, non nego importante é anche la questione oggi del controllo sull'ambiente, la capacità da parte di una amministrazione di creare, di avere quegli strumenti per poter tenere sotto controllo tutti i valori ambientali per eventualmente programmare, intervenire per correggere...

                         (cambio bobina)

dei problemi che riguardano la salute e la qualità dell'ambiente stesso.

In questo senso questo bilancio contiene anche l'ipotesi di un accordo, di un protocollo d'intesa con l'ARPAT, con l'Agenzia regionale, per un piano generale di monitoraggio sull'ambiente che riguarda tutti gli aspetti della nostra città, dal benzene all'elettrosmog eccetera, proprio perché questo é l'unico strumento oggi perché una amministrazione possa controllare e sensibilizzare i propri cittadini in questo settore.

Credo che probabilmente é una voce che andrebbe aumentata, di fatto pero é un primo passo presente in questo bilancio, importante, significativo per questo tipo anche di consapevolezza che la città fortemente esprime.

     E naturalmente all'interno della questione dell'ambiente é difficile non trattare la questione del ciclo dei rifiuti e del trattamento dei rifiuti.

Ho ascoltato ovviamente tutte quelle che sono dubbi, perplessità, questioni poste su questo, credo che aldilà della questione AAMPS che é importante, a cui voglio arrivare, bisogna anche considerare quale sia oggi la nuova filosofia, la nuova impostazione che deve esserci nel settore del trattamento dei rifiuti. 

Io credo che proprio é merito indubbiamente del Governo di Centro-Sinistra avere introdotto una diversa consapevolezza del modo di trattare i rifiuti che altri Governi non avevano avuto e che ci mette al paro sicuramente delle altre nazioni europee.

L'idea che esista un ciclo complessivo dei rifiuti, che il rifiuto non sia soltanto qualche cosa da nascondere, da mettere in discarica o bruciare ma possa diventare esso stesso risorsa, possa essere riciclato e ritrasformato in qualche cosa che ha un valore per le città, per la società, credo che questo sia l'aspetto fondamentale.

Questo significa una diversa politica nei confronti delle discariche, una diversa politica nei confronti degli  inceneritori, una diversa politica nel modo in cui la raccolta dei rifiuti deve svolgersi nelle città. 

Una filosofia direi importante, della quale prima di tutto si deve far carico in un quadro generale l'Amministrazione, dando quegli indirizzi, dando quei segnali che possano consentire davvero anche alle proprie aziende, ai propri strumenti operativi di operare al meglio.

Credo che questo sia il primo dato che non può essere  dimenticato, che ha dei costi ma che sul lungo periodo può avere anche dei forti benefici.

L'AAMPS non c'é dubbio che si trova oggi in un momento di guado da questo punto di vista perché deve adeguare con grande rapidità le proprie capacità, la propria strategia a questo nuovo scenario. Già molto é stato fatto perché non credo si possa sottacere che c'é già una riflessione che io ho trovato nella passata Amministrazione che stiamo portando avanti per adeguare, per riimpostare le problematiche anche dell'AAMPS in questa direzione. 

Innanzi tutto l'AAMPS diventa un soggetto giuridicamente diverso, il fatto che AAMPS sia S.p.A. Le consente una capacità di programmazione, una capacità di business-plan che deve essere fondamentalmente improntata a questi principi, ma é nel dialogo, nel rapporto con l'Amministrazione comunale, negli indirizzi che può nascere questa capacità di un nuovo piano impostato in questi termini.

     Quindi quali sono le linee che devono aiutare, che possono poi anche tradursi in una diversa rivisitazione di quelle che sono le tariffe.. certamente il fatto che la chiusura del ciclo, l'impostazione sicura di migliorare, aumentare, potenziare la raccolta differenziata, ma anche di entrare e di costruire quelle società di scopo, quegli strumenti per poter trarre dal rifiuto non soltanto elemento di costo per il conferimento ma anche elemento di guadagno.

Questo significa per esempio tutta la politica sul termovalorizzatore che non é soltanto appunto un inceneritore ma é anche vendita di energia elettrica, una diversa impostazione sul trattamento dei beni durevoli, che possono diventare una piattaforma in grado di attirare al livello nazionale chi oggi ha il problema di smaltire, frigoriferi e beni di questa natura, una capacità diversa di investire sul rifiuto umido, sul compost, su quei rifiuti che oggi derivano dal taglio del verde o altro, possono di fatto trasformarsi in concimi per l'agricoltura e per le serre, o ancora il riciclaggio delle plastiche o di altri materiali.

Questo é il piano su cui stiamo lavorando e che in ogni caso di fatto non potrà se non essere messo al confronto con il Consiglio proprio per capirne i contorni. Solo attraverso   questo  piano,   questa  impostazione,   noi   potremo   davvero   far  fare all' AAMPS questo salto di carattere imprenditoriale che non é poca cosa tenuto conto che noi ci troviamo di fronte anche a problemi strutturali non indifferenti, penso alla questione della discarica, penso a tutte queste questioni che non possono trovare soluzione soltanto, e su questo concordo, con piccoli correttivi ma devono trovare una soluzione solo all'interno di una grande strategia nuova, per altro anche in linea con quelli che sono gli indirizzi del Governo di Centro-Sinistra, sulla questione del trattamento dei rifiuti nelle città.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Mannelli.

MANNELLI

     Capite che un gruppo numericamente più debole ha bisogno di mettere in campo tutti quando si tratta di fare alcune riflessioni, ecco perché anch'io ho sentito la necessità, oltre che perché si tratta di un tema estremamente importante, di svolgere alcune considerazioni.

     Ma prima di entrare nel merito io vorrei, anche se non lo vedo,  manifestare un po' lo stupore per l'intervento dell'Avvocato Cartei perché ha parlato 20 minuti senza dire nulla e se questo é il contributo della Opposizione questo é un problema anche perché la Maggioranza faccia meglio il suo lavoro.

E' stato un comiziaccio, che non ha detto nulla, salvo dire cose così, infondate, rispetto al fatto che quelli che c'erano prima a fare l'Opposizione  erano consociativi, si mettevano d'accordo sottobanco e poi ottenevano chissà cosa.

Io ho fatto parte della Opposizione democristiana in questo Consiglio comunale e devo dire che il ruolo che l'Opposizione allora esercitava,  ed era il gruppo sostanzialmente, nella Giunta Benvenuti il gruppo di Opposizione era quello, non mi pare ce ne fossero altri.. era un ruolo che forse era costruttivo e utile anche per la Maggioranza e quindi per il governo della città e quindi per i cittadini che ci avevano consegnato e affidato il ruolo delle opposizioni.

E quella Opposizione di allora avrebbe molto da insegnare a coloro che si dicono epigoni anche di quella tradizione politica e culturale, però evidentemente qui varrebbe la pena di scomodare Dante, caro Avvocato Cartei, i Vostri "non appreser ben quell'arte" e quindi continuate pure a baloccarVi sulla cattiveria degli altri che Vi impedisce di contribuire alle sorti progressive e del bene comune nascondendo dietro un dito il fatto che Voi non leggete, che Voi non studiate e che quindi non sapete cosa dire nel merito delle questioni.

     Venendo invece a cose serie.

     Questo bilancio ha luci ed ombre. Ora può sembrare che i Popolari, che sono nella Maggioranza, abbiano puntato il dito più sulle ombre, e forse é così, perché vogliamo che tutto rifulga di luce, e non é certo questo un intendo disprezzabile pero dico, se consideriamo alcuni.. vediamo elementi macroscopici del bilancio, ci sono anche dei punti positivi, in termini di tendenza della politica di bilancio del Comune di Livorno, e li ritroviamo riassunti in quegli indicatori che sono alla pagina 6 della relazione dei Revisori dei Conti da cui vorrei partire per sviluppare questa riflessione, e in particolare l'indice di autonomia finanziaria, l'indice di autonomia impositiva. 

     Se noi vediamo la tendenza dell'autonomia finanziaria cioè le entrate proprie, ormai coprono sempre più il fabbisogno del Comune perché ormai siamo al 72% di copertura da entrate proprie, quindi questo tradotto in termini generali vuol dire che la Maggioranza di questa Amministrazione e quindi il Sindaco e la Giunta, si sta addossando sulle proprie spalle in termini politici una grande autonomia ed anche una grande responsabilità. Su questo ci misurano e ci misureranno i cittadini livornesi che hanno accordato la loro fiducia.

     Perno di questa maggiore autonomia finanziaria, quindi siamo responsabili delle risorse che mettiamo in campo,  é l'autonomia impositiva, che é cresciuta progressivamente negli ultimi due esercizi e quindi nella previsione ormai supera abbondantemente la metà della copertura del bilancio perché siamo al 54%.

     E' ovvio che quando parte cospicua dell'autonomia politica e della responsabilità sta nell'autonomia impositiva, il dato della pressione tributaria pro-capite aumenti, e questo é il terzo indicatore.

Sono cifre che indicano una tendenza non é che abbiano un valore poi così significativo perché a fronte di una imposizione maggiore pro-capite in una zona dove il reddito pro-capite é altissimo questo non vuol dire niente, diverso se... se questa pressione é alta a Saint Vincent non é la stessa cosa se é alta in misura uguale a Crotone o a Lipari, non lo so. 

Questo vuol dire che dobbiamo contestualizzare la riflessione però sono ottocento quarantaduemila lire a contribuente.

     Tendenze positive sono anche che c'é una riduzione dell'indebitamento pro-capite ma soprattutto diminuisce tendenzialmente la rigidità della spesa corrente,  siamo in grado di liberare delle risorse.

     Questi sono i punti di partenza che non dobbiamo dimenticare.

     Una Maggioranza discute di questo con chi poi ha la prima responsabilità di attuare una politica e di proporla, che é la Giunta, il Sindaco, e ha il dovere di essere chiara e anche convincente nei confronti dell'opinione pubblica.

L'utilità di un dibattito in Consiglio comunale, che é anche lungo, sta nel fatto che almeno in questo caso se vuole, se é aiutata idoneamente, l'opinione pubblica può farsi un'idea, aldilà delle chiacchiere e dei comiziacci che possono venire anche dalle Opposizioni.

E allora vuol dire che, essere convincenti, dobbiamo dare delle risposte a preoccupazioni che sono state manifestate, anche da settori organizzati della società, di questa città, dell'economia.

Per esempio il documento di tutte le categorie economiche, che esprimeva una preoccupazione proprio puntando l'indice sulla pressione fiscale alta, così pure lo stesso hanno fatto CGIL CISL UIL; le risposte ce le diamo tutti insieme qui.

     Noi abbiamo voluto partire da questo punto per sottolineare che quando agiamo sul prelievo fiscale, quindi ci facciamo forti della nostra autonomia, contestualmente mettiamo di fronte all'opinione pubblica la nostra responsabilità perché governare é assumersi responsabilità, questo prima di tutto il Sindaco, che guida la Maggioranza.

     Allora non é che i Popolari sono riottosi rispetto a questo bilancio perché si aumentano le tasse, sappiamo che é elevata o comunque percepita come elevata la pressione tributaria e fiscale e allora dobbiamo giustificare con i cittadini che questo é utile, comunque poi cercando di vedere fino in fondo se questa utilità noi siamo in grado di renderla.. farle prender corpo ed eventualmente rimediare se il peso fosse per qualcuno eccessivo, rimediare nei tempi futuri.

     L'addizionale IRPEF rispetto alla manovra sull'ICI, ha i pro e i contro.

I pro sono che si riparte più equamente su tutti i contribuenti il peso dell'imposizione perché sono quelli che percepiscono un reddito. Di là sono i proprietari degli immobili che pagano la tassa, appunto l'imposta comunale sugli immobili, ci sono categorie di cittadini che ad esempio risiedono in alloggi pubblici, che non pagano l'ICI ma percepiscono l'utilità di servizi pubblici che comunque hanno costi, quindi é difficile spalmare equamente pesi e contrappesi sui cittadini e sulle categorie economiche però noi questa riflessione dobbiamo farla.

Ecco perché la prima sottolineatura era dire: siamo proprio sicuri che sia necessario, inevitabile ma poi anche utile caricarci di questo?

Questo era il punto di partenza che noi abbiamo posto alla Maggioranza e all'interno del Consiglio comunale nella riflessione.

     Ora se questo é vero lo vedremo poi negli intenti di politica economica che accompagneranno il bilancio, che saranno presentati dalla Giunta, che credo renderanno esplicita la volontà della Maggioranza del Sindaco e della Giunta di camminare su una strada di questo tipo, alcune considerazioni.

     Abbiamo sottolineato una qualche preoccupazione rispetto alle entrate per recupero di evasione. Io vorrei qui precisare meglio il nostro pensiero.

     La politica di recupero di evasione tributaria oltre ad essere utile per il bilancio del Comune é doverosa, perché corrisponde ad un fattore di equità, e l'impegno che sottoscriviamo quest'anno nella manovra finanziaria é gigantesco, il che fa onore, dovrebbe far tremare immagino ma fa onore a chi se ne assume la responsabilità a partire dagli uffici preposti, perché é uno sforzo gigantesco, i Sindaci revisori nelle tabelline lo mettono in evidenza, c'é un +16% di entrate e sono un +52% dalla lotta all'evasione e un +45 per altri meccanismi dall'aumento e dal recupero della TARSU.

Questo va bene perché tutti devono pagare e forse se tutti pagheranno poi tutti quelli che pagano prima potranno pagare qualcosa di meno! Questo é un impegno che potremmo assumerci come Maggioranza.

E dopo che avremo raschiato il barile, perché si tratta di dover raschiare il barile, ma in alcuni settori altro che raschiare, bisogna proprio cominciare perché l'evasione é intuibile, come anche si metteva in luce in alcuni interventi di Rifondazione, poi potremo anche nei prossimi tempi raffinare la manovra ad esempio sull'imposta comunale degli immobili, facendo quello che prevedono anche le normative, le micro-zone catastali. 

Il valore di un immobile, se ciascuno di noi, un cittadino, lo va a comprare, non é lo stesso se si tratta di Sciangai o di Banditella, e allora non sempre le rendite attribuite dal Catasto sono tali che questo valore presumibile, riconducibile al valore di mercato quale é la presunzione della rendita catastale, sono dichiarati.. e poi l'ICI si paga sulla rendita, rivalutata meccanicamente oppure no. 

Anche perché bisogna tener conto non solo dell'immobile in se stesso. Di pregio, una bellissima villa messa dentro lo STANIC non avrebbe nessun valore ma messa in collina, in una certa zona, sul mare, ha un altro valore, come tutti quelli che vanno a vendere o a comprare percepiscono chiaramente. anche per il contesto dei servizi, il pregio dell'architettura, un quartiere storico, l'affacciarsi su una piazza storicamente di valore e recuperata ha tutt'altro valore per un immobile.

E allora le micro-zone, la rivalutazione delle rendite catastali consentirà nel futuro di ampliare la base imponibile riducendo probabilmente tutte le aliquote, e questo é un elemento.

     Noi abbiamo piena fiducia sul fatto che se ci si é impegnati in questo senso si farà il massimo e i risultati arriveranno, colgo solo l'occasione per rilevare come dicono i Sindaci revisori nella Loro relazione, che auspicano che tutti i mezzi messi a disposizione che sono stati incrementati, consentano di arrivare al risultato, quindi l'impegno di chi dirige e di chi controlla sia tale da mettere sempre chiunque nel massimo grado di operatività, parlando delle strutture, e lo dice uno che per qualche anno ha avuto la ventura di fare esattamente quel mestiere e sa personalmente quanto sia complicato arrivare in fondo a procedure che poi, per garanzie formali che ci sono, sono veramente pesanti, difficili, e il risultato quando arriva in cassa una lira vuol dire che dietro c'é un lavoro molto molto fine per quanto riguarda le strategie ma molto molto pesante per quanto riguarda proprio la materialità dell'azione di recupero della evasione.

     Noi abbiamo posto poi la sottolineatura su una certezza di risorse e di mettere al centro -il Consiglio comunale doveva farlo, non ha avuto modo di farlo, lo farà nelle prossime settimane- la scuola.

Qui vorrei sgombrare il campo, sulla scuola non possono esserci guerre sante, la scuola pubblica contro la scuola non pubblica. Su questo una Maggioranza che ha fiducia nei propri mezzi ma anche capacità di interagire con una società sa che -e questo del resto é il grande processo di autonomia che anche é in corso a livello nazionale per le riforme del Governo Prodi e del Governo D'Alema- qui siamo chiamati a gestire in qualche modo alcune ricadute di quel tipo.

C'é un settore dell'istruzione, dei servizi che é più quasi politica delle famiglie, non solo istruzione, le scuole materne ad esempio, dove l'interazione tra pubblico e privato costituisce anche a Livorno un banco di prova vero della nostra capacità di applicare il principio di sussidiarietà, perché non possiamo invocarlo nel trattato di Maastricht, lo metteremo nello statuto perché così dice la Legge 265, e poi ci incagliamo tutti quanti nella riflessione magari ancora prigionieri di vecchi pregiudizi ideologici.

Sul settore delle scuole materne l'offerta che mette insieme l'offerta pubblica statale, l'offerta pubblica comunale, l'offerta pubblica privata confessionale e non confessionale in questa città, probabilmente tutte insieme forse contribuisce a coprire la domanda.

Vanno integrate, io chiederei in questo uno sforzo. Ad esempio per quale motivo un cittadino livornese si deve trovare tra gennaio marzo e giugno a stare dietro al bando di iscrizione alle scuole materne statali, al bando di iscrizione alle scuole materne comunali, andare magari dalle suore a vedere se lì trova posto eccetera, non si potessero mettere insieme tutte le risorse -questa é applicazione concreta della sussidiarietà- perché la domanda in qualche modo venga soddisfatta. Questo é utile.

Guardate, io ci sono passato, i criteri di ammissione alle scuole materne statali sono diverse da circolo a circolo! Non si applica nemmeno la Legge Bassanini sulla semplificazione, sulla autocertificazione, il Comune lo fa, bisognerebbe che lo facessero tutti perché poi l'utente non distingue tra Comune e Stato ad esempio nella gestione delle scuole materne e ha problemi perché non si razionalizzano i plessi che siano statali, o parlando solo di intervento pubblico, e comunali in un certo territorio in modo che la domanda di quel territorio, ad esempio circoscrizionale, possa essere equamente soddisfatta dall'intervento pubblico di scuola materna statale, di scuola materna comunale e quand'anche di scuola materna di gestione privata. Questo sarebbe utile ai cittadini!!

Allora quello che sottolineavamo non  é che dobbiamo finanziare per forza le scuole private, c'é un meccanismo normativo regionale che prevede il co-finanziamento ad esempio.

Se noi co-finanziamo e si é fatto cento quella quota di scuole materne private copre la domanda e un co-finanziamento che in termini economici é modesto consente a quelle scuole di continuare ad esercitare un servizio che é pubblico perché va a tutti, oppure queste chiudono, domani o lo Stato o il Comune dovrà ampliare la sua offerta e probabilmente i costi saranno molto maggiori.

Questa non é né una questione ideologica né altro, é anche una questione di offerta di servizi e ha un certo impatto sulle politiche di bilancio.

     Sulle aziende noi abbiamo manifestato delle preoccupazioni. Oggi noi voteremo l'aumento della tassa rifiuti, però qualcuno giustamente -mi pare Bufalini- diceva il problema é il costo del servizio, il problema é l'inefficienza di scala o meno di un certo metodo moderno, modello aziendale. 

Benissimo, bisognerà porre rimedio al perché si genera un costo, ma sappiamo bene, c'é il problema della discarica chiusa, c'é il problema del piano provinciale dei rifiuti, c'é il problema della messa a norma del termovalorizzatore o del trasferimento della costruzione altrove eccetera. Sono tutte questioni che conosciamo perfettamente ma da questo punto di vista dovremo porre mano affinché il costo perché questa azienda che é una S.p.a., che va sul mercato dove tutti ci dicono, tutti siamo consapevoli che é un mercato che può produrre  utili oltre all'utilità di un servizio pubblico, dobbiamo fare in modo che questo accada anche a Livorno per quanto riguarda l'AAMPS, per quanto riguarda le aziende di trasporto, l'ATL.

Queste S.p.A., dicevamo col capogruppo Penco questa mattina che gestiscono servizi pubblici locali per il meccanismo che non dipende da noi ma che é di liberalizzazione dei mercati dei servizi pubblici, e qui non si può essere liberisti a giorni alterni, dovranno partecipare a gare per l'affidamento del servizio pubblico e se l'ATL perderà l'affidamento non potrà più gestire il trasporto pubblico locale, se l' ASA perderà la gara di affidamento del ciclo integrale delle acque da parte dell'ATO  non potrà più farlo, magari verrà la Lionnet general des eau che farà una offerta economica più conveniente, e così via dicendo, non c'é più la riserva di mercato!

Ma allora la libertà del mercato, non che sia un valore, ha bisogno delle sue regole, ma é più utile perché risponde ai cittadini e fa pagare tariffe più basse dell'acqua, del trasporto, garantisce servizi efficienti... Se é vero non abbiamo infingimenti e dubbi di seguire questa strada con tutte le  cautele del caso ma dobbiamo sapere che l'AAMPS, l'ASA e l'ATL, o saranno competitive sul mercato e quindi risanate da un punto di vista del piano di impresa o altro oppure saranno spazzate via dalla logica del mercato.

     In questo e per questo motivo rispetto alle aziende noi abbiamo sollevato la questione del bilancio consolidato, come strumento di governo del Comune ma trasparente e leggibile per tutti perché il Comune quale impropriamente holding di controllo, di indirizzo, proprietaria di società istituzioni aziende e quant'altro, che gestiscono comunque interagiscono nel mercato, nei servizi pubblici o nella erogazione dei servizi particolari quali sono quelli alla persona, sociali o culturali, possa essere controllata e governata complessivamente. Costruiamolo insieme, questa é una proposta che é emersa al seminario organizzato dal Consiglio comunale, dai gruppi qualche mese fa, proprio come secondo momento di approccio, da costruire, ma che sarà utile.

Come é utile lo sforzo che ha messo in piedi la Giunta in quel regolamento sulle partecipazioni che é stato deliberato poco tempo fa, che risponde alla stessa finalità e allo stesso obbiettivo e alla stessa necessità, idem vale per le privatizzazioni, non la faccio tanto lunga.

Il bilancio consolidato può servire a qualificare la manovra e la leggibilità, la coerenza, la governabilità complessiva.

Sulla spesa va qualificata meglio e abbiamo detto alcune riflessioni sul patrimonio, sul personale, perché ci possano consentire di mettere al pulito meglio la spesa corrente dei prossimi esercizi.

     Finisco con un'ultima annotazione, anche qui raccomandata dai Sindaci revisori, i quali forse hanno anche un'altra raccomandazione, me ne voglio fare carico, quella di poter avere una sede, una stanzina all'interno dell'ente perché sarebbe utile anche per loro per lavorare e quindi bisognerebbe trovare il modo.

Ma due punti, due obbiettivi che sono strategici per il governo dell'ente, ci si sta lavorando, io lo voglio ribadire: la realizzazione del controllo di gestione, per il Comune e per il Comune allargato.

Io ricordo che questo era uno dei cavalli di battaglia dell'allora assessore Giovanna Colombini. Io ero un giovane consigliere comunale nel 1990 e devo dire che ancora non ci siamo arrivati in fondo e bisognerà dare un seguito agli sforzi che sono già stati anche concentrati negli ultimi tempi.

Controllo di gestione e l'introduzione vera e propria della contabilità economica anche per quanto riguarda il Comune. Non dico perché, perché lo sappiamo bene tutti che questi strumenti sono indispensabili perché la macchina possa conseguire gli obbiettivi che unicamente l'indirizzo politico può dare e di cui però l'indirizzo politico rende conto, e chi lo esercita rende conto all'opinione pubblica e ai cittadini.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Sgherri.

SGHERRI

     Io non amo far polemica per dire la verità però mi sento di dire al Mannelli se non altro che noi del Centro-Destra siamo abituati a leggere e anche a studiare, abbiamo studiato anche tantino e continuiamo a farlo, quindi tutto sommato..

Se non sono stati proposti emendamenti é stata una scelta. Le scelte delle volte non vengono accettate bene ma mi sembra che Cartei lo abbia detto abbastanza bene.

     Non mi sembra che nella presentazione di questo bilancio ci sia niente di nuovo, nella conduzione della gestione di una città, anzi, sia tutta una cosa vecchia, peggiorata direi dalla richiesta di nuove tasse che probabilmente potevano essere anche evitate, specialmente quella della TARSU, se nella programmazione del Vallin dell'Aquila si era arrivati un pochino in anticipo, cioè, come dire, la tassa sulla TARSU era una cosa annunciata, tutti si sapeva perché non c'erano state programmazioni in tempi reali tali da portare delle...

(interruzione nella registrazione)

da portare  appunto delle realizzazioni diverse per lo smaltimento  dei rifiuti, anche a favore direi di un recupero economico per questa parte, come diceva appunto l'Assessore Matteoni.

     Quindi io chiederei alla Giunta di rivedere questa tassa che mi pare abbastanza pesante rispetto anche a tutte le altre città toscane e che é aumentata a dismisura dal '99 perché da cento settantasette siamo passati a duecento quarantaquattro quindi è piuttosto pesante, e di guardare un pochino meglio a quelli che sono le spese.

Signor Sindaco, io non credo che la cittadinanza che l'ha votata e anche quella che non l'ha votata capisca tanto la funzione del LEM, francamente. Questo non é chiarissimo ai Livornesi, forse sono più chiari gli sforzi fatti per un rilancio della Villa Mimbelli, tutto sommato, o quelli che si faranno per i Bottini dell'olio, ma questa non é una cosa tanto chiara.. Come non é  nemmeno chiarissima forse l'Ufficio Parliamone col Sindaco, non credo che i cittadini che l'hanno votata abbiano apprezzato questa spesa in più.

Francalacci ha fatto una esamina molto chiara e preoccupata su tante cose e la preoccupazione c'é appunto anche su questi cinquanta miliardi di anticipo di cassa che naturalmente porteranno il Comune a vedere se é in grado di sostenere questa spesa.

Il Mannelli ha aggiunto mi pare che manca il documento di contabilità economica che ci dovrebbe essere in tutti i bilanci, visto che faccio la preside un pochino di bilancio me ne intendo, e che quindi é una raccomandazione che gli stessi sindaci revisori hanno fatto, e sarebbe bene farla.

     Una parola la vorrei spendere sulla scuola, signor Sindaco e Giunta.

Mi consta che sulla scuola sono stati dati dei soldi in più unicamente quelli risparmiati del passaggio degli ATA dagli enti locali allo Stato. Ora francamente, avendo partecipato anche alla riunione della commissione eccetera, diverse volte la commissione  voleva fare un documento per chiedere qualche cosa di più, anche in vista di tutta la normativa vigente e quella che si andrà sviluppando in questi anni nella scuola.

Sa che bisogna mettere a norma tutti gli edifici scolastici per la 626 e proprio poco tempo fa l'Ufficio Istruzione mandò a tutte le scuole un foglio con una indagine per vedere a che punto era la situazione scolastica edilizia e per quello che mi riguarda in quel foglio si chiedeva se avevano o non avevamo certe cose e nessuno le aveva, quindi gli interventi da fare saranno diversi. Questo solo per quanto riguarda l'edilizia scolastica.

     C'é la legge sull'autonomia, la quale legge sull'autonomia prevede che gli enti locali magari al 30%, insieme alle scuole facciano, costruiscano dei percorsi educativi insieme.

Voi mi direte che c'é il Satellite, però il Satellite non é una struttura che é sufficiente per venire incontro a quelle che sono le richieste e quelle che saranno ancora le richieste per le scuole con la realizzazione dell'autonomia, che comincia dal settembre del 2000.

     Non parliamo poi degli arredi scolastici perché lì veramente ci sarebbe da piangere. 

Chi é addetto alla fornitura degli arredi scolastici é sempre in crisi perché i fondi mancano in continuazione. 

Voglio dire, un po' di decoro forse sarebbe necessario perché insegnerebbe anche ai nostri alunni a rispettare meglio tutte quante le cose.

     Inoltre una parola la spendo per la scuola non statale.

Questo principio di sussidiarietà penso che se lo avete messo nel regolamento dovrà pur tradursi in qualche maniera qui a Livorno per quelle che sono le scuole non statali e appunto specialmente nella parte della fascia della scuola materna le scuole non statali sono molte e credo che abbiano bisogno anche del contributo comunale, come d'altronde il Sindaco ha scritto nel Suo programma elettorale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente signori Consiglieri, signor Sindaco, difficile intervenire dopo l'intervento di Lorenzo Mannelli che ha chiaramente e dottamente direi esplicitato le posizioni del nostro Gruppo consiliare e in particolare del nostro partito, con riferimento a questo bilancio, bilancio che devo dire come tutti i bilanci é costituito da numeri ma anche da programmi, anche da un programma politico che non sacrificherei semplicemente in una disamina delle voci e dei numeri ma che lo porterei ad una discussione un pochino più ampia, in modo 

da verificare effettivamente  quali  percorsi  si  debbano intraprendere per far sì che il programma del Sindaco venga effettivamente attuato e che questa città possa incamminarsi verso un futuro che tenga di gran lunga quel patto di generazioni che vuole appunto il comune non più soggetto diretto ad un semplice assistenzialismo ma motore di nuova economia e direi di nuova produttività in tutti i sensi sia nel campo economico, nel campo della cultura e quant'altro.

     Quindi sostanzialmente questo é un bilancio, io condivido pienamente quello che é stato affermato da altri consiglieri del Gruppo di Maggioranza, che innova un attimo su quello che era il passato, in una prospettazione di percorsi nuovi che devono portare necessariamente ad una autonomia assoluta di gestione da parte del Comune delle proprie risorse perché siano finalmente congrue ad una attività che non veda nuove imposizioni fiscali e nuove situazioni particolarmente gravose nei confronti dei cittadini.

A me sembra che chiaramente questo percorso porti necessariamente anche ad una valutazione di quelle che sono le entrate che il Comune ha prospettato come possibili e finalizzate ai servizi appunto che poi sono esplicitamente previsti, sia dal bilancio che anche da quelli che sono i programmi che l'Amministrazione si pone di voler intraprendere ed attuare.

Io penso che effettivamente la previsione delle entrate tributarie e la previsione degli oneri sia una previsione particolarmente impegnativa. 

E' una previsione che viene, come ci é stato spiegato in Commissione, da una lunga e attenta meditazione da parte della Giunta e supportata in questo dagli uffici, dai funzionari la cui professionalità credo non possa essere messa in discussione, ché hanno oltre tutto assunto la paternità sottoscrivendo tali previsioni, che però devo dire ci devono anche indurre ad una qualche cautela.

Perché vedete non basta dire che ricaveremo dagli oneri di urbanizzazione primaria diciotto miliardi e poi dal recupero dell'ICI e della TARSU nove miliardi per rassicurarci, bisogna anche dire a cosa si tende, cioè nel senso che é la previsione  che  noi  assumiamo  come  probabile  ma anche come più rosea. E 

allora direi che giustamente penso una Amministrazione debba anche sviluppare una ipotesi di entrate minori, quindi avere una sorta di cautela nell'affrontare questo tipo di previsione, cercando in qualche modo di focalizzare quelli che proprio in virtù del programma e delle aspettative dei cittadini dovranno essere gli obbiettivi primari.

Questo vuol dire che noi ce la metteremo tutta ovviamente, gli uffici per primi, a recuperare quanto previsto ma qualora non ci dovessimo riuscire dobbiamo porci delle priorità.

     La priorità penso in assoluto sia quella dell'occupazione. Io ritengo che l'occupazione sia necessariamente l'obbiettivo primario al quale dobbiamo tendere tutti, Maggioranza e Opposizione. Penso su questo punto la città di Livorno abbia bisogno di una risposta effettiva e concreta in tempi brevissimi.

Sappiamo benissimo che l'occupazione é il motore che dà il senso a tutte le altre attività. E' il motore che consente di poter costituire nuovi nuclei familiari, di poter incrementare le nascite, che sono in netto declino nella nostra città e quindi portare risorse nuove alla società. E' il motore che in qualche modo deve far sì che non ci siano più quelle sacche di povertà che stanno aumentando sempre di più ma che si riesca ad arrivare ad una soluzione che veda praticamente paritariamente le persone con pari dignità di fronte ai problemi primari ed essenziali dell'esistenza.

     Ma direi che se questo é l'obbiettivo primario, di pari dignità penso che sia anche la problematica legata alla scuola, a me sembra di aver recepito, sia dagli interventi che ho sentito ieri che dagli interventi di oggi.

Molto significativo l'intervento di Maria Rosa Sgherri, di porre un'attenzione particolare alla problematica della scuola, scuola intesa proprio come necessità che possono nascere dalle spese di manutenzione, ordinaria e straordinaria.

Io penso che non debba più succedere di trovarci in Consiglio comunale e di vedere un gruppo di mamme che vengono a chiedere giustizia per i loro figli perché le scuole cadono a pezzi e non rispondono a quella che é la necessità primaria delle famiglie!

Noi non dobbiamo più trovarci a queste situazioni, gli errori se commessi vanno riparati non vanno vendicati!

     E allora in questo senso io ritengo che se ci saranno, e ci saranno sicuramente, delle entrate a cui il Comune potrà effettivamente, con tutta sincerità speriamo di poter attingere in maniera copiosa, la priorità dovrà essere data a questi due elementi fondamentali: l'occupazione e la scuola, la scuola sia da un punto di vista delle spese di manutenzione che delle spese di gestione.

     E allora se tanta attenzione poniamo per quello che riguarda il capitolo delle entrate tributarie, del recupero degli oneri di urbanizzazione, l'Amministrazione dovrà fare uno sforzo particolare affinché gli uffici preposti a tali servizi vengano implementati, vengano dotati di più personale, vengano dotati di ulteriori mezzi.

Non é facile, lo abbiamo sentito da Lorenzo Mannelli, non é facile riuscire a recuperare le tasse che abbiamo previsto di recuperare, per i percorsi, per la difficoltà dei percorsi che incontreremo.

Io Vi faccio un esempio pratico e qui poi bisognerà che gli uffici ci lavorino ma é soltanto per esplicitare la preoccupazione.

Ci troveremo, speriamo, dopo aver fatto i dovuti controlli, a settembre a dover notificare qualcosa come sessantamila centomila avvisi di accertamento. RendeteVi conto l'impegno che dovrà essere profuso da questi uffici per quelli che saranno gli adempimenti previsti dalla legge e da dover effettuare entro l'anno.

Questo dà il senso sia della preoccupazione ma anche dell'esortazione a far sì che questo effettivamente avvenga attraverso uno specifico incremento di quelle che sono le risorse  umane e dei mezzi a disposizione degli uffici.

     Sull'aumento della TARSU. 

Io penso che un intervento in Consiglio comunale che non tenga conto dell'aumento della TARSU  a questo punto sia un intervento monco e anch'io proverò a dire qualche cosa.

Effettivamente ci troviamo in una situazione di grosse difficoltà, cioè come  non dico far digerire ma come giustificare ai cittadini una situazione in cui si va ad aumentare addirittura del 38% una tassa....

Bene, nessuno vuole giustificare nulla. Io penso che se ci sono state delle deficienze in passato non si debba...

                         (cambio bobina)

non é stato un errore di mancata programmazione ma ci sono altri elementi che hanno portato ad una situazione in cui si é arrivati necessariamente all'aumento della TARSU.

Ebbene, io penso che questo poteva forse andar bene venti anni fa ma oggi con i cittadini che sono tutti abbastanza non solo acculturati ma direi anche disillusi di quella che é la valutazione delle cose della vita e del mondo, non si può tenere un simile tipo di atteggiamento e bisogna sostanzialmente dire, perché diventa anche la nostra forza, che bisogna riorganizzare l' AAMPS.

Ma questo lo abbiamo detto tutti mi sembra, l'ho sentito dire  dall'Opposizione in maniera molto veemente, e nei modi invece riesco ad avvicinarmici molto perché effettivamente questa situazione che viviamo attualmente per quello che riguarda  una delle maggiori aziende che sono destinate ai servizi primari a favore della collettività effettivamente porta delle grosse perplessità...

E allora direi che bisogna da subito -é questo il senso politico che bisogna dare ai cittadini insieme all'aumento della TARSU- bisogna da subito, da domani, porsi in condizione di discutere la situazione dell'AAMPS, rivedere possibilmente e se necessari mezzi e anche, perché no, risorse umane per far sì che questa Azienda possa effettivamente e concretamente arrivare alla gestione del servizio competitiva sul mercato, cosa che porterà sicuramente minori oneri a carico dei cittadini, anche risparmi possibili da un punto di vista fiscale, e senz'altro ad una rivalutazione complessiva dell'Azienda che si avvia, per legge, ad una diversificazione del capitale sociale.

Voi sapete perfettamente che la legge ha imposto, prevede che venga dismessa una parte  oppure perlomeno vengano ammesse nel capitale sociale dell' AAMPS una parte di aziende private. E' chiaro che un incremento di quello che é il valore dell'Azienda porterà sicuramente a rilievi favorevoli anche su questo percorso.

     Bene, io penso che un altro capitolo che dovrà accompagnare ma che é stato già in parte  esplicitato dalla relazione che ha fatto il Sindaco in apertura di discorso, mi sembra che un altro capitolo importante sia quello della integrazione delle attività del Comune con i privati.

Io penso che siano maturi i tempi, cari colleghi e caro Sindaco, penso che siano maturi i tempi perché una visibile e sensibile integrazione dell'attività privata con il pubblico venga effettivamente posta in essere, con percorsi che siano chiaramente concordati ma che porteranno inevitabilmente all'abbattimento dei costi storici, e questa sarà la scommessa dei prossimi anni: riuscire attraverso l'integrazione del privato con il pubblico, riuscire a gestire settori che prima erano gestiti per intero dal Comune con costi soverchianti per l'Amministrazione comunale, riuscire a gestirli a parità di qualità di servizio anche con i soggetti privati.

Il tutto attraverso costituzione.. lo vedremo, su questo é aperta la concertazione tra tutte le forze politiche, direi attraverso costituzione di formule tecnico-giuridiche, società miste, società a prevalente capitale privato e quant'altro, che possono effettivamente portare ad un alleggerimento di quei costi storici che rendono in qualche modo difficile poter porre a disposizione dei cittadini le entrate del Comune che invece diversamente vengono destinate a costi previsti magari negli anni che potrebbero in qualche modo essere ovviati.

     I settori sui quali si potrebbe intervenire sono molteplici, potrebbe addirittura essere il settore della cultura con la gestione dei musei...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Boirivant mi scusi un attimo. Invito chiunque voglia parlare ad accomodarsi fuori in maniera che gli interventi dei consiglieri siano comprensibili per tutti.

     Grazie.

BOIRIVANT

     Grazie Presidente.

     Dicevo, potrebbero essere numerosi i campi di intervento, pensavo al campo della cultura, al campo della gestione dei musei, delle biblioteche, ma ce ne sono tantissimi.. prossimamente avremo anche, speriamo di avere, il problema di gestire il Goldoni, anche questo é un aspetto che potrà trovare attuazione in questo tipo di impostazione.

Quindi sarà sicuramente una stagione che dovrà vedere grosse innovazioni sotto questo aspetto, innovazioni che porteranno automaticamente ad un abbassamento dei cosiddetti costi storici, che sono quelli che ingessano il bilancio, i costi storici sono quelli che non consentono di distogliere risorse che noi riusciamo a mettere insieme da una oculata programmazione tributaria e di investimenti, non consentono di distogliere tali risorse da altri settori, magari del sociale, oppure altri settori di preminenza, attività e prerogativa comunali.

     Un ultimo accenno a quella che  dovrà essere la stagione anche delle aziende a partecipazione comunale.

Ho già detto dell' AAMPS ma lo stesso discorso deve valere anche per l'Azienda di trasporto livornese.

Noi abbiamo visto insorgere numerosi consiglieri sulla problematica dell'AAMPS, indotti  a questo dall'aumento della TARSU, non meno problematica la questione dell' ATL, sulla quale lo stesso nell'immediatezza dovremo prendere delle decisioni al livello di Consiglio, perlomeno dovremo intavolare una discussione costruttiva e diretta a risolvere  le problematiche che sono sul tappeto per quello che riguarda questa azienda, che sapete benissimo essere anch'essa indebitata, sapete benissimo anch'essa necessiterà sicuramente di una rivisitazione di quelli che sono i ruoli, di quelli che sono i programmi aziendali, sapete perfettamente che dovremo stabilire di concerto anche quella che sarà la vocazione del servizio dell'ATL, anche oltre tutto in previsione del nuovo piano urbano del traffico che potrà avere un senso soltanto se supportato effettivamente da una politica dei trasporti che venga da una riflessione particolarmente attenta delle problematiche della gestione delle aziende.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

     Uno degli slogan con cui questa Maggioranza si é presentata agli elettori pochi mesi fa e con cui ha ricevuto un consenso elevato, circa il 60%, é stato sicuramente quello: innovazione nella continuità.

Io riprendo questa cosa per collocare questo bilancio che noi andiamo ad approvare in un contesto che é sicuramente quello di un bilancio, cioè il primo bilancio di questa legislatura avviata da pochi mesi ma anche il bilancio che é frutto di una politica, rispetto soprattutto a quel che riguarda la politica territoriale, che é frutto soprattutto della precedente legislatura.

     Noi abbiamo avviato, con la scorsa legislatura, un periodo positivo, tutto meno che qualcosa di fermo, che é stato la approvazione della manovra urbanistica.

Noi, primo Comune in Toscana, abbiamo avviato sulla base della nuova normativa regionale in materia, abbiamo avviato quella che é stata una fase assai importante, una fase di progettualità alta e quindi non sicuramente il giorno per giorno, una progettualità che ci ha consentito di mettere in campo nella scorsa legislatura una manovra urbanistica complessiva.

Cosa vuol dire manovra urbanistica complessiva legata alle scelte di bilancio, perché in questi giorni il dibattito é stato ampio, rispetto a porta a terra, porta a mare, nuovo centro, quartieri nord della città, che cosa vuol dire legare il periodo precedente a questa fase?

Sicuramente inserirlo in un contesto che é quello di una progettualità ampia. Se qualcosa si può dire rispetto a questo bilancio a questo percorso avviato non é sicuramente quello di una scarsa innovazione, di uno scarso tentativo cioè di arrivare ad una progettualità alta, eventualmente il contrario, cioè vediamo che tutti questi sogni che noi abbiamo messo nel programma e nelle manovre approvate poi si concretizzino.

Questo per un attimo ribaltare una logica, che é la logica del massimo investimento, che produce sicuramente occupazione, che produce sicuramente sviluppo per una città.

     Nel '95 noi abbiamo fatto anche un'altra cosa, abbiamo delimitato in questo Consiglio comunale un pezzo di città, abbiamo aperto una finestra, quella sui quartieri a nord. 

Abbiamo aperto questa finestra perché questa cosa ci consentisse, nelle more di  una situazione di una discussione urbanistica complessiva, di attivare tutta una serie di finanziamenti e di percorsi ad uso e consumo di quei quartieri, quartieri degradati, quartieri a nord della città, di cuscinetto tra porto e città quindi già difficili, soffocati da una espansione del porto e da una espansione della città, e abbiamo puntato su quei quartieri.

Attualmente é finita la logica dell'emergenza di quei quartieri e qui voglio dire perché, perché anche su questo c'é stato un dibattito e a mio avviso un fraintendimento. 

E' finita la logica dell'emergenza perché abbiamo messo in campo una progettualità ed una concretezza alta, che ci consente di 

vivere lo sviluppo di quei quartieri in rapporto alla città sicuramente in una logica di programmazione e sicuramente in una logica di risoluzione del problema.

Si é lamentato probabilmente una scarsa attenzione a questi quartieri in occasione della discussione del bilancio, io qui voglio ricordare alcuni momenti importanti che ci vedranno protagonisti nei prossimi mesi, nei prossimi anni e che ci dovranno vedere al pezzo tutti insieme perché sono impegni importanti che abbiamo preso tutti assieme, impegni che a differenza del passato sono impegni che si debbono concretizzare in una logica che non é più quella del finanziamento a pioggia, quindi un finanziamento che ti viene dallo Stato qualunque cosa tu faccia, ma un finanziamento mirato, su un progetto preciso, e con la necessità di dimostrare sul campo una capacità dell'ente locale di rispondere a ciò che ha prodotto.. 

In una logica che é inversa rispetto al passato anche per un altro motivo: Abbiamo attivato tutta una serie di percorsi che prevedono un intervento complessivo su quei quartieri, non più interventi solo di tipo urbanistico o edilizio ma interventi integrati e complessivi, che prevedono l'aspetto ambientale l'aspetto sociale e sicuramente anche quello urbanistico ed edilizio. 

Abbiamo messo in campo il contratto di quartiere per il Quartiere di Corea. Ad aprile scade il termine entro il quale questa Amministrazione dovrà produrre la progettazione definitiva di tutto l'intervento. 

Stiamo lavorando attivamente anche con la circoscrizione stessa, questa cosa provocherà una ricaduta sulla città di venti miliardi, venti miliardi di investimenti per quei quartieri.

Questo solo per la parte pubblica, un altro merito di questo tipo di interventi é il fatto che oltre al finanziamento pubblico noi abbiamo attivato, é la logica poi di questi  programmi  integrati,  abbiamo  attivato  finanziamenti di  privati, in zone 

nelle quali un privato normale, in una logica pura di profitto, non avrebbe sino ad oggi investito. Ecco, noi siamo riusciti, con questi programmi complessi, ad attivare dei finanziamenti pubblici su progetti, ad attivare finanziamenti e risorse di privati.

Questa é stata la scommessa, che abbiamo vinto, come Amministrazione e che ora dobbiamo gestire in questa legislatura perché sarà la legislatura della concretizzazione di tutto ciò che abbiamo messo in campo in questo senso.

Ho citato il contratto di quartiere di Corea perché é sicuramente uno dei più rilevanti anche da un punto di vista dei finanziamenti, siamo in procinto tra le altre cose di arrivare anche alla stipula della convenzione con i soggetti privati per la realizzazione del Centro civico di quartiere, la realizzazione della piazza, quindi in un percorso complessivo veramente importante perché noi vedremo lì la ristrutturazione degli alloggi ma vedremo finalmente la costituzione di un centro civico e di quartiere che per le dimensioni avrà una valenza anche oltre il quartiere, la possibilità di inserire all'interno di quel quartiere dei servizi che sino ad oggi sono venuti meno, la possibilità di creare in quel quartiere una piazza, una piazza che sarà momento di incontro per la popolazione e tra le diverse generazioni che vivono nel quartiere.. Quindi questo é uno degli elementi caratterizzanti che ci vedrà protagonisti sin dai prossimi mesi.

E badate bene, c'é stata una lunga discussione, io sto incontrando tanti cittadini, ho un rapporto anche con la circoscrizione, quello che ora ci sollecitano é concretezza rispetto ai bei programmi che noi abbiamo messo in campo quindi una sfida che noi dovremo raccogliere sarà quella di dare gambe a questi progetti che sono stati apprezzati e valutati positivamente, che sono stati sicuramente anche elemento di giudizio degli elettori anche per questa Amministrazione.

     Poi ricordo qui solo per ricordare il programma di riqualificazione di Piazza del luogo Pio. anche qua noi abbiamo attivato finanziamenti pubblici, perché poi i privati praticamente in qualche caso raddoppiano il tipo dell'investimento, per circa dodici miliardi, ed é partito su questa cosa l'intervento pubblico. 

Abbiamo attivato il programma di riqualificazione delle Mura Lorenesi, e anche qua un finanziamento pubblico di oltre tre miliardi, tre miliardi e quattro circa. 

Abbiamo un programma ambizioso per Sciangai, quindi in un percorso con l'ATER, che ci vede co-protagonisti, anche lì dobbiamo spendere e spendere bene i soldi che noi abbiamo a disposizione e anche lì vedere di attivare un percorso di ricostruzione complessiva di una identità di quartiere, di un quartiere che é un quartiere difficile. Io sono stata a Venezia poco tempo fa, ad un convegno sulle questioni del porto e della città e anche lì i problemi sono analoghi, cioè come vivere quella fascia di interposizione tra la città e il porto. 

Su questo quindi una riflessione che sicuramente sarà una riflessione interessante che ci vedrà protagonisti sviluppando una progettualità ampia, sulla base certo dei finanziamenti che abbiamo attivato ma anche di un percorso collettivo di rapporto con i cittadini che é sicuramente positivo.

     Altri elementi, tanto per citare un attimo alcune questioni, cioè per dare il senso di una Amministrazione che é tutto meno che ferma e tutto meno che preoccupata di gestire l'emergenza e di gestire le situazioni attuali:

Abbiamo previsto, con la manovra urbanistica e con le espansioni che vanno anche oltre le mura della nostra città, una delocalizzazione di attività che sono difficili da gestire in un contesto urbano, e anche questo sarà un problema del futuro, da gestire sicuramente con risorse ma anche con la collaborazione dei vari soggetti presenti nella città. 

Stiamo discutendo, a questo punto siamo in una fase operativa, di Porta a terra.

Io qui vorrei ricordare i tempi: ad aprile del '99 noi abbiamo approvato in questo Consiglio comunale il piano attuativo. Aprile '99, siamo a febbraio del 2000 e stiamo discutendo concretamente con operatori privati di un concreto che si dovrebbe, ci auguriamo tutti, sviluppare per la nostra città... un insediamento importante in una scelta strategica della nostra città che ha detto "valorizziamo il centro storico, dotiamoci di un centro direzionale commerciale Porta a terra, che possa essere di attrazione vera, non solamente per il contesto cittadino ma anche per il resto della regione, qualifichiamolo in modo tale che possa diventare elemento caratterizzante della città di Livorno".

Su questo una battaglia tutta da giocare, anche in rapporto ai nuovi insediamenti. A me fanno sorridere, scusate, alcune considerazioni rispetto al fatto delle difficoltà di rapporto con i commercianti locali, la difficoltà che avremo è di misurarci in un contesto più ampio con le altre realtà perché a Navacchio l'Ipermercato e tutta una serie di strutture sono  già una realtà, noi dobbiamo rilanciare facendo di più e facendo meglio, e questa é la logica con la quale noi ci siamo rapportati a questo tipo di sviluppo.

stiamo discutendo anche su Porta a mare, altro elemento caratterizzante della nostra manovra urbanistica complessiva.

Stiamo discutendo del nuovo centro, in una fase più avanzata sicuramente, nella quale un'altra cosa abbiamo detto che é fondamentale, elemento di ricucitura rispetto ai quartieri di nuova espansione e anche qui una scelta che noi abbiamo fatto in questo bilancio: puntare su una serie di investimenti per le zone di nuova espansione, zone che si sono prodotte nella nostra città indipendentemente dallo sviluppo dei servizi, abbiamo la necessità di investire su queste zone e in questo senso vanno gli investimenti che noi abbiamo presentato al Consiglio comunale rispetto ad esempio alla viabilità dello Stillo, alle urbanizzazioni della Scopaia.

     Quindi ecco una logica che é una logica complessiva, una logica che é una logica ragionata, una logica che é tutto meno che ragionieristica, tutto meno che giorno per giorno, tutto meno che gestione dell'emergenza.

     Io su questo chiuderei rispetto a delle riflessioni complessive rispetto a quella che é la parte che é prevalente nella mia attività, che é quella poi che riguarda il piano degli investimenti legato alla manovra territoriale, per dare un senso un pochino complessivo, oltre i numeri di una politica non del caso che questa Amministrazione, che questa Giunta, ha tentato di sviluppare in questo campo.

PRESIDENTE

     Consigliere Penco.

PENCO

     Per l'intervento che faccio in merito al bilancio vorrei partire da una considerazione di carattere più generale perché non so se é per difetto mio, molto probabilmente sì, di valutazione, é stato assente fino ad ora dal dibattito quindi lo introduco anche come elemento di riflessione.

     Possiamo noi discutere di questo bilancio astraendoci da quelle che sono le politiche nazionali?

A mio giudizio no. Ma a mio giudizio no, non tanto per le tabelle che la Giunta ci ha illustrato in merito alla diminuzione dei trasferimenti, c'é anche questo per carità, ma io vorrei ragionare del nostro bilancio nel merito delle politiche nazionali generali, che riguardano la situazione di oggi rispetto alla nostra collocazione in Europa e ciò che ne comporta -patto di stabilità-, la conseguenza del patto di stabilità sulle politiche nazionali e quindi l'accordo che va tra virgolette di Natale, il patto di Natale, e quindi discutere oggi all'interno di una situazione che non é più emergenziale.

Io ho ascoltato alcuni interventi che fanno riferimento alla certezza di quello che i cittadini pagano e all'incertezza di quelli che potrebbero avere. Non mi convince questo tipo di ragionamento, io discuto nell'ambito di certezze che i cittadini hanno  oggi rispetto a certezze che comunque... i cittadini hanno oggi  e che é in moto, e che é in atto una politica di sviluppo, non siamo più nella emergenza.

Sono 5 anni che io sono su questi banchi, il primo bilancio che discussi 5 anni fa la parola emergenza era a tutto tondo, altro che situazione particolarmente degradata sul piano dell'occupazione a Livorno oggi, allora sì, oggi no!

Lo stesso ragionamento vale sul piano nazionale. Allora era emergenza!

Quindi la domanda che io mi pongo oggi sia sul piano locale, sia sul piano nazionale: ma questo risultato lo abbiamo ottenuto per grazia ricevuta?

Io non sono credente, ma io credo che neppure i credenti diranno che é per grazia ricevuta.

E' stato il frutto di 4 anni di politica di un Governo di Centro-Sinistra, variamente composto attraverso passaggi più o meno diversi, con primi ministri diversi, ma comunque sempre all'interno di una coalizione politica.

E se il Governatore Fazio ieri, non ricordo bene ma mi pare ieri, fa una conferenza-stampa e dice che l'Italia é.. se il compagno Di rocca mi consente, perché sto ad ascoltare quello che dice Lui e mi distrae, perché io ho abitudine sempre di ascoltare.. butto sempre l'orecchio...

Fa una conferenza-stampa e dice che l'Italia oggi é nelle condizioni di prevedere un altro miracolo economico come quello degli anni Sessanta, questo é perché ce l'abbiamo portata noi in questa situazione!

E quindi sotto questo aspetto io mi rivolgo anche agli amici compagni colleghi -ce le ho messe tutte e tre così l'ho indovinata di sicuro- di Rifondazione, non buttate via questo merito che é anche Vostro! E' anche Vostro, Alessandro, perché il tratto di strada più difficoltoso, per una forza come la Vostra ma direi anche come la nostra, dico come la mia e così sono sicuro di indovinarci, lo abbiamo fatto insieme. Non possiamo regalare questa cosa a quello che si sta preparando per l'Italia e che con uno scoup il Corriere della Sera ieri ha pubblicato in seconda pagina. Parlo del patto notarile tra Berlusconi e la Lega.

Se le cose che ha pubblicato il Corriere della Sera ieri sono vere, non dico tutte, al 50%, siamo di fronte alla possibilità di una tragedia per questo paese!

Patti notarili, spartizioni, non si fidavano tra di loro e ci hanno messo il timbro, ci saranno dentro anche le sanzioni perché se si va da un notaio se poi qualcuno non applica qualcosa ci saranno delle sanzioni penali perché da un notaio i patti si fanno in questo modo! Molto probabilmente Berlusconi lo avrà chiesto a Bossi, su che piano non lo so, fisico in questo caso perché diversamente.. comunque é il senso delle cose che va riflettuto, sulla base di una situazione che stiamo affrontando sul piano nazionale e quindi si colloca il nostro bilancio in questo...

     E allora questo bilancio e quindi la politica che ci sta dentro. Io non sono capace di fare un ragionamento tra virgolette scusate la cacofonia, ragionieristico, ma a me interessa il senso di marcia, il senso politico di questo bilancio.

E mi interessa, Sindaco, anche un'altra cosa. Io in questo mese, per la responsabilità che ho, in rappresentanza di un gruppo che fa riferimento ad un partito che ha ancora molte articolazioni sul territorio e grandi possibilità organizzative e di partecipazione, non so quante riunioni ho fatto, ho perso il conto. E ho perso il conto proprio per spiegare bene ai cittadini il senso politico di questa operazione perché, é chiaro, c'é un dare e un avere. Ed é chiaro, ho dovuto spiegare bene perché si chiede ai cittadini e cosa si chiede. Lo diceva ieri il Consigliere Bufalini molto bene, io lo condivido: é stato anche un grande fatto di partecipazione democratica.

Lei ha illustrato tutti i passaggi che  come ente ha fatto, da un punto di vista amministrativo, con le circoscrizioni eccetera, io l'ho fatto sul piano politico evidentemente. Ho registrato alcune centinaia di presenze ai nostri incontri. Ci sono stati cento interventi di cittadini che sono intervenuti su questo. E' stato un grandissimo fatto di partecipazione democratica, e che ha individuato nel partito, e quindi nei partiti, e nell'ente locale, nel Comune, e guardate le riunioni iniziavano sempre al calor bianco perché erano di grandissima protesta e preoccupazione, perché la stampa alcuni mesi fa aveva dato una informazione sbagliata su questo bilancio: si dava una stangata per coprire un buco.

No!

Abbiamo fatto un'operazione di acquisizione di fondi per.. e anche qui sia chiaro, nel dare la possibilità al Comune comunque di reperire risorse sul territorio, quindi una sorta di federalismo tra virgolette, ancora fiscale, ma comunque operando dei cambiamenti al livello nazionale sulla struttura delle tasse, non é che il più e il meno alla fine il cittadino livornese pagherà di più. Nella manovra complessiva alla fine il cittadino livornese pagherà di meno, con un vantaggio pero, quello di avere per una parte della sua erogazione, del suo esborso, un controllo diretto nei confronti del Comune, del Sindaco, di questo Consiglio, che gli chiede questi soldi e gli dice io ci farò questo, io li metterò lì.

Di modo che alla fine dell'anno o alla fine del quinquennio, sindaco Lamberti, ci presenteranno il conto, in termini di voti.

(Interventi fuori campo)

No, io sicuramente no.

(Interventi fuori campo)

E quindi nella responsabilità di operare in questo senso abbiamo tenuto di conto anche di introdurre elementi e quindi andare a ricercare -le tasse sono sempre rompimenti di scatole,  diciamocelo francamente, chi é che le paga volentieri..- quella tassa che era, come dire, la tassa che ci é sembrata meno iniqua.

Ed io voglio dire al mio amico e compagno, Consigliere Vanni, che ieri ha fatto un intervento dei suoi, accalorato eccetera, quando diceva "io ho di fronte a me il pensionato che va a pagare" con la formulazione che viene trovata il pensionato non la pagherà questa tassa perché ne sarà esentato in virtù del meccanismo delle compensazioni.

E' una preoccupazione che molto probabilmente colpirà poco ma comunque é un senso di marcia della... e di questa Giunta.

Altro che, Gangemi la Destra non ah presentato emendamenti perché questo é un bilancio che avrebbe potuto produrre la Destra, non é così!

Questo é un bilancio di un Centro-Sinistra che ha tutto l'orgoglio di essere al governo di questa città, e che da questa città ha ricevuto un consenso così ampio come diceva l'Assessore Ognissanti..

Certo noi potevamo fare una scelta diversa. Non ce lo ah mica, come si dice a Livorno, ordinato il dottore di aumentare l'imposizione fiscale.. Potevamo togliere il Comune di Livorno e la città di Livorno all'interno di questo percorso virtuoso e quindi, come ci fece notare il Presidente Chiti alcuni mesi fa al LEM "Livorno dipende da Voi, siete la città più pronta di tutta la Toscana ad entrare dentro questo meccanismo virtuoso dell'economia nazionale ed internazionale. Avete predisposto tutti gli atti, siete allo start.  Avete già compiuto anche.. Lui usò il cambio gomme, io dissi il pit-stop perché mi piacque fare.. é l'unica citazione inglese che so fare tra l'altro, perché la sento continuamente alla televisione...

Potevamo fare questa scelta. E anche qui, se siamo pronti, se siamo allo start di questa partenza, e noi vogliamo esserci dentro e ci inseriamo a pieno titolo, non é anche questo per grazia ricevuta. 

L'altra legislatura -chi era presente, io ero presente- quante volte, Sindaco, ho detto stiamo facendo gioco di centrocampo, prepariamo la prossima legislatura -tra l'altro non prevedevo neppure di esserci, poi i cittadini mi ci hanno rimandato ed io sto qui più che volentieri- perché é la prossima legislatura che dicevo al plurale citando un cronista che a volte lo usa, la prossima legislatura faremo i goi, al plurale.

E questo é, perché non é vero che sono anni e anni che la Porta a terra é lì, come quei famosi soldati di quell'opera "partiam, partiam, partiam" sono cento anni e sono sempre lì, la Porta a terra é pronta da sei mesi non di più e ci sono progetti esecutivi che il prossimo mese verranno sulla stampa.

E chi ha partecipato ai dibattiti politici -chi non ha partecipato va bene, le cose non le sa- sa già che c'é già una discussione che in qualche modo abbiamo avviato sul problema degli oneri di urbanizzazione rispetto a questo progetto perché già qualcosa di concreto.. a Natale qualcuno dice vorrebbe inaugurare la sala multimediale, altro che!

E quindi noi vogliamo starci dentro. Potevamo fare la scelta che il Comune é ente erogatore di servizi, punto e basta, ma allora avremmo compiuto un atto di irresponsabilità.

Vedo che il Presidente comincia già a guardare l'orologio, io sono rovinato, e allora a questo punto salto ad un argomento che mi preme sottolineare, poi caso mai farò un salto logico e tornerò indietro.

     La prima é una annotazione sul turismo e allora sono rovinato.

     Il turismo e la cultura sono legati. Io ieri sentivo citare il Museo Fattori. E' una ingiustizia averlo citato in quel modo. Il Museo Fattori oggi dà lavoro a tre cooperative sociali. Sono pochi, sono 22 lavoratori, sono pochi ma da qui in avanti i posti di lavoro si contano uno più uno. E' passato da trenta milioni di fatturato a settecento cinquanta milioni di fatturato diretto. quanta economia ha prodotto nella città di Livorno.. Quanti Italiani, non Toscani o Livornesi, Italiani, da tutta italia hanno portato nell'economia cittadina, nei ristoranti, nei trasporti e hanno visto la nostra bellissima Terrazza, la nostra bellissima città, che recuperando proprio sul piano dell'immagine da un punto di vista culturale sta recuperando nella considerazione nazionale ed internazionale.

Io credo che non é un caso che il Sindaco di Livorno oggi, ma non perché é Gianfranco Lamberti, sicuramente anche perché é Gianfranco Lamberti perché ci mette anche del suo per carità, ma il Sindaco della città di Livorno oggi ha assunto una importantissima carica europea, é un riconoscimento della nostra città che in qualche modo viene considerato.

     La questione però che mi preme sottolineare é quella relativa all' AAMPS.

E anche qui, ieri ho sentito delle affermazioni che sono ingiuste: non c'é programma, si viaggia a vista.

Non é così. La città di Livorno non ha mai vissuto una emergenza rifiuti. Un motivo ci sarà!

E' certo che oggi le situazioni che abbiamo creato allora si stanno esaurendo, ma si dice manca una previsione.

No, non é vero, é falso. La previsione che abbiamo messo, non in un documento qualunque Sindaco, ma nel piano strutturale della città, dà una risposta.

Che poi anche all'interno della Maggioranza, ed io non nascondo anche all'interno del mio partito, questa soluzione che in qualche modo la previsione urbanistica propone creerà una discussione, questo é tutto un altro ragionamento ma una previsione c'é.

E c'é una previsione anche in funzione dello sviluppo e del risanamento dell'Azienda. Il Consigliere Mannelli intervenendo prima rivelava un colloquio che abbiamo avuto stamani, che c'é questa prospettiva della nostra Azienda che deve stare dentro questo mercato e quindi c'é la necessità di trasformare l'Azienda perché non é detto che la nostra previsione per quanto riguarda tutta la questione dei rifiuti sia fatta dall' AAMPS, non é mica obbligatorio!

Però é bene che si sappia che gli strumenti urbanistici che in qualche modo predispongono il futuro della città, le necessità della città sono in qualche modo previsti.

Quindi l'impegno che é stato preso per discutere da domani il futuro dell'Azienda e dell' AAMPS io credo che sia un impegno giusto, che va onorato concretamente.

E' bene però che si sappia che secondo che scelte si fanno il 38% di aumento della TARSU potrebbe diventare roba da ridere, perché c'é la legge che dice che le entrate vanno equiparate alle uscite,  il costo va equiparato alla produzione della tariffa e quindi é un ragionamento più complesso, più complicato che va fatto ed io mi auguro che venga fatto il più velocemente possibile.

     Ecco quindi allora, e finisco, la questione relativa a tutta la politica per lo sviluppo occupazionale.

E anche qui attenzione, non é occupazione diretta quella che si può chiedere e si deve chiedere al Comune, anzi.. Ma il Comune deve essere motore per l'occupazione più complessiva.

E allora la domanda che dobbiamo farci e porci é questa: questo bilancio aiuta o no questa tendenza, questa esigenza?

Concretamente, settanta miliardi di investimenti sono o non sono una  risorsa che mettiamo sul piatto a disposizione?

I patti territoriali sono o non lo sono?

Ma io dirò di più, la cosa che non é stata citata da nessuno, la cito io: la trasformazione dell' ATER in una società per azioni, che credevo che a termini di legge andava già fatta, non lo so, ma comunque verrà fatta da qui a qualche giorno, cosa immette sul mercato? E' un'altra risorsa...

La Porta a mare, tutti se la dimenticano, ma mi si dice due o trecento miliardi di investimenti! Il nuovo centro che é un titolo anche questo ma é un'altra città, un milione di metri quadri, investimenti pubblici, il tribunale il polo tecnologico, tutte queste cose, si possono fare perché questo Comune e questa Maggioranza ha fatto tutti gli atti e tutti i progetti che erano necessari, in assenza dei quali non si sarebbe fatto niente, e qui finisco con un'altra notazione, ma non é polemica, a parte il fatto che per carattere io sono un po' liscoso, come usavano dire i miei compagni quando ero al porto, ma soltanto per una puntualizzazione di verità. In questi banchi io mi sono sentito trattare da incompetente, incapace, perché avevamo deciso un percorso sui patti territoriali, che non avrebbero mai portato niente, neanche una lira, anche da parte di autorevoli esponenti del mio partito. Ma ci fosse stato uno che si fosse alzato e avesse detto: Abbiamo sbagliato, avevate ragione Voi. No!

Questi non contano, non ci sono, sono degli eccetera, eppure ci sono già danari lì investiti, pronti per essere spesi che é frutto di una azione politica che io rivendico fino in fondo a questa Maggioranza, e alla Maggioranza di questa aula diversamente da anche rappresentanti di una Maggioranza che invece non erano in quest'aula.

L'ultima cosa e finisco veramente, chiedo scusa al Presidente se gli rubo un altro minuto.

     L'eccesso di previsione ha considerevoli ipoteticità.

Intanto discutiamo di un bilancio di previsione e quindi discutiamo di previsioni, però io che ho partecipato a tutte le riunioni delle commissioni, questa é stata una discussione molto molto puntuale, gli uffici ci hanno presentato la scomposizione del dato complessivo, perché anche qui che nessuno pensi che tutti i soldi vengono da una fonte soltanto, é la somma di tante previsioni, per come ce l'hanno esposta io credo sia sottostimata, conoscendoli poi, ed io ho apprezzato questo dato perché quante volte si é detto la burocrazia pubblica aspetta il 27, la burocrazia pubblica é sottopagata, la burocrazia pubblica é incapace.. burocrazia in senso buono, per carità...

Noi abbiamo la fortuna di avere dei funzionari che ci invidiano i privati, che si spendono, perché diciamocelo francamente la firma sul bilancio non ce la metto mica io, ce la mettono loro, e quindi in fondo all'anno, aldilà del fatto che ci hanno già illustrato anche tutto il progetto tecnico di come fanno, gli accertamenti, gli uffici, il computer, personale, tutta la struttura pronta a partire, e quindi sanno fare...

                         (cambio bobina)

ma voglio dire, questi potevano benissimo dire "la previsione di entrata sul recupero dell'evasione, mille lire" come abbiamo messo noi in tanti progetti.

Io ho presentato degli emendamenti, a nome del mio Gruppo, che non sapendo dove andare a parare ho messo mille lire; io casco in piedi, mille ire, questi hanno messo decine di miliardi, e quindi la responsabilità che si sono assunti va, come dire, valorizzata, ed io posso e sono convintissimo che questa previsione sarà sbagliata sì, ma per difetto, conoscendo la Loro professionalità la Loro serietà e gli strumenti che sono in grado di poter attivare.

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo, se é in aula, per il secondo intervento, oppure il Consigliere Duranti, ma c'é Massimo Bianchi.

Io ho ancora iscritti il Consigliere Bianchi Massimo, Duranti per il secondo intervento e poi Cosimi, poi non ne ho altri, anzi potrebbe essere l'occasione per chiedere se ci sono. Ovviamente poi ci sarà la replica del Sindaco. 

Argentieri anche? Vizzoni anche, per il secondo intervento. Federici.. Ci aiuta a prevedere i tempi. Ci sono altre richieste? Non é che poi quando abbiamo finito... uno si può ancora iscrivere se ne ha titolo voglio dire.

Quindi avrei  Bianchi Duranti Cosimi Vizzoni Federici e poi ovviamente...

(Interventi fuori campo)

Non lo so, vediamo, manca ancora dieci alle una, magari fino alle una e mezzo possiamo andare avanti poi dipende dalla durata.

     Allora Bianchi Massimo.

(interruzione nella registrazione)

BIANCHI M.
     .. ha fatto storia, per cui non é che ho detto sembra Cincillà, ho detto il secondo atto dell'Aida per cui gli ho dato direi parecchia valenza....

(Interventi fuori campo)

Io voglio porre due questioni. La prima.

     Nel corso del dibattito si sono manifestate posizioni divergenti all'interno della Maggioranza, da quello che colgo, per quello che ne posso capire posizioni divergenti nel merito del bilancio per poste importanti.. poiché io credo che tutti i consiglieri abbiano bisogno di comprendere come ci si porterà al momento conclusivo del bilancio..   nell'intervento dei consiglieri Cecio Francalacci Mannelli e Boirivant vi sono considerazioni che sono diverse dalla impostazione che ieri ha dato il Sindaco.

Non é un fatto irrilevante, io ho espresso il mio voto ma poiché faccio parte di questo consesso mi piace che le richieste avanzate nel merito hanno bisogno da parte del Consiglio comunale di una risposta e di una comprensione. 

     La seconda.

     Io andrei cauto. Io poiché ho vissuto la vita e le fasi dell'intervento del Comune nell'economia, dai tempi del Comitato cittadino di difesa che poi diventò di difesa e di sviluppo, andrei cauto nel legare la vicenda della occupazione che rimane tutt'ora nonostante questa sia la legislatura che dovrebbe fare i goi come dice Penco, andrei cauto, perché da una esperienza mi dice che il comune certo può aiutare ma non é il Comune che crea occupazione altrimenti con questa visione comunale-centrica noi rischiamo di fare spesso manifesti ma poi i dati ci riportano ad una visione più realistica. 

In questi anni l'occupazione a Livorno, e in rapporto al trand nazionale, e in rapporto a quello regionale, non é migliorata.

Io ne do una spiegazione. Poiché io non individuo nel Comune il soggetto che può essere l'Ufficio di collocamento o quello che crea nuove iniziative, che questa visione del comune come centro del mondo é un errore. E' il centro della democrazia perché é la parte dello Stato più vicina al cittadino ma non ha gli strumenti, allora bisogna...

                         (cambio bobina)

rompendo il clima del bonismo e dell'immagine per cui se uno sta a Bergamo o a Trapani e ricevesse per INTERNET il Tirreno farebbe le valigie e si collocherebbe nella dirittura di Livorno perché la visione buonista, encomiastica che c'é in questi anni.. il che non vuol dire..

(Interventi fuori campo)

Ma credo anch'io, non credo che possa valere però per..

Io invece penso che noi dovremmo prima o poi trovare il tempo di esaminare come si é sedimentata la classe dirigente e soprattutto le sponde dell'iniziativa privata livornese.

Se si dovesse fare un elenco di quanti sono gli imprenditori livornesi non avremmo bisogno della Guida Monaci, ed io sono convinto, in questo mi rifaccio ad un discorso che ha fatto il Sindaco, presente Ciampi, io sono convinto che noi avremmo bisogno che alle forze autoctone si unissero forze che vengono di fuori. La speranza di questa città non può risiedere solo nel fare l'appello a quello che abbiamo.

Non c'é la Guida Monaci a Livorno dell'imprenditoria!

Allora io ritengo che un po' di cautela, in questa visione di isola felice, non farebbe male, perché tutte quelle cose di cui si parla comunque ad oggi non hanno prodotto.. Hanno prodotto un clima diverso, a Lamberti io di questo ne ho dato atto più volte. Da una città che non aveva sponda rispetto ad una visione internazionale Lamberti sin dall'inizio ha dato questa cosa. 

Io non voglio discutere quanto costa il LEM, il LEM fa parte per chi conosce il Lamberti-pensiero,   di un tassello, può essere giusto, può essere non giusto ma é il Lamberti-pensiero.

Io credo però che quando sento in Consiglio comunale l'occupazione, l'occupazione che é e rimane il problema più grosso di Livorno, abbiamo bisogno di compiere una analisi fredda e disincantata delle sponde che ci sono e che possono essere attivate.

Perché aldilà del conformismo di maniera questa é una città nella sua storia che ha una deriva conformistica che passa dal momento in cui vennero cacciati gli amministratori democraticamente eletti, dalle squadracce fasciste nel 1922..

(Interventi fuori campo)

Vennero cacciati e vennero fatti venire di fuori perché non li trovarono a Livorno, vennero fatti venire di fuori..

(Interventi fuori campo)

Sindaco Mondolfi, Livorno é stata una città che per brevi anni, tranne una piccola minoranza, era una città dove il regime aveva un consenso, basta leggere le storie delle famiglie, basta guardare le fotografie. Un giorno vi porterò per regalo la pubblicazione che venne fatta in questa città in occasione della visita del Duce; la Federazione Fasci fece un documento che poi é sparito anche dalle pubbliche biblioteche, in cui si può vedere che non tutte le radici sono le stesse.

(Interventi fuori campo)

L'ho detto, ho detto una minoranza... 

E vi sono strutture che si sono giovate di quel clima per andare avanti.

Dopo la Liberazione la mentalità monocolore nella certezza che ci fosse una sola forza, che comunque era quella di ruolo, nella vita politica ha portato sì che oggi ad esempio parti sociali che in altre parti del paese svolgono interlocuzione qui ogni tanto sentiamo.. abbiamo visto un fogliettino che ha dato ai capigruppo in occasione del bilancio, frettolosamente ritirato con la paura che si passasse dall'elenco dei buoni a quello dei cattivi. 

In questa condizione secondo noi, ed é una opinione, secondo me in questa condizione io ritengo che il Comune ha il dovere di creare i progetti, di creare le occasioni, non può essere quello che risolve un problema ancora non risolto nella città di Livorno.

E' una mia opinione, molto probabilmente sbaglio.

Vedete, il ritorno indietro rispetto a posizioni, la privatizzazione, le società per azioni, tutto questo implica secondo me avere sponde ed interlocutori. Anche in questo campo una ventata nuova, corposa di aria fresca che venga davvero a rinvigorire le tradizioni imprenditoriali dei livornesi che ci furono ad esempio nell'Ottocento, non farebbe male.

(Interventi fuori campo)

Non farebbe male, poi ti spiego perché. Ora ho finito.

E' un auspicio.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Per favore, Consigliere Federici.

BIANCHI M.
     Non me ne ho a male.. Poi Federici ed io non ci siamo mai picchiati in vita nostra..

Vedete lo dico perché se il Consiglio comunale, e ho finito davvero, può avere un ruolo é il ruolo di consentire ai gruppi di riflettere sul dove può andare la vicenda livornese, questo a prescindere dalle posizioni diverse che ci sono state assegnate. Io per esempio ho definito il Lamberti-pensiero, presente anche in questo documento di bilancio, ottimistico, poi vedremo tra un anno se aveva ragione Lamberti o per esempio chi ha riserve come da questa parte, ma voglio dire le riserve mi vengono guardando il panorama. mi posso sbagliare, io mi auguro naturalmente di avere torto, nell'interesse della città poiché nessuno dell'Opposizione gioca al tanto peggio tanto meglio.

Vedete, se prendo l'Albergo Palazzo però sono convinto che insomma, in tutto questo quadro ci sono opere che erano private, proprietà privata, che permangono lì. Posso capire che non vada avanti il Forte San Pietro, so ahimè per vecchia conoscenza le difficoltà del Palazzo dello Sport, so che il Goldoni se non avremo queste sponde il giorno in cui si pensa di prendere il Goldoni, di aprirlo e di farlo come fecero col campeggio di Pisa, l'unico campeggio pubblico in Italia che rimetteva quando avere un campeggio é una forza, o questi interlocutori si trovano, ma con la mentalità dell'imprenditore che rischia e che può speriamo anche guadagnare, non di quello che il bene di tutti lo amministro io e poi le perdite le divide l'ente pubblico...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi...

BIANCHI M.
     Hai ragione. In questo senso mi sono permesso di intervenire la seconda volta, scusandomi se io.. oggi pomeriggio probabilmente non ci potrò essere per altri impegni, naturalmente ho già definito, ma mi sono permesso di fare questa chiosa rispettosa rispetto al secondo atto dell'Aida che mi auguro non finisca al quarto atto ma si fermi lì!

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Intervenire adesso, dopo un dibattito anche importante per certi momenti, e anche, io credo, così variegato.. sia un po' difficoltoso, credo ci siano però alcuni punti che vadano annotati in maniera secondo me importante, anche alla luce delle ultime cose che diceva il Consigliere Bianchi, cioè il fatto che dentro anche la Maggioranza vi siano elementi di discussione che  vedono posizioni, che non sono dicotomiche, io non le vedo così, le vedo sostanzialmente come un arricchimento del dibattito, come un momento nel quale vi é un lavoro di squadra della Maggioranza.

Io sostengo che il senso di una alleanza viene prima della somma dei numeri, e ritengo quindi che tutti questi emendamenti che poi sono tutti della Maggioranza, guarda caso, forse perché la Maggioranza ha un progetto politico, un progetto politico comune, che mette insieme ed in discussione anche in funzione del proprio ruolo che intende esercitare in maniera fattiva, anche mantenendo ovviamente dentro i percorsi della stabilità e dentro i percorsi del confronto serrato gli elementi che caratterizzano una alleanza a mio giudizio di valore nazionale, regionale, anche locale, e mantenendola quindi anche nella propria individualità per certi versi, da alcuni punti di vista. Non vedo in questo progetto politico alcunché che elida la forza di un governo locale in questo modo ma anzi vedo  il rafforzamento di una serie di posizioni.

Credo che alcune questioni, viste anche dal banco della Giunta o dal banco del Consiglio possano avere una loro valenza di tipo diverso, possano essere considerate un elemento in qualche modo anche di arricchimento in una fase di grande confronto che é la fase giustamente che stiamo passando nelle autonomie locali, per il quale il confronto tra Consiglio e giunta é un confronto molto spesso anche di rivendicazione di ruoli, dentro un percorso secondo me segnato dalla legge 81 in maniera corretta e che quindi consente anche una interlocuzione tra le funzioni di tipo diverso.

     Alcuni temi credo siano già stati affrontati dalla Giunta in maniera abbastanza indicativa, io penso a questa questione per esempio che viene citata del bilancio consolidato. 

Io credo che sia corretto, stava già nel percorso che avevamo avviato con la passata legislatura, con la privatizzazione delle aziende, perché ovviamente l'attrezzarsi di un sistema di controllo di tipo diverso ma anche un sistema di quadro che veda il Comune come un elemento che ha una propria composizione di holding é correttamente un elemento di trasparenza e di possibilità del Consiglio comunale di sviluppare il proprio ruolo di indirizzo. 

Ritengo quindi che sotto questo aspetto il percorso fatto dalla Giunta, il percorso poi che fanno anche alcuni consiglieri nel domandare un percorso di questo tipo, si confrontino per giungere ad un risultato comune e non si affrontino come qualcuno vuole sottolineare, anzi, direi che sotto questo aspetto vi é un tratto di modernità interessante, che stiamo attraversando tutti.

Questa discussione é una discussione che attraversa gli enti locali in maniera ubiquitaria. E' così a Milano, lo sottolineo per i colleghi del Polo che si sono appuntati su alcune questioni, é così a Firenze é così anche altrove. 

Vi é un punto che é un punto di innovazione forte che figuriamoci se a Livorno, dove per tanti versi siamo riusciti ad essere innovativi nel passato, nel presente e lo speriamo anche nel futuro, non vi siano gli elementi di una innovazione che debba essere presente....

Quindi questo é un elemento di riflessione interessante, che credo possa essere anche un modo di porre all'attenzione l'interpolazione anche  nelle caratteristiche del bilancio in rapporto anche a quelle che sono le caratteristiche poi dello sviluppo e del dipanarsi della capacità, della proprietà, se vogliamo utilizzare questo termine, sui servizi sul territorio.

Dico questo perché su alcune caratteristiche del bilancio che molti hanno caratterizzato e che portano poi anche alla possibilità di sviluppare una linea di questo tipo, dio ritengo che alcune caratteristiche positive vadano connotate immediatamente.

     Per esempio nessuno ha citato che questo bilancio ha un miglioramento, lo leggiamo per esempio nel parere dell'organo di revisione, alla proposta di bilancio di previsione 2000, lo leggiamo per esempio in ciò che scrivono i sindaci revisori, vi é un miglioramento netto ad esempio dell'indice di rigidità, che mi pare che nel patto di stabilità sia una cosa estremamente importante. 

Quando qualcuno dice che questo bilancio é un bilancio ipotetico, giustamente sottolinea il processo che abbiamo di progetto ma non coglie gli elementi strutturali che sono di un miglioramento sostanziale che fa di questo bilancio un bilancio del primo anno di legislatura e che lega due link secondo me essenziali, che sono  il primo dato una stabilità del bilancio con l'abbassamento dell'indice  di  rigidità  che  come tutti i colleghi sanno é un rapporto ovviamente 

tra il calo degli interessi sui mutui, la quantità di mutui, che si assestano intorno ai venticinque miliardi, e soprattutto il calare delle spese del personale, cioè un elemento strutturale di grande salute del bilancio e che quindi stando nella linea del patto di stabilità vede una possibilità di un legame forte come tutti chiedono al bilancio di un primo anno di legislatura, un legame forte con il piano degli investimenti che non ho sentito citare come un elemento essenziale del rapporto con il bilancio.

     Io credo che dentro questo piano di investimenti che vede in ipotesi una realizzazione importante di opere pubbliche  che tutti chiedono come elemento strutturale non per il miglioramento dell'occupazione, ha ragione chi dice che non c'é un nesso immediato tra investimenti e occupazione, ma credo che questo non sia il problema del Comune di Livorno, credo che sia il problema delle società evolute moderne, dove molto spesso rispetto al link tra investimento e occupazione c'é caso mai un aumento dell'investimento che non corrisponde ad un aumento di offerta di lavoro, che é uno dei trand che noi cerchiamo di invertire in questo senso.

Quindi opere pubbliche importanti, non utilizzate con il sistema "si fa un'opera pubblica così si fa un po' di lavoro a giro" ma come elementi di sviluppo del territorio importanti in tutti i campi, penso alla viabilità, penso al terreno della cultura, penso alla viabilità penso al terreno della cultura, penso a quella quantità di finanziamenti che sono attivati soltanto da parte dell'Unione europea, grazie a questo rapporto tra bilancio e piano degli investimenti, che corrisponde colleghi nessuno lo dice, e verrò poi all'isola felice perché in questo io vorrei dare un tratto in considerazione del ruolo anche che ricopro da un punto di vista politico, vorrei dare un tratto di distinzione... nessuno pensa a questa città come ad un'isola felice, pensa ad una città governata, pensa ad una alleanza di governo che governa in senso positivo, pensa ad una città che ha tutte le contraddizioni della modernizzazione, non pensa di essere sottovetro anzi vogliamo il vetro romperlo ed essere collegati con tutto il mondo, anche se questo ci porta contraddizioni, come quella sull'imprenditoria che citava Bianchi.

Io credo che in questo senso dieci miliardi di finanziamenti dell'Unione europea debbano essere notati come un elemento che sta al bilancio come l'innesco di un percorso di attività per lo sviluppo estremamente importante e che sono l'unico vero dato, l'unico vero dato di finanziamenti a fronte di una situazione nella quale dal '92 ad oggi il 42,7% delle risorse viene meno agli enti locali come elemento di trasferimento, giustamente sottolineo io, in una concezione federalista che prevede uno sviluppo corretto di una autonomia anche impositiva delle Regioni e degli enti locali.

Sotto questo terreno é una sfida, é una sfida di modernizzazione dello Stato e degli enti locali... una diversificazione delle forme di investimento in ordine all'accusa di aumento della pressione fiscale che ci fa vedere questa pressione fiscale negli interventi della Opposizione come una pressione fiscale acefala e afinalistica. No, questo non é corretto.

Vi é una diversificazione forte delle forme di investimento, che limita la pressione fiscale!

Badate in questo bilancio per scelta, e lo notavamo anche insieme ai colleghi dei Popolari come un elemento positivo, non vi é nessun elemento che ricordi ad esempio la cessione dei pacchetti di Minoranza delle aziende, che é in questo senso, potrebbe essere utilizzata, come é stato fatto a Milano colleghi, come é stato fatto a Milano per riempire i buchi del bilancio del Comune.

Noi non li abbiamo messi, li abbiamo messi come elemento di sviluppo e abbiamo utilizzato il peso della cessione dei pacchetti di Minoranza, e lo sottolineo, come elemento che porti soltanto dentro il bilancio del Comune di Livorno un elemento che favorisca l'abbattimento della spesa corrente e al limite la possibilità di ricontrattare nuovi mutui a tassi più bassi per nuovi elementi di investimento.

E l'altro punto, li abbiamo lasciati nel bilancio delle Aziende in maniera tale che favoriscano lo sviluppo delle aziende, proprio perché la proprietà, utilizzando questo termine, significa che ha capacità di pensare a quei trecento lavoratori dell' AAMPS, a quei quattrocento lavoratori dell' ASA,  in maniera che siano tutelati nel loro posto di lavoro, in una logica di diversificazione dei servizi pubblici locali.

     Altra cosa é la cosa che notavamo, rispetto a questo il Consiglio comunale si deve dotare di strumenti di indirizzo e controllo.

Se questo é il bilancio consolidato o sono strumenti di un bilancio di una holding, di una holding moderna, democratica, che é il Consiglio comunale, il Comune, la Giunta nelle sue proprietà bene, siamo d'accordo su questo.

     Un'altra questione di forme di finanziamento diverso, le alienazioni immobiliari, colleghi, che nessuno nota come elemento estremamente importante. Badate, c'é un percorso.. sì é vero, sono legate alle condizioni del mercato, Luciano Francalacci ha fatto una notazione che mi ha colpito, estremamente giusta, però c'é un dato: dentro il bilancio tutte le scelte sulle alienazioni immobiliari sono fatte a valore catastale e non a valore di mercato.

Quindi questo sarà un differenziale incrementale per le forme di sviluppo che noi potremo utilizzare per abbattere i mutui e la spesa corrente, e sotto questo aspetto io invito i colleghi della Minoranza a leggere anche la Legge finanziaria, quando si dice che le alienazioni non potranno avvenire nella Legge finanziaria 

c'é uno strumento specifico che dice che gli enti potranno attraverso nuove forme superare la faragginosità della loro capacità di cessione ed andare anche.. portare anche questo al livello degli enti locali producendo un effetto positivo sul bilancio del Comune di Livorno rispetto alla capacità di cessione in maniera snella che potrebbe essere fatta anche attraverso strumenti che sono già presenti nella organizzazione perché noi abbiamo strumenti ai quali concorrono tutti gli enti locali, come la SPIL ad esempio, che potrebbero gestire un percorso di questo tipo.... potrebbero, perché é una notazione che viene al momento non c'é niente di predefinito e deciso, ma abbiamo tutti gli strumenti per un Comune moderno, per un bilancio moderno, che punta all'investimento con le luci e le ombre di un Comune che ha i problemi che ha Livorno.

     La pressione fiscale rispetto alla TARSU. ... colleghi, io rispetto a questo punto credo che oramai sia chiaro che é una questione di un costo di un servizio, il passaggio da tassa a tariffa, é un problema ovviamente che non riguarda solo noi, invito i compagni che sono alla mia sinistra a riflettere anche sul fatto che questo elemento é un elemento di una forte scelta di valore ambientale, non é solo un elemento di pressione fiscale! Abbiamo messo in crisi un circuito che ha reso a questa città la possibilità di gestire uno zero emergenza ambientale chiudendo  la discarica di Vallin dell'Aquila e la rivendichiamo questa scelta, la rivendichiamo in un progetto di percorso fatto con altri enti locali come la Provincia, come la Regione, in un percorso che vede la capacità di pensare un salto di qualità oggettivo, che é il passaggio di un trasferimento di questo problema in una cultura industriale.

Questo é vero, signor Sindaco, abbiamo bisogno di trasferire dentro queste aziende in un percorso difficile un passaggio di cultura industriale, perché da Giolitti in poi, che regolava questo splendido fenomeno che erano le Municipalizzate, abbiamo bisogno di un cambiamento di status anche mentale imprenditoriale perché non avrebbe senso che ci fosse un privato che fa i soldi con il rifiuti ed un pubblico che decide di rimetterci! Però é ben certo che consegniamo a queste aziende, che sono società per azioni a capitale prevalentemente pubblico, secondo il principio che é quello dell'articolo 17 della Legge Bassanini, consegniamo anche un ruolo, che é quello del controllo di questo segmento, che é quello del fatto che il pubblico deve essere in condizione anche di gestire i problemi che su questo terreno del rifiuto sono gravissimi non solo in Toscana ma in tutta Italia.

E allora sotto questo aspetto non facciamo un percorso che é un percorso affrettato, abbiamo bisogno oggettivamente di pensare a questi strumenti in questo senso, pero é ben chiaro che il trasferimento di culture industriali é necessario  in  queste  aziende,  proprio  perché  il trasferimento nel principio di 

democrazia dei servizi pubblici locali é l'esaltazione della capacità operativa del pubblico a fronte di una situazione di monopolio che deve cessare. Ma su questo io credo che ci sia uno scontro addirittura incredibile con i colleghi della Destra, che difendono una situazione indifendibile, rispetto anche ad un percorso europeo che vede la liberalizzazione dei servizi pubblici locali con una partecipazione statale non in maniera massiccia ma una partecipazione statale proprio per il ruolo di governo e di servizio sociale che questi servizi hanno sul territorio.

Se noi facciamo questo ancora una volta saremo un Comune all'avanguardia.

     Io credo che sotto questo aspetto é chiaro che é strategica una riorganizzazione delle aziende, é chiaro che sono strategici alcuni strumenti anche nell'innovazione.. Io penso, signor Sindaco, ai capitoli che riguardano lo sportello unico delle imprese, e lo dico guardi non per segnalare un elemento di difficoltà della Giunta, io credo che lo sforzo sia in questo senso uno sforzo positivo e continuo, ma abbiamo bisogno, proprio per quelle cose che venivano connotate, di dare ad una classe imprenditoriale gli strumenti, e non gli alibi, per uscire allo scoperto in un territorio che noi stiamo attrezzando e che possa avere tutte le occasioni di investimento, e lo sportello unico delle imprese é uno di quei punti che consentono integrazione tra innovazione investimento e sviluppo.

     La lotta all'evasione é un elemento doveroso, credo che sulla stima che é stata fatta dalla Ragioneria si possa giungere ad un elemento di fiducia, vedremo sotto questo aspetto, non finisce oggi certamente il rapporto tra Giunta e Consiglio comunale, avremo tutti gli strumenti per poter anche riaprire questa discussione di fronte a situazioni che possano in qualche modo anche derogare da un caso  di specie ma non dal progetto politico della Maggioranza che é il patto che questa Maggioranza ha fatto con gli elettori.

     Sottolineo alcuni elementi che per me sono importanti come cambiamento complessivo anche di strategia: le manutenzioni.

Noi passiamo da sei punto quattro miliardi a nove punto otto.

Guardate c'é un dato reale, é un dato incrementale del 50%. Sarebbe in qualche modo ingannevole se fosse tutto ad oneri perché non vi sarebbe, non tanto i soldi perché i soldi ci saranno, ma non vi sarebbe da parte degli uffici la possibilità della programmazione, che é l'altro elemento importante, la certezza della somma prevede la possibilità della programmazione del lavoro e quindi le risposte dirette e concrete ai cittadini, ma ci sono uno punto due miliardi in più rispetto all'esercizio precedente di parte di spesa corrente, e allora su questo lo sforzo va visto come un elemento di concretezza e anche questo messo come elemento di risposta ai problemi che vengono posti in questo Consiglio comunale da tutti.

Io dico che sotto questo aspetto non vi sono dicotomie nel merito in questa Maggioranza, vi sono punti di vista che rappresentano una visione di assieme di un progetto politico.

Lo dico perché sotto questo aspetto noi abbiamo fatto un patto che é un patto di governo per questi territori. Lo abbiamo fatto anche altrove e reggiamo al confronto tra di noi con gli altri, perché riteniamo che sia corretto che vi siano anche espressioni di diversi punti di vista, laddove regga un progetto complessivo che é quello tendenziale che é espresso nel patto che abbiamo fatto con gli elettori.

Questa città e questi territori non sono un'isola felice, nessuno lo pretende, non abbiamo una visione ageografica di questa Maggioranza. Abbiamo una visione corretta di un governo di partiti, di persone, di cittadini, che punta oggettivamente ad un valore che é quello che in questo senso io vorrei richiamare, una capacità di innescare attraverso tutti i meccanismi lo sviluppo, soddisfacendo in questo senso i bisogni dei cittadini, non per diventare il Comune che suscita ed é quello che é padrone dei movimenti, dell'economia, non é questo il ruolo del Comune. Il Comune deve approntare gli strumenti creando le condizioni perché questo territorio sia appetibile e abbia la capacità di rappresentare al meglio un punto di interesse per coloro i quali debbono e possono fare gli investimenti, governare questo elemento che potrebbe essere di contraddizione con uno sviluppo sostenibile, che é l'altro punto fondante di questa Maggioranza e puntare ad una città dove il valore della circolazione delle idee é un valore e deve essere esaltato.

E' un lavoro di squadra, lo sottolineo, é solo la Maggioranza che ha fatto emendamenti, perché é parte di un progetto politico, e lo sottolineo, il senso di una alleanza viene prima della somma. Questo progetto rimane esaltato.

Ci sono anche emendamenti di Rifondazione, per l'amor di Dio, noi abbiamo senz'altro colto alcuni elementi, anche di uno spirito positivo.. Sottolineo ovviamente l'alternatività di alcuni progetti e sottolineo la non alternatività di alcuni progetti...

(Interventi fuori campo)

mi pare un dato politico, Trotta.

Sotto questo aspetto ritengo ovviamente che noi possiamo dare un giudizio complessivo positivo  e considerare che questo lavoro é l'inizio di cinque anni di un lavoro comune che possiamo tutti insieme portare in fondo.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Duranti per il secondo intervento.

DURANTI

     Cercherò di essere breve data la tarda ora.

     Innanzi tutto dato che Cosimi ha attribuito a noi certe interpretazioni sulla gestione prossima futura dell'AAMPS vorrei dire che assolutamente abbiamo proposto niente che possa riguardare una nostra valutazione diretta su come deve essere gestita l' AAMPS, quello che a me preme però cercare di capire, anche se poi sarà il Sindaco chiaramente a spiegarcelo, é questo.

Il problema dell' AAMPS é un nodo che é venuto al pettine dell'anno 2000 ma che era previsto  da circa due anni.

Nel '98, nei documenti presentati dall' AAMPS  al Comune si rendono già noti alcuni problemi dovuti alla carenza di investimenti già dall'anno precedente e soprattutto al fatto che con la discarica in esaurimento i proventi che venivano da conferimenti terzi andavano praticamente scomparendo. 

Inoltre la raccolta differenziata, voluta chiaramente con un intento di maggiore tutela dell'ambiente per una minore produzione di quei prodotti che si intendono comunque riciclabili, avrebbe determinato dei maggiori costi per l'utenza perché qualcuno queste raccolte differenziate le doveva pur fare.

Ora riallacciandomi brevemente anche al discorso di Mannelli -ha detto del rischio di esser messa fuori piazza l' AAMPS da altre ditte che riescono per partecipazioni azionarie, diversificazione sul territorio, a ricavare utili dai servizi- l' AAMPS poteva rappresentare una opportunità di lavoro magari con conferimenti a terzi per quanto riguarda il capitolo delle raccolte differenziate. Io avevo già tempo fa fatto un intervento sul giornale per quanto riguardava i lavoratori socialmente utili, che in qualche modo erano stati coinvolti in questi ultimi anni nel settore dell' AAMPS. Già nel '98 il lavoro di riciclo, del cosiddetto bianco e nero, di quegli elettrodomestici che prima venivano soltanto tritati nelle discariche, poteva già rappresentare una fonte di opportunità lavorativa per le persone che avevano trovato la possibilità di fare questa esperienza tramite i lavori socialmente utili. Si sapeva già anche quale era il costo per un impianto di estrazione del freon dagli elettrodomestici però tutto questo é rimasto lettera  morta. 

Non si é pensato nel frattempo, mentre la struttura del Biscottino già esisteva, a provvedere ad una piattaforma di stoccaggio per questo tipo di rifiuti.

Queste sono le intese burocratiche amministrative, poca voglia, poco interesse, che comunque poi si ripercuotono anche su opportunità di lavoro che non verranno purtroppo messe in atto.

     Per quanto riguarda sempre il discorso dei rifiuti, della stessa piattaforma del Biscottino, Matteoni ha parlato del compost, abbiamo una situazione addirittura tragica a Livorno, i lavoratori della Livorgest che si erano messi nel settore della trasformazione di rifiuti organici in compost, credo a tutt'oggi la vicenda non abbia avuto sviluppi positivi, anche queste sono state opportunità di lavoro perso per tante persone che sono in crisi e senza stipendio.

     Ora quello che volevo chiedere specificatamente al Sindaco é come mai, io faccio parte della Commissione rifiuti, alla Commissione rifiuti non sia stato in alcun modo proposto quello che poteva essere un programma di intesa dell'AAMPS verso il comune, ossia la riqualificazione dovuta di Vallin dell'Aquila per il problema dei percolati che si sta generando, che prevedeva appunto un ripristino una bonifica e anche un riutilizzo che dava nuovamente vita a questa discarica per altri quattro anni e il potenziamento dello stesso inceneritore del Picchianti che voglio ricordare é una grossissima opportunità per la città di Livorno, soldi che sono stati investiti nel passato non possono essere poi dismessi in nome di altri investimenti, anche perché l' AAMPS é titolare di questo impianto, da un punto di vista della pianificazione industriale credo che sia un dato di non poco conto.

Su questo se poi il Sindaco potrà spiegarlo meglio credo sia una delle questioni pregnanti...

(Interventi fuori campo)

Come appartenente alla Commissione rifiuti non ho avuto modo di conoscere, se non per mia indagine privata, dal momento che sono molto interessato all'argomento, del fatto che il Consiglio comunale non abbia preso in questione il programma di riqualificazione di Vallin dell'Aquila e il riutilizzo nei prossimi quattro anni della medesima, visto che comunque i lavori di bonifica debbono essere fatti, per legge, perché si sta formando percolato che inquina, e in più il potenziamento del termovalorizzatore che arriverebbe con i nuovi lavori ad una portata di utilizzo che sarebbe di poco inferiore a quella di un nuovo termovalorizzatore in area periportuale...

(Interventi fuori campo)

     Giusto giusto per finire ripeto che comunque la TARSU é una tassa che si paga sul servizio di smaltimento dei rifiuti urbani e che non può minimamente tener conto ed essere appesantita da previsioni di sbilancio dell' AAMPS che non dipendono affatto dalla raccolta di questi rifiuti.

E se anche vogliamo estendere la percentuale massima di maggiore spesa, che poi é riportata anche nei Vostri documenti che é il 31%, secondo me é più bassa comunque, questo non giustifica il 31% di aumento che il bilancio vuole approvare.

VICEPRESIDENTE

     Vista la scarsa presenza di consiglieri in aula chiudo la seduta. Ci rivediamo alle 16 e 30, raccomando la presenza.

29 FEBBRAIO 2000 – ore 17.30

BILANCIO DI PREVISIONE 2000 – DISCUSSIONE.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

Riprende la trattazione in merito al Bilancio di Previsione 2000

PRESIDENTE

     I presenti sono 29, la seduta é aperta.

     Alcune giustificazioni. Si giustifica per l'assenza il Consigliere Duranti, il Consigliere Bianchi Massimo, si é assentato ma credo che ritorni, per impegni professionali l'Avvocato Cartei, si giustifica per motivi di salute il Consigliere Conti.

     Nominiamo gli scrutatori della seduta.

Consigliere Tamburini, Consigliera Tocchini, Consigliera Fornaciari.

     Riprendiamo la discussione generale, ancora sono iscritti a parlare l'Assessore Bertini, ma che non vedo, il Consigliere Vizzoni per il secondo intervento Federici secondo intervento, Argentieri secondo intervento, Cartei secondo intervento. Non ne ho altri per il momento... Gangemi secondo intervento e poi, immagino, la replica del Sindaco.

     Allora l'Assessore Bertini non c'é. Vizzoni; ha 10 minuti di tempo.

VIZZONI

     Solo due parole perché nella discussione più volte é emersa la problematica delle cifre da riservare alla scuola pubblica e alla scuola privata.

     Noi come partito naturalmente abbiamo le nostre concezioni ideologiche su tutto quello che riguarda la scuola fino alla università ma nel caso specifico mi premeva di precisare che la richiesta di tenere un occhio di riguardo per la scuola pubblica é in quanto si tratta non solo della scuola ma degli asili nido anche che non sono scuole ma sono strutture di assistenza alle quali però devono accedere soprattutto coloro che hanno i maggiori bisogni e che sono proprio i soggetti che spesso non possono avere la possibilità di partecipare alle spese scolastiche, come avviene di solito nella scuola pubblica sia confessionale che no, dove oltre ai contributi vari c'é praticamente la necessità di intervenire con spesa diretta, cosa che nella scuola pubblica ovviamente in casi particolari si può evitare, e questo non é un fatto di secondaria importanza perché in certe situazioni familiari il bambino piccolo può avere una deformazione  dello sviluppo psico-relazionale tale da influire su tutta la vita, e allora ecco che queste strutture sono importanti, soprattutto per chi é in queste condizioni che sono le condizioni di maggiore disagio, le condizioni appunto in cui il pubblico deve garantire la supplenza della famiglia a titolo completamente gratuito.

Questo per la precisione, grazie.

PRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Federici.

(Interventi fuori campo)

Grazie.

     Assessore Bertini, lo avevamo chiamato, se intende intervenire...

BERTINI

     Solo due osservazioni.

     La prima. Sono stati richiamati da molti consiglieri alcuni aspetti inerenti lo sviluppo della città, mi riferisco al settore che riguarda le competenze che mi sono state affidate. Il concetto di sviluppo, quindi economia occupazione qualità di vita della città, sono da riferire ad una strategia nuova per la quale questa città ha bisogno di nuovi profili, per cui alcune osservazioni che ho trovato molto pertinenti dovrebbero però rileggere questo bilancio alla luce di una serie di investimenti che diventano produttivi.

Per ultimo l'intervento che ho molto apprezzato del Consigliere Cosimi richiamava come lo sviluppo di una città é da leggersi a secondo di una nuova dimensione della città, che acquisisce nel contesto territoriale ma soprattutto anche in relazione ad altri contesti, regionale nazionale ed altri.

Ecco io credo che dovremo abituarci a ragionare in questa dimensione di più, noi tutti, perché ho l'impressione che quando in questi giorni, nelle cronache di questi giorni leggevo come un ausilio ai paesi del terzo mondo può arrivare di più attraverso infrastrutture che non siano strade, che non siano nuovi edifici ma che sia per esempio una porta di accesso INTERNET, io ritengo che su questo ci dovremo misurare.

Così come le nuove politiche economiche e commerciali viaggiano ormai attraverso nuovi modelli informatici, io credo che noi ci dovremo aggiornare su questo, anche nei ragionamenti nel nostro Consiglio comunale, cioè la vendita che ormai avviene non più porta porta ma attraverso un portale INTERNET é una cosa che sconvolge i modelli tradizionali rispetto ai quali siamo stati abituati a ragionare.

E anche richiami che ho sentito questa mattina da un consigliere, consigliere della Minoranza, il quale diceva che gli imprenditori debbono avere un ruolo così come é avvenuto nell'Ottocento, io credo che questa sia una visione forse storicamente valida ma certamente tardiva, cioè la cultura moderna non deve vedere gli imprenditori che come nell'Ottocento, direi anche dopo perché il Cantiere navale ha visto soprattutto negli Orlando degli imprenditori che hanno saputo rischiare, esiste un bel libro in proposito, ma é una cultura che oramai ha a che fare con nuove logiche.

Cioè che cosa é che induce di più sviluppo in un luogo, la costruzione di un ambiente che determina, grazie alle nuove tecnologie, dieci posti occupazionali ma che poi ha un indotto vastissimo, od altro...

Quindi sono riflessioni che dovrebbero portarci a meditare di più, ad approfondire di più.

Noi dobbiamo chiamare in questo caso coloro che vogliono rischiare il proprio capitale o la propria capacità, la propria intelligenza, a ragionare sulle prospettive. Le prospettive non sono solo quelle che abbiamo conosciuto, ma le prospettive sono quelle che verranno, le prospettive sono quelle di uno sviluppo di una società moderna, la quale società moderna, sotto gli occhi di tutti, non é più ancorata a modelli tradizionali dello sviluppo, ragioni di sintesi mi spingono forse ad essere un po' troppo sintetico ma spero di essere stato sufficientemente chiaro, per cui lo sviluppo non é più solo una fabbrica in un luogo, é un insediamento produttivo che sia correlato ad altri insediamenti produttivi, perché altrimenti significa fare delle operazioni che venivano definite una volta cattedrali nel deserto.

     Un altro aspetto, in riferimento anche ad osservazioni, legittime, di categorie economiche.

Non deve sfuggire che un contesto di questo territorio che vede la Porta a terra, la Porta a mare e la rivalutazione del centro urbano, é di per sé un fatto leggibile in questo bilancio. 

Il Sindaco ricordava opportunamente nella Sua introduzione alla discussione come gli investimenti, e lo richiamava anche stamani, di molte decine di miliardi che inducono anche finanziamenti e co-finanziamenti europei, sono tali per cui si punta a disegnare un nuovo modello di città, un modello di città che per quanto riguarda le categorie economiche e commerciali possono trovare risposte che sono ancora tardive. Cioè quando si dice che i grandi centri di distribuzione e quindi la cosiddetta grande distribuzione, può danneggiare il negozio di vicinato si dice una cosa che oggi non sostiene neanche più la categoria del commercio perché noi abbiamo visto nel nostro territorio come insediamenti della grande distribuzione che sono sorti in altri Comuni hanno drenato flussi inevitabilmente di cittadini livornesi.

Quindi occorre avere una logica meno tardiva una logica più aperta a quello che é lo sviluppo vero.

Allora una Porta a mare, una Porta a terra, un centro urbano riqualificato é sicuramente un sistema che é in grado di compensare, di creare delle armonie.

Allora come non leggere in questa politica degli investimenti che sul Mercato centrale si prevedono per 4 anni investimenti di seicento milioni ogni anno perché il Mercato centrale torni ad essere un vero centro commerciale integrato... 

Come si fa a non vedere, in questo bilancio e questa politica degli investimenti che già oltre un miliardo, un miliardo e trecento milioni, sono destinati al risanamento del Mercato centrale?

E' chiaro che é una operazione che ha un arco di direzione di almeno 180 gradi.

Questo é un aspetto.

     L'altro aspetto.

La nostra città vede giovani, i nostri ragazzi,  che noi mandiamo nella nostra università -mi riferisco all'Università di Pisa perché voglio considerare l'Università di Pisa come tutte le altre ma in particolare una università livornese- che escono dotati di titoli di studio, di una preparazione culturale, di una preparazione accademica, di un certo livello ma sono le nuove professioni quelle che dobbiamo indurre in questa città.

Ora se come di recente in un convegno scientifico ad alto livello alla Camera di Commercio -mi riferisco al novembre scorso, non mi riferisco ad anni che furono- si afferma in questi studi, rigorosi, che nessuno ha smentito, anzi che tutti hanno sottolineato essere davvero validi, si afferma che il terziario nella nostra città dal 75% ha un trand di sviluppo dal 75 all'80% e il terziario sta a significare una vasta gamma di professioni e di attività economiche, certamente tra queste il turismo, il commercio ed altre ancora, come si fa a non vedere in questo le nuove professioni?

Le nuove professioni hanno una codifica diversa e per le nuove professioni il tracciato che prima andavo a profilare, Porta a mare e Porta a terra, attività commerciali nel centro urbano, sviluppo della qualità della vita, dell'immagine della città, la vendita sul mercato di una città, vendita tra virgolette, avviene solo quando la città ha luoghi tali che possono attrarre altri soggetti e investitori, perché il sistema é globale, o imprenditori.

Ecco, questo sta a significare lo sviluppo di una città, non é più solo o più tanto come in qualche circostanza ho sentito dire, anche in questo dibattito ma anche al di fuori di questo dibattito, con una visione un po' retrò.. cioè noi, cioè noi dobbiamo mettere come Amministrazione comunale, mi sia consentito l'espressione, é un po' brutale forse, qualcuno pensa ancora forse che il Comune debba fare questo tipo di operazione, si destinano in spese correnti o investimenti capitale delle quote ingenti per creare posti di lavoro.

Cosa significa questo? In termini reali cosa significa questo?

Niente!

Il Comune cioè cosa fa.. crea una fabbrica? 

Crea un'azienda?

No, non fa questo, non può fare questo, non é suo compito d'istituto! 

Il Comune ha la necessità caso mai di valorizzare le partecipate, e di questo si é già discusso e mi sembra che anche non solo nella relazione al bilancio ma anche nella introduzione del Sindaco e molti altri interventi questo lo riprendessero.

E' un sostegno, un coordinamento, la capacità di risvegliare interessi, questo sta a significare capacità di sviluppo!

E' una operazione che é di politica strategica, che ha un linguaggio diverso, ha contenuti diversi rispetto a quelli un po' semplicistici per cui si deve leggere nelle poste di bilancio X lire per l'occupazione.

Non é questa la funzione del Comune, il Comune ha la necessità caso mai di garantire luoghi, società, aziende che siano efficienti ed efficaci, quindi razionalizzare i costi e creare mantenere e consolidare l'occupazione esistente, creando sì una diversificazione, senza che vi sia l'abbattimento di quella che é l'occupazione del secondario, questa é la nuova scommessa di questa città.

     Io mi sono fermato su queste due brevi riflessioni perché credevo, mi sembrava che fosse opportuno puntualizzarle, per cui non solo nel bilancio si trovano nella politica degli investimenti e nelle spese correnti ma si trova un bilancio che da una parte tiene, cerca di sorreggere al massimo il sociale, e dall'altra crea nuove frontiere di sviluppo. 

Questo é il punto, il punto che deve interessare i giovani e i meno giovani deve interessare coloro che espulsi da un processo produttivo non per volontà loro devono ritrovare la capacità di lavoro, deve trovare nei giovani che noi abbiamo voluto giustamente che studiassero, che quindi avessero una cultura, alfabetizzare quindi il più possibile certi ceti sociali perché loro stessi poi siano in grado di assumersi la responsabilità di un nuovo lavoro.

E' un disegno strategico quindi e non potrebbe essere solo una operazione ragionieristica.

PRESIDENTE

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Diventa quasi più stimolante oggi pomeriggio parlare del bilancio perché finalmente si affrontano delle tematiche che pur facendo parte del bilancio fanno guardare ad una prospettiva politica di quello che può essere lo sviluppo della città.

E allora su questo tema io vorrei ricordare che non si tratta di una novità in assoluto, anche durante la discussione dei bilanci degli anni scorsi abbiamo avuto modo di sottolineare l'esigenza di riscoprire a Livorno la funzione della cultura proprio come motore di produzione, di creazione di posti di lavoro.

Quando si parla del Comune che deve produrre posti di lavoro io credo che nessuno abbia mai inteso dire che il Comune diventa Ufficio del Lavoro ma il Comune deve svolgere quelle funzioni attraverso le risorse che può mettere a disposizione attraverso le proprie normative, proprio quelle funzioni quindi di creare le condizioni idonee affinché chi può creare posti di lavoro, nel senso di impresa o altro, venga a Livorno, si collochi e crei posti di lavoro e crei ricchezza.

E questo é un aspetto se ci fermiamo soltanto al concetto fabbrica, ma a mio avviso l'elemento più forte sta proprio nella produzione di cultura a Livorno. Livorno deve fare veramente un salto grosso in questo senso.

Ecco perché io ho esposto anche ieri una sottolineatura, ho fatto una sottolineatura per quanto riguarda il LEM, ho detto cosa aspetta il LEM a diventare motore, produttore di posti di lavoro e di cultura, perché attraverso il LEM.. E' chiaro che sono critico per l'inerzia che sta dimostrando al momento questa struttura ma sono invece favorevole a che questo continui ad esistere ma che diventi veramente elemento propulsore, creatore di posti di lavoro, perché il LEM attraverso la presenza, grazie alla presenza di esimi professori universitari e non, può realmente creare condizioni di progettualità in questa città tali da far fare un salto di qualità.

Ecco, in questo contesto allora ci si può collegare alle lauree universitarie, sia quelle a breve sia quelle lunghe, e in questo contesto soltanto si può dire che allora dobbiamo rivedere anche la presenza dell'Università di Pisa o anche di Firenze, perché no Firenze visto che Firenze ha delle facoltà che a Pisa non esistono e che potrebbero trovare collocazione qui, e mi sto riferendo ovviamente anche alla Facoltà di Architettura oltre alla Facoltà di Psicologia o quant'altro può trovare spazio in modo autonomo qui a Livorno senza portare via niente ad altri...

Allora significa anche finalizzare certe attività di studio in funzione proprio delle esigenze che vengono create in questa città, in funzione della produzione di posti di lavoro e di attività.

     Per quanto riguarda tutto l'aspetto più di scelta su alcuni temi che abbiamo avuto modo di trattare anche ieri, io credo che si debba tornarci. E' ineludibile la cosa, non si può non tornare sul fatto che ci sono delle situazioni di critica che dobbiamo sollevare.

Anche stamani é stato detto che la lotta all'evasione é stata prevista per sei miliardi circa, le cifre non le ricordo bene, l'anno scorso ne avevamo acquisiti circa due miliardi..

Ora io mi chiedo se realmente, ma l'ho detto anche ieri, se sono stati messi a disposizione della città tutti gli strumenti utili per portare avanti con estrema efficacia questa lotta all'evasione e alla elusione, perché se ci si accontenta dei due miliardi pregressi  e in prospettiva ne vediamo altri sei, io mi chiedo: ma abbiamo sbagliato ieri oppure stiamo in realtà sopravvalutando domani o oggi?

Ecco allora che certe cifre fanno venire il dubbio di affidabilità per quanto riguarda la capacità di raggiungerle, a meno che non si dica che abbiamo sbagliato ieri.

     Ci sono poi altri elementi negativi.. carenza, assenza in particolare... e controllo di gestione.

     Il controllo di gestione diventa vitale, diventa vitale perché soltanto in questo modo possiamo eliminare non dico tutte ma una gran parte di quelle spese che oggi gravano sul bilancio comunale e che frenano la possibilità di sviluppo a prescindere.

Io insisto, se una spesa é parassitaria  evidentemente é un danno che ha ripercussioni sulla capacità di investimento dell'Amministrazione, mettetela come Vi pare, le cose stanno così, quindi vuol dire che bisogna fare grandissima attenzione a quelle che sono le spese, le voci di spesa.

Una particolare attenzione va fatta ancora una volta a tutte quelle voci, a quegli uffici che possono portare interventi di compartecipazione sulla voce delle spese e degli investimenti da parte di privati o dell'Unione europea, perché questo ovviamente abbatte i costi e quindi abbattendo i costi si aumenta la capacità propositiva ancora dell'Amministrazione comunale e francamente io su questo aspetto ho delle perplessità.

     Ho sentito, se ho capito bene, la proposta, l'ipotesi di creare una fondazione per quanto riguarda gli aspetti culturali, direi che sostanzialmente mi vede favorevole, favorevole perché una fondazione potrebbe diventare in realtà un motore propulsivo capace di spesa autonoma, senza pesare eccessivamente poi per quanto riguarda certi aspetti ma, e qui ritorniamo al solito problema, se tutti questi investimenti che sono stati programmati avranno effettivamente una concretizzazione una realizzazione, saranno portati conseguentemente a termine e cosa é stato previsto per quanto riguarda la gestione, nell'immediato.

Sono perplessità, sono vuoti che restano e sui quali penso che la Maggioranza bisognerebbe dicesse qualche cosa.

     Un altro elemento sempre critico, Sindaco, io tutti gli anni dico la stessa cosa: i bilanci delle partecipate li vediamo al calen di maggio, non siamo in condizione di vedere esattamente cosa  succede in queste partecipate né oggi né ieri.

E' ovvio che se non riusciamo a vedere questi bilanci, intendo contestualmente é ovvio, successivamente li vediamo anche ma io intendo contestualmente, o quanto meno un po' prima per riuscire a capire dove vanno le voci di spesa, dove vanno le spese, quali sono le finalità, quali sono i programmi, i piani di investimento di queste aziende in funzione di quelle che sono poi le esigenze più ampie della città, in funzione di quella che é l'evoluzione della linea politica del Suo programma, signor Sindaco, ma anche di controllo per quanto riguarda la nostra posizione critica, e invece in questo modo non riusciamo francamente ad essere né capaci di interpretare poi le cose perché tutto diventa più offuscato...

     Infine vorrei chiudere con una notazione. E' una notazione che francamente non é che la faccia con piacere perché pur essendo all'Opposizione io non la faccio con piacere, ma io noto, ho notato ancora una volta stamani che all'interno della Maggioranza ci sono dei conflitti, conflitti forti, particolarmente stridenti, che si sono poi ulteriormente evidenziati oggi, addirittura con quella che io arriverei a definire quasi una pantomima se non fosse veramente drammatico per certi aspetti, non voglio enfatizzare certe parole.

Ieri abbiamo ascoltato tutti e immagino con particolare attenzione l'intervento del collega e Segretario provinciale del Partito Popolare, il quale ha negato tutta la validità di una lista di cose in merito a delle scelte fatte sul bilancio e con il bilancio. Stamani abbiamo sentito tutt'altro tipo di discorso fatto dal collega Presidente Mannelli.

Io voglio appuntare ancora un ultimo riferimento interno a posizioni critiche espresse dall'interno  del Partito dei DS, la qual cosa mi lascia un po' più indifferente perché fa parte della dialettica interna di un partito ma per quello che mi riguarda mi diventa inconcepibile un rapporto così stridente all'interno di un raggruppamento di Maggioranza che vuole cambiare quelli che sono i destini di questa città e non riesce a parlare quanto meno prima per poter presentare poi alla città un qualche cosa, un bilancio che sia un bilancio organico una linea di sviluppo organica nell'interesse più ampio della città.

Allora dobbiamo assistere a liti dell'ultimo minuto o comunque a confronti se pur aspri, dell'ultimo minuto, dobbiamo assistere a ritardi di ripresa dei lavori, dobbiamo assistere a tutta una serie di pour parler che ovviamente stanno soltanto ad attestare che questa é una Maggioranza che ha una grande sofferenza e se realmente vuole lavorare in funzione di una risposta organica e armonica a quelle che sono le esigenze della città bisogna che si riveda all'interno delle proprie posizioni. 

Non credo comunque che poi fare riferimento al fatto che per esempio il cosiddetto Centro-Destra, ed io mi reputo del Centro, debba per forza di cose rappresentare degli emendamenti a questo bilancio... In effetti se questo bilancio é stato presentato in modo così, poco chiaro, poco lineare anche come oggetto in se stesso, e faccio riferimento alle critiche esposte prima, se questa Maggioranza ha presentato un bilancio in questi termini io credo che l'Opposizione si possa tranquillamente -tranquillamente tra virgolette- trovare nella condizione di non presentare, per scelta o per condizione, degli emendamenti in quanto tali emendamenti potrebbero essere, sono sostanzialmente vanificati sotto tutti gli aspetti, perché il bilancio non si legge perché non ci sono i bilanci collaterali delle partecipate, perché, perché, perché...

Se poi vogliamo rifare un riferimento ad ipotesi, e questo mi é dispiaciuto perché si riprendono comunque sempre posizioni di contrapposizione che dovrebbero essere superate.. Vedete, quando si parla di consociativismo io credo che non si possa fare a meno di pensare ad un passato più o meno recente... Era evidente, sembra proprio che ci sia stato, chi é che é in condizione di negare che ci siano stati dei casi di questo tipo? Del resto se dovessimo  fare  una  considerazione  di  tipo  storico  dovremmo  dire  che  il 

consociativismo poi ha portato alla ristrutturazione, ad una ricomposizione di un partito  che chi era da una parte oggi si ritrova da un'altra! Sembra quasi una continuità nei rapporti politici instaurata al periodo del consociativismo.

Io credo che bisognerebbe...

(Il Presidente richiama all'osservanza dei tempi)

Credo che bisognerebbe veramente, se si vuole lavorare in una prospettiva nuova, diversa, non solo al livello locale, credo che dovremmo cercare di mettere da parte certe posizioni critiche e guardare un pochino con più fiducia al futuro.

PRESIDENTE

     Grazie.

     C'é da giustificare anche, per motivi  di salute, la Consigliera Bottino e per motivi professionali la Professoressa Sgherri.

     Gangemi, secondo intervento.

GANGEMI

     Nel dibattito ci ha colpito una serie di questioni, da questo l'esigenza di una ripuntualizzazione.

     La prima, che é la nostra considerazione sul fatto che il Centro-Destra non ha presentato emendamenti su un bilancio che secondo me si legge molto meglio rispetto ai passati bilanci, perché il fatto di presentare il PEG anche nella forma di bozza ha consentito, e di questo noi siamo grati alla Presidenza, di dare un giudizio di merito rispetto alla spesa, cosa che era molto difficile nelle precedenti occasioni. 

Quindi un bilancio che si legge bene, e non si tratta del fatto che non si presentano emendamenti perché tanto sappiamo che non saranno accolti.. l'emendamento é una forma di indirizzo e di proposta rispetto ad un governo della città, cioè é di muoversi nonostante dentro paletti di leggi nazionali anche per contrastare.

Il fatto che la Destra, il Centro-Destra non presenti emendamenti lo abbiamo letto come non una difficoltà a leggere il bilancio ma una condivisione del progetto di contro-riforma, di cui dicevo ieri, sulla finanza locale, cioè di riportare ancora i Comuni all'imposizione diretta e non ad una fiscalità generale propria di un movimento democratico che negli anni Settanta ha saputo anche sviluppare riforme in questo....

     Seconda considerazione. Apprezziamo il giudizio del Sindaco rispetto ai nostri emendamenti, ci aspettiamo pero anche delle scelte della Giunta conseguenti.

Faccio un piccolo esempio, la questione del sostegno all'affitto.  Una legge che ha sostituito la legge dell'equo canone, che tutti sanno come dove e quando é nata questa legge, c'é una legge nuova che ah abolito, c'é l'esigenza di contrastare gli affitti elevati per le famiglie, che sono come tutti sanno intorno ad un milione e forse lo superano, attraverso un meccanismo di fiscalità, legata ad una redistribuzione del reddito. Oggi il Comune ha emesso un bando per poter partecipare al sostegno all'affitto, l'Assessore giorni scorsi ha elevato la possibilità di accedervi anche al 30% in più del reddito di permanenza. Per chi non conosce il problema dico che occorre guadagnare 65 milioni lordi per permanere all'interno dell'alloggio pubblico, il 30% significava quindi allargare a 67 e rotti milioni, quindi allargare la fascia di coloro che potevano far richiesta. 

Questo perché.. Perché noi vorremmo che i Livornesi che pagano l'affitto possano far domanda al Comune dimostrando una esigenza, un bisogno, per fare in modo che domani lo Stato non possa dire avete visto, poche persone hanno fatto domanda i finanziamenti vengono ridotti.

In questo miliardo e nove quindi proporre un miliardo dell'ICI é un segnale, é una disponibilità ad un processo che vede domani attraverso la denuncia dei contratti registrati, le bollette di affitto pagate, una lotta contro l'evasione e l'elusione fiscale, in modo da distribuire le risorse che provengono da questo tipo di proventi, nazionali regionali e comunali, attraverso un meccanismo di sostegno alle famiglie che non possono pagare affitti così alti. Ho fatto un esempio semplice.

Gli apprezzamenti che il Sindaco ci indirizza noi vedremo in sede di emendamenti se  alcuni vengono accolti.

     Altra questione é la coesione della Maggioranza.

Ora noi abbiamo visto sia nel dibattito, per esempio il dibattito dell'ex Segretario dei DS é stato per certi versi molto interessante, ha messo in luce una serie di entrate che potrebbero non rilevarsi tali e quindi mettere in seria difficoltà il bilancio.. questi sono però segnali di una Maggioranza che scricchiola, scricchiola nelle circoscrizioni sebbene queste non siano state investite preventivamente in una discussione sul bilancio che in questa città si é fatta negli anni precedenti, confrontandosi con la gente con le categorie nelle circoscrizioni, e registriamo in questi anni invece un livello di partecipazione non sufficientemente all'altezza dei compiti che la Giunta si propone.

Io sono convinto che  una Giunta che propone una questione per la città debba non solo utilizzare stampa e televisione ma andare nelle assemblee di circoscrizione e trovare lì il consenso, il contributo da parte dei cittadini, perché questo é un modo di governare la città, una città che ha sempre utilizzato questi strumenti di.. consenso ma anche di capire come certe scelte vengono vissute dai cittadini.

Una Maggioranza quindi che scricchiola, scricchiola al punto tale che si riunisce più volte durante il Consiglio.

Ora oggi si é riunita per fortuna prima che il Consiglio iniziasse, nell'ultimo Consiglio ci siamo trovati senza Sindaco e senza Giunta, senza Capogruppo, senza assessori perché in contemporanea al consiglio si era deciso di fare un incontro veloce di Maggioranza!

Ora noi Vi chiediamo sinceramente una cosa, se ci sono questioni tra i Popolari e i DS che in queste ore si stanno sviluppando perché non si chiariscono? Avete tempo tutto il mese di marzo, non solo per poter chiarire fino in fondo le posizioni qui dentro la Giunta ma consentite anche a Rifondazione Comunista di svolgere una campagna elettorale su questioni di rilievo cittadino, quindi noi siamo disponibili a rinviare il voto sul bilancio al 31 di marzo, visto che la legge lo prevede .

     Se invece vogliamo continuare possiamo dire un'altra questione che ci interessa, la questione del 7 e dell'8% degli oneri di urbanizzazione, tanto cara al Partito Popolare.

Nel bilancio il 7% é nelle rsa. Siccome la legge prevede che siano indirizzati una parte  in associazionismo sociale e una parte religioso, il 7% é nelle rsa, cioè in strutture se vogliamo comunali, importantissime, noi le avremmo viste più volentieri dentro o centro anziani, nell'associazionismo dell'ARCI, cioè nell'associazionismo esterno ad interventi diretti del Comune, mentre l'8% é solo detto per culto.

Ora siccome noi siamo dei laici e noi pensiamo che abbiano diritto di cittadinanza tutte le religioni, vogliamo capire se l'8% quest'anno é per la Chiesa battista, é per la chiesa buddista, é per i Valdesi, é per la Comunità ebraica o per la Chiesa cattolica.. oppure ogni anno si cambia Chiesa perché non credo che la Chiesa cattolica abbia .. purtroppo non c'é più lo Stato romano, Città del Vaticano, il re, quindi.. pensiamo che su questo, se vogliamo essere laici...

PRESIDENTE

     La Città del Vaticano c'é ancora...

GANGEMI

     C'é ancora ma io parlavo del Papa infallibile.. io non sono molto conoscitore della storia della Chiesa, ne conosco solo le infauste gesta!

Quindi questo é un aspetto che vorrei capire.

     L'altra questione, e finisco perché ci sono molti aspetti ed é inutile annoiare i colleghi, é quella dell'occupazione.

Ieri il Sindaco ha precisato che anche negli interventi di riqualificazione della città o del turismo, lo stesso Bertini prima parlava di alcuni settori, vi possono essere ricadute occupazionali, e questo é innegabile, però come si può leggere una proposta che gira in città, che le strade saranno gestite da un consorzio, le strade del comune, che l'ASA non vorrà più, le strade della provincia che la Provincia non vuole più gestire direttamente, le strade dell'ANAS le quali andranno alla Provincia.

Questo consorzio che si potrà realizzare, e forse un giorno riusciremo a discuterne qua dentro, che tipo di occupazione produrrà? Quella dei Polacchi o degli extra-comunitari che lavorano a Roma durante il Giubileo senza diritti o un consorzio che utilizzando le ditte, i privati con gli enti pubblici mantiene i caratteri propri della occupazione garantita e a tempo indeterminato possibilmente?

Quindi quando si parla di occupazione dobbiamo vedere anche che tipo di esternalizzazione fa il Comune e come l'esternalizzazione si ripercuote sul mercato del lavoro.

Noi assistiamo, e il caso delle scuole é esemplare, quando il Comune direttamente gestiva la pulizia delle scuole attraverso personale trimestrale, poteva essere una occupazione anche temporanea e provvisoria ma era pur sempre una occupazione garantita, ed oggi sappiamo che chi lavora per la COPLANT le sei ore  gli vengono distribuite durante il giorno, hanno condizioni di lavoro diverse, peggiori, una paga peggiore, e se questa é l'occupazione che vogliamo costruire non é l'occupazione che noi pensiamo .. 

L'occupazione secondo noi é una occupazione che non deve essere precaria, e deve mantenere tutti i crismi di un lavoro che un po' tutti qua conosciamo, visto che qui molti sono lavoratori dipendenti pubblici.

     Ultima questione e poi Vi lascio, sul sociale e sulla beneficenza.

Noi abbiamo spesso rapporti con l'Assessore Baldi che disperatamente cerca di distribuire i sussidi un po' qui un po' là, con estrema difficoltà.

Io penso che su questo settore occorre che ci sia una riflessione. Il pacchetto che ha presentato l'Assessore qualche settimana fa in commissione penso sia insufficiente. Occorre non solo finanziare un po' di più questo settore ma avere 

un progetto del quale investire tutto il Consiglio comunale o le commissioni e avere rapporto diretto con il Distretto socio-sanitario, cioè il Distretto, l'Istituzione e la casa, ché molto spesso lavoro e casa si rincorrono.

Ecco su questo aspetto non ho visto grandi finanziamenti ed io sono convinto che la popolazione livornese si sta impoverendo e non sono solamente i barboni o i Rom quelli che ci troviamo ad affrontare ma sono famiglie che perdono il lavoro, il disagio abitativo, che molto spesso si ripercuotono nei rapporti dentro la famiglia che meritano una attenzione maggiore..

PRESIDENTE

     Io avrei esaurito la lista degli interventi nella discussione generale, mi pare di non vedere altre mani alzate. Prima di passare la parola al Sindaco vorrei solo farVi riflettere sul fatto che il dibattito ha registrato 32 interventi, più l'intervento del Sindaco iniziale, quindi io credo che aldilà di tutto quello che si può dire e pensare il Consiglio comunale é intervenuto profondamente nella discussione e nel merito. Credo 32 interventi in un clima anche direi sostanzialmente molto partecipato che dà il segno anche dell'impegno di tutto il Consiglio comunale nei rispettivi ruoli in questa fase e forse, come diceva Gangemi, anche le informazioni che sono state date a tutti hanno consentito di arrivare ad una valutazione particolarmente approfondita e quindi anche ringraziamo la giunta e il Sindaco per la documentazione predisposta.

     A questo punto inviterei anche i consiglieri a rientrare per la replica del Sindaco al lunghissimo dibattito sul bilancio.

SINDACO

     ......i commessi se mi danno una mano nel distribuire un documento che la Giunta, ascoltato il dibattito, e mi sembra, contrariamente a quello che pensa Gangemi o Argentieri, con un atteggiamento di grande disponibilità e apertura verso il dibattito consiliare, non certo come segno di debolezza o di chissà quali lacerazioni..

La Giunta ha inteso di presentarsi, dopo i 32 interventi di cui parlava il Presidente Mannelli, con un documento che servisse, depositandolo agli atti del Consiglio comunale, ora verrà distribuito, a fare il punto su alcuni elementi. Certo non é un documento esaustivo perché i documenti li abbiamo.. ce ne stanno fin troppi di fogli di carta, ma questi sono elementi che politicamente ci sembra  siano  significativi  nel  ribadirli  in  maniera  collegiale,  non  perché  le 

parole del Sindaco siano parole che non raccolgono i sentimenti della Giunta però il Sindaco é un organo e la Giunta é un altro organo e quindi per segnalare anche un modo di lavorare della nostra Amministrazione che é un modo di lavorare estremamente collegiale.

Questo non vuol dire che pensiamo tutti la stessa cosa allo stesso momento e nello stesso modo ma che ne discutiamo e facciamo tesoro di questa discussione.

Io non sono d'accordo su chi descrive questa Maggioranza come una Maggioranza -dice in ultimo Gangemi- che scricchiola. Qui non scricchiola proprio niente, ci sono un sacco di riflessioni. Devo dire la verità, ne ho fatti tanti di bilanci, un bilancio così partecipato io non me lo ricordo, lo dimostra il dibattito consiliare. 

Io mi ricordo da assessore quando nella presentazione dell'Assessore alle Finanze c'era un fuggifuggi generale nel Consiglio ed intervenivano uno per la Maggioranza e uno per la Minoranza, anzi due perché normalmente interveniva un esponente della Democrazia Cristiana e Altero Matteoli. Questo era lo scenario nel quale si muoveva qualche anno fa il bilancio del Comune di Livorno.

Oggi noi solo in questa sala abbiamo ascoltato l'opinione pressoché di tutti, nelle circoscrizioni abbiamo ascoltato l'opinione pressoché di tutti, abbiamo ascoltato anche quello che diceva Mauro Penco, le decine e decine di interventi che nelle forze politiche, nelle assemblee si sono sviluppati. Beh io credo che sia una soddisfazione!

     Secondo elemento che é segnato nel documento che io vi ho sottoposto che é il punto di partenza: il programma di questa Amministrazione.

All'inizio del mandato, che non é un anno fa, é pochi mesi fa, noi abbiamo approvato un programma, non abbiamo approvato un'idea politica. Abbiamo approvato un programma operativo, che é quello sul quale abbiamo chiesto il consenso degli elettori e sul quale il Consiglio ha votato.

Quindi i limiti ma anche i vantaggi di questo bilancio sono legati al fatto che essendo immediatamente susseguente non solo alla approvazione delle schede operative di programma che noi abbiamo approvato -le abbiamo approvate in Consiglio comunale  a fine giugno se ben ricordate- ma anche di un dibattito che si é svolto a ottobre, é stato un dibattito non carbonaro ma un dibattito pubblico, nel quale si sono misurate forze politiche imprenditoriali sociali e consiglieri comunali oltre che la Giunta.

Noi abbiamo voluto fare un dibattito pubblico su come partire nella applicazione del programma non appena eletti, e abbiamo pubblicato questo materiale ed é un materiale che porta i contributi di moltissimi di quelli che sono intervenuti qui ma anche di altre personalità della città in tutte le sue espressioni.

Bene, di questo bilancio tutto si può dire tranne che non abbia un chiaro programma di riferimento! Se noi tutte le volte dobbiamo stampare un libro per descrivere le stesse cose io francamente mi preoccupo per i costi tipografici dell'Amministrazione.

E allora noi analizziamo il dibattito e quello che ci siamo detti tra di noi alla luce del programma che noi abbiamo, del patto che noi abbiamo fatto con gli elettori, questo é, e che noi stessi ci siamo dati come impegno in questo Consiglio comunale, sulla base del quale abbiamo scritto i numeri.

Quindi io rigetto in maniera totale qualche accusa che viene dalle Opposizioni, legata al fatto che il bilancio non abbia punti di riferimento. Accidenti, ha libri di riferimento, schede di riferimento!

Rispetto a questo anche il dibattito che ha sotteso in maniera esplicita e meno esplicita la nostra discussione, quello cioè del rapporto con le aziende, non manca di punti di riferimento, caso mai il punto é come gli strumenti di bilancio riescono a leggere una realtà aziendale che é ovviamente diversa rispetto a quella che noi eravamo abituati a vivere  con le municipalizzate.

     Le aziende, io parto di là perché mi sembra che quello delle aziende sia stato il tema.. si é quasi più discusso del bilancio delle aziende che non del bilancio del Comune, e questo é avvenuto di più nel momento in cui le aziende sono diventate società per azioni rispetto a quando le aziende erano municipalizzate, e mi sembra giusto perché il ruolo politico che le aziende svolgono nel governo del territorio di fatto é molto grosso.

Quindi questo é un impegno che noi abbiamo inteso segnalare nel documento politico che Vi abbiamo sottoposto ed é in pratica l'ultimo comma dell'ultima pagina, raccogliere quella indicazione che veniva nel dibattito.

In particolare ricordo gli interventi di Lorenzo Mannelli e di Alessandro Cosimi, rispetto alla definizione di un bilancio cosiddetto di holding, che raccolga i bilanci aziendali per quanto possibile in maniera da avere un quadro complessivo di tutta la finanza che si muove intorno al Comune, direttamente o in maniera allargata.

Ad oggi non eravamo nelle condizioni oggettive di fare una operazione del genere ma sono convinto che con i prossimi esercizi ciò sarà possibile e potrà recuperare quello che é un elemento della nostra politica: un Comune che gestisce sempre di meno e che governa sempre di più, e quindi evidentemente avrà sempre più al suo esterno momenti di gestione e sempre meno al suo interno momenti di gestione diretta e quindi la necessità di avere strumenti di controllo abbastanza dinamici e abbastanza nuovi.

     Il Consigliere Duranti -richiamo un po' gli interventi per seguire un filo- é il primo che é intervenuto sulle questioni relative alla onerosità della tassazione dei tributi, cosa che evidentemente non sfugge ad una comprensione, ad una sensazione della stessa Giunta, ma abbiamo cercato di spiegare in tutti i modi come questa imposizione fosse una imposizione legata a fatti oggettivi.

     Troppi muti dice Duranti. Perché troppi mutui? Fa riferimento ad una dichiarazione di un amministratore di qualche anno fa ma non ne riesco a capire la logica.

Abbiamo detto che il nostro bilancio é meno ingessato di come era nel passato. Lo ha detto il Presidente Mannelli nel momento in cui ha letto il documento dei Sindaci revisori, lo richiamava Alessandro Cosimi, é un bilancio che é meno ingessato perché l'onerosità dei mutui é minore rispetto al passato, il costo del personale é minore rispetto al passato, e il rapporto tra le spese fisse e quelle variabili rende il bilancio meno ingessato.

Quindi é tutt'altro che troppi mutui, caso mai noi diciamo stiamo pienamente dentro il patto di stabilità, distribuiamo come ho spiegato meglio, i mutui nel quinquennio in maniera tale da averne una maggiore quantità ad inizio mandato e poi verso la fine del mandato.. ma mi sembra fisiologico.

     Il Consigliere Trotta parla di politica del giorno per giorno, io ho cercato di spiegare come é tutt'altro che una politica del giorno per giorno.

Noi abbiamo punti di riferimento solidissimi, che é un dibattito con tutta la città su un progetto di città, che ovviamente non ci ha trovati insieme, sennò non ci presentavamo da due parti opposte per chiedere voti ma tutto si può dire tranne che non ci sia un progetto di città, tutto si può dire tranne che non ci siano delle linee che sviluppano questa città.

     Su questo vorrei dire a questo proposito che Bianchi -mi dispiace che non ci sia Massimo Bianchi- secondo me ha colto quello che é il punto di questo nostro dibattito. Questa Giunta ha un progetto ed é un progetto di una città che si sviluppa e di una città che sta recuperando problemi annosi. E quindi questo é sì, dice Bianchi, un bilancio ottimistico, io dico un bilancio che ha fiducia, nella città e nelle sue risorse, questo é.

Se questo si debba  descrivere come uno stupido ottimismo non lo so, a me sembra una realistica fiducia nelle possibilità di questa città.

Questo bilancio descrive questo! Questo bilancio descrive una scommessa! Io ho incominciato a fare il Sindaco -Pietro ti ricorderai, dico Pietro come uomo che viene dal mondo del lavoro e del sindacato, delle forze della Sinistra- davanti al Palazzo del Comune si incendiavano i copertoni dei camion perché c'era una vetreria che stava per chiudere...

(Interventi fuori campo)

Ti ricordi? Anch'io.. c'eravamo insieme, perciò ho detto, perché tu ricordi quegli episodi.

Era una Livorno in cui il Cantiere, qualcuno ci diceva dalle Opposizioni, perché non lo chiudete e ci fate un porto turistico al posto del cantiere?

Ve lo ricordate o no..

E noi dicevamo: No perché é necessario integrare la città con il suo cantiere e non rassegnarsi a chiuderlo.

Era nella città nella quale doveva ancora venire la riforma portuale e mi si prendeva in giro perché avevo indicato un sindacalista presidente dell'Autorità portuale. Ve lo ricordate o no?

E c'era chi diceva che quel sindacalista avrebbe portato il porto allo sfascio!

Questa era quella Livorno lì, e quando si parlava della Terrazza Mascagni era un'altra presa in giro su un ottimismo di chissà che cosa!

Allora cari colleghi questo bilancio é nel segno di una città che ha fiducia in se stessa, perché se non avesse avuto fiducia in se stessa quel cantiere non era in piedi come é adesso, e non é un merito del Sindaco, é un merito della città e dei suoi operatori, e di coloro che ci lavorano.

(Interventi fuori campo)

Perché non lo posso nominare, credo che non sia proprietà personale di nessuno.. Che il Sindaco della città di Livorno nomini il Cantiere credo sia un onore per il Cantiere e per il Sindaco!

Voce fuori campo:

     Nel '94 doveva chiudere il Cantiere...

SINDACO

     Lo so bene, é quello che sto dicendo...

(Interventi fuori campo)

Questa é veramente una offesa dura, durissima, e non so chi Vi ha raccontato una cosa del genere...

PRESIDENTE

     Consigliere Vanni non interrompa il Sindaco.

SINDACO

     Vanni, guarda questa é davvero una cosa che mi ferisce profondamente e non ne capisco il senso, se poi puoi riaprire questo discorso sennò a che pro.. Il Cantiere se vive vive per merito suo e un minimo anche per merito della città. Non credo ci siano realtà antagoniste, credo che l'una e l'altra realtà siano un tutt'uno e non credo che un cantiere sopravviverebbe avulso da una città, né una città potrebbe vivere come vive senza il cantiere e se mi si consente io del Cantiere non solo ne parlo, sono onorato di parlarne, ma credo che al Cantiere faccia piacere che il Sindaco individui il Cantiere come un simbolo della rinascita di questa città, e nessuno mi può certo impedire di dire queste cose, figuriamoci!

Ma le cito per dire che da questi banchi ci si opponeva, e tu non c'eri, ci si opponeva a chi ci diceva di liquidare un cantiere e di fare prospettive diverse. I piani regolatori li abbiamo scritti da questi banchi e quei piani regolatori, che non sono chiacchiere, prevedevano lo sviluppo del Cantiere non la sua chiusura.

Carte non chiacchiere!

E le carte consentono e consentiranno alla Porta a mare di svilupparsi compreso il Cantiere, perché in quegli anni le abbiamo costruite e oggi sono carte che sono operative e non si inventano in un anno quelle carte lì.

Quindi detto questo.. non capisco, questo é un desiderio proprio di.. che francamente vorrei superare.. non dico uno non può guardare con fiducia nel futuro ma nemmeno rispetto alle cose positive che sono sotto gli occhi di tutti. E godiamoci perlomeno un minimo di questa positività, abbiamo smesso di piangerci addosso da un po' di anni.

Ma io mi rivolgevo a chi -e parlavo di Bianchi quindi io non sono strabico parlavo di Bianchi Massimo- criticava il mio bilancio il bilancio della Giunta, il bilancio di questa Maggioranza, del Centro-Sinistra come un po' fallace perché peccava di ottimismo ed io cercavo di spiegare, questo era il senso del mio discorso, che non era un ottimismo campato in aria ma era fiducia in una realtà  cittadina.

     Allora dico Trotta, il discorso del progetto, il progetto c'é. Naturalmente nella interpretazione del progetto ci possono essere cose da perfezionare e da migliorare e ci mancherebbe altro, tanto é vero che noi presentiamo un emendamento che va verso un sostegno forte alle categorie sociali più deboli perché questo lo abbiamo avvertito, dal dibattito, dal nostro confronto, essere il punto: un bilancio più solidale, come abbiamo scritto nel nostro documento.

E poiché la solidarietà, e su questo sono col modo di impostare le cose  di Paolo Gangemi, non si misura certo con le chiacchiere ma si misura con le cose concrete, nei limiti del possibile del bilancio che avevamo abbiamo inteso segnalare i numeri, e quindi con un capitolo che cresce di cinquecento milioni, la nostra solidarietà, il nostro capitolo sul sociale che diventa un incremento di quasi l'8%, 6 per i conteggi ultimi che abbiamo fatto, rispetto al sociale dello scorso anno.

Anche questo come le carte sul Cantiere é un dato, é un numero. Si potrà dire che invece del 6 ce ne vuole l'8, ma c'é un miliardo in più dell'anno scorso sul sociale.. c'é un miliardo in più e quindi questo sforzo e questo sacrificio che noi chiediamo ai nostri concittadini, ce ne rendiamo conto, non é finalizzato al giorno per giorno, é finalizzato ad un progetto, che é quello di una città solidale, di una città che fa sviluppo, scommette settanta miliardi di investimenti, ma al tempo stesso mantiene un livello alto della spesa sociale.

Questo mi sembra qualifichi, da Sinistra questo bilancio, non certo da Destra, da Sinistra.

     Amadio mi fa delle accuse un po' eccessive secondo me ma io non ci ritorno perché sennò dicono che me la prendo troppo, ma aldilà delle battute sulle spese di rappresentanza io vorrei parlare di quello che é un progetto di città che é fatto anche di rappresentanza. 

Io vorrei uscire da una specie di tabù per cui non si possono considerare spese che non danno immediatamente un risultato tangibile come spese utili allo sviluppo della città.

Quando il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi dopo la Sua elezione a presidente della Repubblica ha scelto Livorno come prima città da visitare come Presidente della Repubblica ha scelto, Lui non io, la sede di Livorno Euro-Mediterranea come il luogo dove incontrare i giovani di Livorno. 

Quelle non sono spese futili, caso mai ci si potrà dire, e veniva detto, ultimo Argentieri, é necessario qualificare di più quella spesa, e su questo sono d'accordo, ma bisogna che si sappia che noi abbiamo chiesto che la fondazione ex bancaria che deriva dalla Cassa di Risparmio introduca nelle sue vocazioni tra le principali lo studio, la ricerca, marittima e mediterranea in particolare, quello che Pietro Federici diceva, cioè il modo per riconvertire una situazione che é una situazione tutta o quasi sulle spalle del Comune in un luogo dove, così come Ciampi ha capito, é un luogo dove si concentrino risorse non solo finanziarie ma anche intellettuali di ricerca e di scienza, e che riescano a farci diventare davvero quella porta sul Mediterraneo che la Toscana vuole.

Io, consentite, sono orgoglioso del fatto che nel programma di uno dei candidati, e non faccio propaganda perché parleremo anche con Altero Matteoli, al LEM guarda caso, il 15 prossimo delle prospettive di questa città, ma io sono orgoglioso che uno dei candidati a diventare presidente della Regione metta nel suo programma Livorno parlando di Livorno Euro-Mediterranea e citando questo fatto della fondazione. 

Ma io non lo voglio attaccare ad una parte politica, sono convinto che anche dall'altra parte potranno condividere questo desiderio, che Livorno diventi sempre più la porta verso il Mediterraneo, della Toscana, dell'Italia e di un pezzo d'Europa.

Questo é quello che vogliamo fare. Ci costa quanto... molto meno.

Tra l'altro lo stesso programma INTERREG, interreg2, finanzia per cento cinquanta milioni circa, ed é sul bilancio di questo anno, iniziative di ricerca e di studio al LEM. 

Sono cento cinquanta milioni che andranno per borse di studio, per ricerca, quelle cose che é utile fare in quella sede, che nessuno pagherà a Livorno ma sono finanziamenti europei che andranno per i nostri giovani. Saranno due borsisti, ce n'é un altro che sta facendo l'informatica, ce ne sarà un'altra che farà qualche altra cosa. Piccolo nucleo che però può dare tanto. 

E allora io questa cosa la collegherei ad un modo di vivere questa città, che é un modo, come diceva Mauro Penco, io lo voglio citare perché mi ha particolarmente fatto piacere il Suo intervento, che ha incominciato a vivere il suo ambiente, la sua storia, la sua cultura, non come un ruzzino e poi contiamo i contenitori... Lo dice Mauro Penco che non é che venga dalla luna, Mauro Penco ha citato come esempio dello sviluppo di una città moderna il Museo Fattori, e ha citato le cooperative che lavorano al Museo Fattori e ha citato le centinaia di milioni di fatturato che nel Museo Fattori dai pochi milioni che erano all'inizio sono diventati, e ah citato il fatto che a questa ultima mostra sul Futurismo vengono da tutta la Toscana, da tutta Italia, a vederla con curiosità, anche Sgarbi, che ci é particolarmente simpatico nonostante le sue appartenenze.. finche viene a vedere le nostre mostre va benissimo, se ci venisse anche il cavalier Berlusconi saremmo gratissimi devo dire la verità.

(Interventi fuori campo)

Gli saremmo gratissimi, anzi lo inviteremmo.

La dimostrazione cioè che le spese cosiddette inutili sono molte volte spese che ci mettono nelle condizioni di fare nuova occupazione e nuovo sviluppo.

E allora certo si tratta di selezionare meglio la spesa, ci potrà essere qualche spreco, su questo e sulla trasparenza delle spese, Consigliera Amadio, io sono d'accordissimo nello sviscerarle tutte, si potrà avere diversità di opinione ma ogni foglio é a disposizione per verificare insieme se una lira é stata spesa in eccesso, ma non si considerino delle spese a far veder meglio la nostra città delle spese inutili.

Nell'Ufficio benedetto, Parlane al Sindaco, in due mesi sono andate duemila persone duemila, a chiedere informazioni, a fare proposte, a lamentarsi, a riempirmi di improperi se volete, ma duemila persone nero su bianco sono andate nell'Ufficio Parlane al Sindaco in circa due mesi, se non sono due mesi saranno due mesi e mezzo grosso modo stiamo lì.

E' un rapporto col Sindaco personalmente.. é un rapporto con l'Amministrazione.

E attraverso questo che é un rapporto con la città si stabilisce una città moderna, che non é fatta di supponenza!

Guardate io ho criticato con forza alcune battute di un sindacato dei vigili urbani non perché dicesse cose sempre tutte sbagliate ma perché metteva in discussione il fatto che io qualche volta potessi dare ragione ad un cittadino nel suo rapporto con l'Amministrazione! C'era una logica, come dire, di omertà per cui il cittadino rispetto all'Amministrazione ha sempre torto.

E no, e no, e no! Il cittadino se ha uno che lo deve difendere per primo é il Sindaco, chiunque esso sia, che si chiami Bassolino, che si chiami come pare a voi, che si chiami Lamberti, é quello il mestiere suo, é innanzi tutto dalla parte del cittadino!

E da questo punto di vista le spese che ci servono a farci capire meglio e ad avere un rapporto con il cittadino, non é propaganda politica, ma cosa volete che importi a me da qui a cinque anni di fare propaganda politica, é un modo per mettersi a disposizione. Certo non esaurisce, e perché dovrebbe esaurire.. le circoscrizioni, tutte le fonti di rapporto decentrato che esistono, ma Consigliere Amadio queste non sono spese superflue sono spese indispensabili.

     Dice Martorano ma a Martorano io non rispondo proprio per protesta, perché il fatto di porre domande.. mentre il Consigliere Duranti si é scusato e ah detto di rispondere al Consigliere Argentieri per conto suo, Martorano é venuto e con quel suo modo davvero indecente di avere un rapporto con le istituzioni mi ha fatto tutta una serie di sproloqui, tra l'altro tutta una serie di cose anche campate in aria, e poi se ne é andato. 

Ora se questo é il modo di avere un rapporto serio con le istituzioni io non lo so, se é andato a lavorare, se ha un incarico da qualche parte, Gli é già stato dato, Glielo daranno tra un poco, questo non lo so ancora, sta di fatto che non si fa così.

Avrei detto a Martorano che le baracchine di Viale Italia non costano nulla su questo bilancio, che quel capitolo benedetto di tremila più duemila cinquecento é tutto a convenzione pagato dai concessionari, eh i lavori che stanno iniziando in questi giorni sul Viale Italia non hanno nessuna incidenza sul bilancio del Comune. 

Avrei detto a Martorano che le mostre di cui parla, e parla a vanvera quando parla di capitoli di bilancio, sono mostre che hanno un capitolo in uscita e un capitolo in entrata e che se noi togliessimo quel capitolo in uscita non avremmo dove mettere quei soldi che sono in entrata. Questa viene detta partita di giro perché quelle mostre in gran parte si autofinanziano, e questa é la qualità di una città. Se Livorno fosse ancora la Livorno della lesina non si finanzierebbero, autofinanzierebbe una mostra sugli Impressionisti perché nessuno ci investirebbe nulla, non ci sarebbe nessuna società che verrebbe qui a finanziare un catalogo o a finanziare una mostra.

     Sulle multe non dico gran che, mancano i due interlocutori,

La nostra previsione, che é intorno ai cinque miliardi, é una previsione che é inferiore a quella di Pisa, lo dico come parametro perché tutto può essere relativo. E' una previsione che ha ragione l'Avvocato Cartei ma anche Lui non é molto interessato, probabilmente sarebbe bene non ci fosse ma dipende dalle abitudini.

     Il Consigliere Sidoti ha valorizzato questa proposta culturale e Lo ringrazio, e lo ringrazio anche della segnalazione che é quella legata ad una viabilità e ad una manutenzione che a volte é funzionale al mondo del lavoro nella città. Ci lavoreremo e cercheremo di recuperare sicuramente.

     Il Consigliere Di Rocca é stato bravo devo dire, per quanto riguarda il mio modesto giudizio ma non faccio il professore, lo dico per dire perché qualche volta l'ho criticato, mi hanno anche preso in giro per qualche battuta.

Il Consigliere Di Rocca ha capito un fatto, che noi abbiamo dentro questo progetto un'anima e che questa città solidale di cui Lui ha parlato, e non a caso ho preso nel documento la Sua frase, e quindi uno dei nomi, dei capitoletti é legato alla frase del Consigliere di Rocca, é una città che si manifesta in progetti e investimenti.

Il Consigliere Di Rocca viene dalle zone nord della città e quindi il Suo giudizio, eh è un giudizio sicuramente non gratuito, non buttato lì così, é un giudizio di fiducia nel nostro operato, io lo prendo tutto.

Ha colto un aspetto, il Consigliere Di Rocca, l'IRPEF e il federalismo fiscale devono arrivare a completamento. Non a caso Massimo D'Alema ieri a Firenze ha detto che é necessario completare il processo di federalismo dalle Regioni ai Comuni. E che altro voleva dire.. perché se le cose fossero tutte a posto non c'era da completare nulla. Noi siamo in un percorso ancora non completato, in cui il ruolo dei Comuni é ancora subalterno rispetto ad un sistema fiscale nazionale e ora regionale e quindi siamo gioco forza obbligati a farci carico di una situazione che non gestiamo tutta, e Massimo D'Alema ieri parlando di Comuni e Regioni ha detto "Sono d'accordo nell'evitare il centralismo regionale", che é una preoccupazione di tutti, in Toscana come delle altre regioni.

Sul nuovo centro, diceva Filippo, sono d'accordo... io parlo per Filippo, parlo anche per Bufalini che é intervenuto, per il Capogruppo Mauro Penco.. Io spero di riuscire insieme alla Giunta a mettere giù una proposta non solo urbanistica, non solo una proposta di disegni urbanistici -Roberto, mi sembra questa fosse poi la sollecitazione tua- ma una proposta che fosse anche di modi di gestione e di acquisizione di capitali e risorse. le mille lire o il milione segnalato dall'emendamento vogliono dire questo e io lo condivido e lo approverò.

Ci misureremo su questo, abbiamo delle idee in testa, ci stiamo lavorando, naturalmente alcune cose hanno un minimo di riservatezza però io sono convinto che insieme alla circoscrizione noi riusciremo a mettere su un'idea anche operativa perché il nuovo centro non sia una cosa a futura memoria per i nostri nipoti ma sia una cosa che già, non dico nemmeno in questo mandato, ma come idea costitutiva in questo esercizio diciamo, quindi in questo anno, possa arrivare in circoscrizione innanzi tutto e poi in Consiglio comunale, come una proposta anche operativa.

Naturalmente é ovvio i problemi sono complessi però io penso ad una logica tipo Porta a terra, tipo Porta a mare come é stato detto, trasferita anche sulla zona  del nuovo centro perché metta insieme pubblico e privato in una logica.

Non a caso nel documento che come Maggioranza abbiamo messo, abbiamo citato Porta a terra però non abbiamo detto Porta a terra é l'unico esempio; partiamo di là e andiamo oltre.

Guardo Boirivant che é l'ispiratore di questo passaggio.

Penso che per esempio sul nuovo centro avremo modo di misurare questa metodica che é molto importante e credo anche che ci siano anche proposte in campo lo dico perché ci sono proposte in campo da parte di privati.

     L'Antifascismo é un valore Filippo, l'antifascismo é un valore.. Io credo che qualcuno abbia detto cose che non intendeva dire ma se questa città ha un valore costituente proprio é quello dell'Antifascismo. Non mi ci dilungo ma insomma lo dico perché Filippo ha da essere apprezzato per questo suo richiamo.

     Su Gangemi. Io penso questo Paolo, che noi esaminando gli emendamenti potremo -interverrà Alfio Baldi per conto della Giunta- entrare nel merito degli emendamenti nel senso che mano mano entreremo nel merito in maniera da dimostrare, nella maniera più seria possibile, la attenzione seria agli emendamenti e non un discorso..

     Sulla politica delle alienazioni ci sono alienazioni e alienazioni. Noi pensiamo di liberarci del patrimonio del Comune che non ci serve più e che serve solo a farci perdere soldi e non ha nessun effetto. Nella nostra  riflessione politica conclusiva questo elemento lo abbiamo sottolineato..

     Su osservatorio sull'uso delle risorse sono d'accordo, bisognerebbe vedere poi come concretizzare questa proposta di Gangemi ma potremmo lavorarci sopra anche da questo punto di vista.

     Argentieri lo ha detto e ci é ritornato. Io apprezzo molto il Consigliere Argentieri, lo dico senza piaggeria, pecche sulla politica dei beni culturali io lo ascolto da un paio di anni a questa parte con una coerenza invidiabile, una coerenza fatta di fatti concreti, di segnalazione di interventi, segnalazione di una politica, molte volte abbiamo ascoltato sollecitazioni da parte del Consigliere Argentieri su questo terreno e abbiamo cercato anche di raccogliere queste proposte.

Io credo che un uomo di Opposizione in questo momento come é Argentieri ma che ha una tradizione socialista, e questa Sinistra che fa della cultura uno degli elementi della emancipazione di una città, di un popolo, di una storia, é sempre quella, il patrimonio delle social-democrazie europee  é basato su una cultura fatta di elemento costituente di identità nazionali che hanno superato nazionalismi deleteri. Questi elementi sono molto significativi.

Questa segnalazione io la raccolgo anche se all'ultimo naturalmente ci sono anche elementi di critica come é naturale che questo avvenga ma é un contributo positivo che io vorrei riuscire ad onorare.

     Bianchi non c'é però Bianchi ha segnalato per primo alcune cose, quella del Goldoni per esempio.

Nel nostro documento, nel documento della Giunta, non so se siamo riusciti a chiarirlo bene ma lo esplicito, si dice una cosa, gli investimenti devono essere comprensivi anche di una cognizione di quanto costa la gestione. Lo ha detto per primo Bianchi, lo ha ripetuto Cecio, correttamente, Gliene sono grato.

Noi sul Goldoni abbiamo una situazione di stand-by questo é evidente. Abbiamo una situazione di stand-by e il capitoletto sul rapporto pubblico-privato mira anche a questo, perché noi avremmo l'ambizione, non so come con precisione ma di non far gravare quelle gestioni sul bilancio comunale tout court; sistema bancario, sistema imprenditoriale, sistema di relazioni con il Governo, con il Parlamento, relazioni .. tutta una miriade di situazioni che con l'Assessore Bertini stiamo discutendo, che sicuramente ci dovranno portare, e aveva ragione Bianchi, ha ragione Cecio a segnalarlo, Boirivant quando é intervenuto, ci dovranno portare a discutere su questo. 

Noi non abbiamo un'urgenza immediata, i lavori dureranno almeno un altro anno e quindi ci consentono di ragionare con un po' di serenità, ma il punto c'é ed é grosso.

Il Goldoni é un successo per la città. Abbiamo promesso a Ciampi di inaugurarlo con la Sua presenza.

La gestione del Goldoni potrebbe diventare altro che l' AAMPS dal punto di vista dell'entità di costi per l'Amministrazione e quindi quel taglio che viene dato in questo documentino che preso così sembra una cosa da nulla é invece mirato a dir quello, quindi a non sottovalutare il problema ma volerlo affrontare in maniera seria.

     Il Consigliere Vizzoni.. io ho cercato di introdurre alcuni elementi e l'emendamento che noi abbiamo presentato raccoglie soprattutto le Sue riflessioni sul sociale.

Quelle cifre potranno consentire per esempio, se ben guidate, di realizzare un progetto che sta molto a cuore al Consigliere Vizzoni che é l'Alzheimer ma non solo quello.

Il Consigliere Vizzoni individua l'Agenzia per il sociale, il monitoraggio della situazione, come uno degli elementi di qualificazione del nostro intervento. Ci stiamo lavorando, insieme alla Provincia perché la Provincia é titolare di questo intervento, potremmo fare qualcosa di buono.

Segnala il ruolo della scuola pubblica non in contrasto con la scuola privata ma come fatto essenziale, prioritario, di sostegno ad una cultura per le classi anche meno agiate che la scuola pubblica deve poter garantire. 

Noi lo abbiamo scritto in questo modo, non é un antagonismo, é una valorizzazione e quindi in quanto tale va colto.

Le poste sul sociale abbiamo detto. 

     Il Consigliere Vizzoni é d'accordo sulla nostra lotta all'evasione ed io ne sono particolarmente contento e anche sul Suo rapporto col mondo del lavoro che non sia un modo per sostenere chi é già sostenuto ma perché si rivolga anche a recuperare alcune fasce di emarginazione che possono essere recuperate.

     E veniamo all'intervento degli interventi, il Consigliere Cecio. 

Io Davide non sono un ipocrita, il tuo é stato un intervento impegnativo, ma l'ho vissuto in maniera molto serena.

Io ricordo quando ho incominciato  a fare l'assessore e facevo l'assessore alla Sicurezza sociale, i primi interventi che feci erano una cosa scatenante, pero mi ricordo c'era Fabio Del Nista nei banchi della Opposizione di allora che diceva: Se la prendi così.. 

Insomma, con gli anni uno diventa un po' più saggio però non lo so se uno diventa più saggio o invece diventa semplicemente più abituato, e a me le persone che non sono abituate piacciono, sul piano proprio personale, cioè quelle che pongono i problemi, non perché i problemi Argentieri siano il segno di una lacerazione, perché i problemi sono il segno di una costruzione di un progetto comune che é fatto anche di problemi, e Cecio ce li ha elencati. 

Io sono un inguaribile ottimista, quindi quando mi hai segnalato le poche cose che fa il LEM io ho detto "ha ragione". L'obbiettivo nostro é di rilanciare in termini più costruttivi, più utili questa iniziativa ed io spero di portare in Consiglio al più presto non solo il resoconto ma anche un progetto di rilancio, che non sia di maggiori spese, questo no, perché é giusto che non bisogna sprecare, ma che sia verso una fondazione. Il concetto di fondazione é mirato proprio a quello che dici tu, di gravare meno direttamente sul bilancio del Comune e di coinvolgere altri enti, istituzioni eccetera eccetera nella gestione del LEM.

Quindi come vedi ci siamo, la logica é di non buttar via soldi ma cercare di migliorarci e non di chiudere.

     Sui costi di gestione dobbiamo lavorarci. E' un impegno, lo ricordava qualcuno, pluriennale dell'Amministrazione.. Cercare di trovare quanto costa un servizio in maniera analitica e tale da poter riinvenire tutte le diseconomie è un obbiettivo ancora irrisolto dell'Amministrazione.

     Sui fitti passivi, gli oneri di urbanizzazione, l' AAMPS , abbiamo cercato di introdurre nel documento politico, che non é un aggiustamento all'ultimo momento é un documento di chiarificazione di quelli che sono i nostri veri obbiettivi che non potevano in un dato numerico essere segnalati ma vanno meglio colti,  questo é il suggerimento del programma, e di capire un po' come scadenzarli meglio.

     Le scuole. Sono d'accordo, sulla spesa corrente bisogna segnalare meglio la priorità. 

Guardate aver fatto un bilancio -adesso dico anche all'Assessore Pini- può.. Ovviamente oggi noi non abbiamo la pretesa di aver scritto tutto nella maniera migliore ma una flessibilità  in termini positivi del bilancio, parlo anche del bilancio di parte corrente.. i grandi capitoli sulle manutenzioni, hai visto c'é un capitolo sulle manutenzioni che cresce. 

Se il ragionamento che tu fai é quello di dire "Ma questo capitolo é un capitolo generico o guarda a qualcosa in maniera prioritaria?" io posso dirlo, insieme a Roberto, innanzi tutto alle scuole. 

Che oggi io sia nelle condizioni -né io né Roberto- di dire se quello vale trecento milioni, quattrocento milioni in più questo.. ci lavoriamo, ma che l'obbiettivo principale dell'incremento del capitolo sulle manutenzioni sia quello delle scuole questo.. é una giusta segnalazione ed io come tale la raccolgo.

     Poi ci sono altri elementi nel tuo intervento ma sostanzialmente mi sembra di aver colto lo spirito che é quello di segnalare dei limiti, anche con franchezza, ma nella logica di trovare una soluzione, ed il documento e le cose che io dico e le cose che faremo durante questi mesi credo potranno darci una risposta adeguata. 

Te ne dico qualcun'altra.. la sovrastima delle entrate, preoccupazione di tutti. Quello che Cecio dice in Consiglio comunale é quello che io ho riflettuto insieme ai miei colleghi in Giunta.

Naturalmente l'analisi che poi abbiamo fatto insieme agli uffici ci dimostra che questo può essere attendibile, lo diceva Lorenzo Mannelli nel Suo intervento molto lucidamente, ma la preoccupazione é tutt'altro che peregrina.

Quindi come si vede abbiamo ottenuto da quel tuo intervento una maggiore analisi del bilancio ed anche un maggior rigore nella sua descrizione.

     Il Consigliere Federici valorizza i seicento cinquanta milioni per il sociale e qui ce lo rivedo. L'anima non si butta via e quindi secondo una logica della Sinistra, che conosco anch'io, insomma la concretezza...

(Interventi fuori campo)

La concretezza di un emendamento che porta verso le fasce più emarginate un'aggiunta simile non si può certo considerare una esercitazione.

Ne ho parlato del LEM, prima non c'eri, e il taglio che tu ne hai dato é quello che io condivido, e anche un maggiore radicamento di questa istituzione rispetto al mondo del lavoro, rispetto all'economia marittima, rispetto anche alle attività che verso il mare a tutto titolo si possono fare.

     Occupazione e sviluppo, punto principale di Federici e anche il nostro.

     Il Consigliere Bufalini l'ho ripreso per la questione del nuovo centro e anche per la TARSU, mi sembra che la Sua segnalazione rispetto al costo dei rifiuti come punto principale più che come quantizzazione ragionieristica é punto politico che é stato ripreso mi sembra da tutti, anche da Lorenzo Mannelli nell'ultimo intervento. 

Dobbiamo tornare in Consiglio comunale al più presto, il nostro documento é un impegno in tal senso, per discutere del piano di impresa di AAMPS, di come AAMPS si prefigge di far calare questo costo di questo servizio e di come ci proiettiamo nel futuro perché sennò rimane un dato fine a se stesso, anzi col rischio che magari l'anno prossimo si paga di più. Quindi l'analisi di Bufalini la condivido e mi assumo un impegno..

     Condivido un fatto dell'intervento di Bufalini, quando Egli parla della necessità di conoscere le caratteristiche della città per scegliere come investire cioè di conoscere quale é il modo di vivere la città dei giovani, il modo di vivere la città delle persone che hanno un ruolo nelle diverse associazioni e così via, cioè il rapporto bilancio con un'anima della città che mi sembra Bufalini raccolga, é vero, qualche cosa c'é, qualche cosa no, ma c'é un metodo, un metodo che noi affiniamo e che vogliamo..

     Un bilancio non ingessato, ci riconosce Roberto Bufalini, ed io Lo ringrazio di questo. Naturalmente questa flessibilità che il bilancio deve avere, dice Bufalini, deve muoversi verso l'occupazione. 

D'accordo, ci misureremo...

                         (cambio bobina)

sulla porta a mare e anche sul nuovo centro, da questo punto di vista.

     Il rapporto tra attività commerciali e residenti é una contraddizione sulla quale Marco Bertini si misura quotidianamente e naturalmente vedremo progetto progetto, anche dentro la stessa realizzazione della Porta a terra, la coerenza di quello che diciamo.

     Vanni ci dice "scelte da gabellieri". Io non ci vedo niente di offensivo.

Purtroppo entro certi limiti dobbiamo esercitare una scelta da gabellieri, ma gabellieri nel senso letterale, da quelli che debbono imporre una gabella... Lo 02% é quello e non é altro!

Mi rendo conto che vorrei fare qualcosa di diverso però quello che abbiamo cercato di spiegare é che non é stata una scelta a cuor leggero e nemmeno una scelta gratuita, é legata ad un progetto di sviluppo della città, quindi é sì una scelta da gabellieri ma é una scelta obbligata per un verso, mirata ad un obbiettivo più nobile che mi sembra quello dell'occupazione, dello sviluppo in maniera determinante.

     Certo Vallin dell'Aquila é un problema che avevamo presente da tempo e sul quale dovevamo essere pronti ma tutto sommato credo che quando porteremo il progetto industriale di AAMPS in Consiglio comunale potremo soddisfare.

     Cecio ha fatto un intervento di Opposizione, dice Vanni. Io credo proprio di no. Ha fatto un intervento per segnare dei problemi, e a segnare dei problemi  non é solo Cecio, lo hanno fatto anche altri, si può fare in tanti modi.

Ma una Maggioranza che é una Maggioranza seria é una Maggioranza che non nasconde i problemi, li evidenzia per risolverli.

Questo é il punto ed io così lo interpreto, e  l'intervento di Cecio é  un intervento giovane, per come é giovane Cecio, che non é fatto di malizie, é fatto di rappresentazione  e come tale non con terzi, quarti, quinti scopi.. almeno spero ma sono convinto che sia così.

     Luciano Francalacci. Luciano pone delle questioni giuste, cioè se queste previsioni eccedono in qualche maniera  di un margine di indeterminatezza.

Io ho cercato di spiegarlo, noi non crediamo in verità. E' giusta la tua preoccupazione  devo dire la verità, l'anticipo di cassa é un capitolo che c'é sempre stato perché per legge bisogna che ci sia, e da venti anni a questa parte non lo abbiamo mai usato. Non vorrei essere il primo che usa il meccanismo degli anticipi di cassa, quindi il trand sarebbe positivo.

Comunque una raccomandazione assolutamente seria, importante, sulla quale abbiamo chiesto, dopo che avevi posto la questione, se potevamo essere abbastanza tranquilli.

Comunque quote di incertezza ci sono e il rapporto di fiducia di cui parla Luciano, tra Giunta e Consiglio, si basa sulla trasparenza e anche sulla lealtà delle difficoltà che si pongono.

Ad oggi noi siamo abbastanza sicuri delle scelte. E' ovvio che nel momento in cui non lo fossimo avremmo il dovere di venire in Consiglio comunale -mi sembra sia questo l'auspicio di Luciano Francalacci- a render conto della situazione che si é determinata.

Ad oggi noi siamo nella condizione di essere abbastanza certi di quello che noi prevediamo.

     L'Avocato Cartei non ha lasciato mandato.. L'Avvocato Cartei poi é uno strano tipo perché dice "io non faccio gli emendamenti perché tanto non servono a niente" poi dice "però adesso ne faccio uno verbale, sperando che il Sindaco lo raccolga" e mi ha fatto un emendamento verbale per cui noi dovremmo rinunciare alla TARSU e all'ICI.

Poi prende e non partecipa. Ma come é possibile gestire una Opposizione in questa maniera io non so. Non voglio fare la lezione a nessuno ma.. 

Mettiamo il caso che il Sindaco e la giunta si fossero riuniti per raccogliere gli emendamenti verbali dell'Avvocato Cartei, che facciamo, lo chiamiamo al telefonino?

Io francamente.. mi meraviglia proprio, mi meraviglia!

Io non voglio dare giudizi, dico solamente che é difficile interloquire con una Opposizione inesistente in alcune sue componenti... certo non parlo di chi é in aula.

E' difficile fare delle critiche così dure all'Amministrazione, per cui dovrebbe ritirarsi e andare a casa ed auto-affondarsi e poi non ascoltare nemmeno una possibile interlocuzione.

Dice "Voi gli emendamenti ce li liquidate in via pregiudiziale", a me sembra che chi se li liquidi in maniera pregiudiziale é chi poi abbandona il terreno del confronto senza nemmeno partecipare ad una discussione!

Mi dispiace perché con l'Avvocato Cartei avrei avuto piacere di potermi confrontare.

     Vado velocemente. L'Assessore Matteoni ha parlato, ha parlato della fondazione, il Centro di biologia marina, fondazione culturale, quello che diceva Argentieri, e ci muoviamo su quella strada.

     Lorenzo Mannelli. Io Lo ringrazio perché il Suo é stato un intervento di enorme spessore, vado alle cose più significative. 

Il ragionamento sulle scuole materne, che io condivido per come é stato posto, non so se poi.. nel documento é appena appena sintetizzato ma vuole raccogliere l'impostazione che Mannelli dava di una integrazione proficua tra le iniziative del Comune e quelle delle scuole materne. Tra l'altro la sua rappresentazione di padre giovane mi sembra sia stata vissuta.

Ma quello che mi interessava di più é la questione della politica sulle Aziende.

Lorenzo ha apprezzato il regolamento che noi abbiamo fatto per le partecipate. 

L'esigenza che viene posta é una esigenza alla quale corrisponderemo, di un governo del sistema delle Aziende, così come rispetto alla politica diciamo della gestione della macchina comunale, che Mannelli conosce bene e sulla quale noi non possiamo mai essere soddisfatti del punto al quale siamo arrivati.

Abbiamo da dar fiducia alla nostra dirigenza, che nella quasi totalità é di grande qualità, ma abbiamo da tener conto delle sollecitazioni del Presidente Mannelli rispetto alla necessità di migliorare in termini di efficienza il nostro rapporto con la macchina comunale.

Noi dobbiamo essere in grado -mi sembra questo sia lo spirito- di stimolare una maggiore capacità di produrre non solo carte ma anche idee, iniziative da parte della macchina comunale.

Io così ho letto il Suo intervento, tra l'altro nella politica dei tributi vi é una competenza specifica, lavoreremo in tal senso. 

Abbiamo segnalato qualcosa nel documento, le mie parole spero siano servite ad ampliare di più quel concetto che in un documento di poche righe é un po' minimo.

Quindi ancora, come dire, ottimizzazione della macchina comunale, utilizzando li strumenti che i contratti ci danno, in un rapporto con le organizzazioni sindacali che sia un rapporto corretto, di serrato confronto.

     La Professoressa Sgherri mi ha abbandonato anche Lei. Tra l'altro con la Professoressa Sgherri siamo in piena sintonia.. spero di non farLe più danni, tanto oramai....

(Interventi fuori campo)

per la sua valutazione rispetto al libro "La bruttina stagionata" che é un libro che é stato diffuso nelle nostre scuole che noi abbiamo visto insieme essere forse un pochino.. un po' osé. Non osé rispetto a.. ma, voglio dire.. 

(Interventi fuori campo)

Un po' osè. Quindi come vedete con la Professoressa Sgherri abbiamo qualche rapporto di lavoro ma...

(Interventi fuori campo)

La bruttina stagionata é stata una iniziativa di qualcuno che ha esagerato un po'.. 

     Boirivant é intervenuto su due priorità soprattutto, la scuola e l'occupazione, e siamo perfettamente d'accordo.

E' intervenuto citando il Goldoni, con grande forza, ne ho parlato prima, richiamo il Suo intervento, ma in particolare segnalo la Sua attenzione sulla integrazione pubblico-privato, che mi sembrava poi il filo conduttore di tutto il Suo ragionamento. Ne parla anche a proposito dell'ATL, ha ragione, non solo l'AAMPS ma anche l'ATL deve essere monitorata dall'Amministrazione così come la riorganizzazione -queste sono state le Sue parole- dell'AAMPS, riorganizzazione nel rispetto di chi c'é stato fino ad adesso certo, ma nulla é statico e quindi é necessario andare oltre, e su questo seguiamo il Suo ragionamento in piena serietà.

     Sugli oneri di urbanizzazione fa un ragionamento che io condivido, la priorità degli obbiettivi sugli oneri poiché gli oneri hanno una loro previsione che va in connessione con li ingressi delle risorse.

     Il motore dello sviluppo come programma dell'Amministrazione, Penco, l'ho citato.

Penco ci scherzavo quando ho detto un vecchio.. giovanissimo ex portuale che parte parlando del Museo Fattori e cita il Museo Fattori come elemento simbolico della occupazione nella nostra città, questo vuol dire che é una città che veramente si é aperta ad uno scenario diverso.

Dice Mauro "Attenzione a critiche eccessive ed ingiuste all' AAMPS" sono d'accordo con Lui, ma noi guardiamo avanti e come Lui stesso pensa, ad un piano industriale che sia tale da soddisfare.

     Ha segnalato, Mauro Penco, la grande partecipazione al dibattito e Lui stesso ne é stato uno degli artefici, Lo ringrazio perché ci ha consentito di correggere alcuni errori, alcune cose che ho detto adesso nel mio intervento sono legate al Suo lavoro di raccordo con alcune istanze nella città, molto prezioso.

     Attenzione al progetto di città... non so a chi si riferisse con i "goi" ma gol in  Inglese significa obbiettivo raggiunto o da raggiungere, e quindi...

(Interventi fuori campo)

Obbiettivi che raggiungeremo, l'occupazione l'ATER. 

Dell'ATER dobbiamo ragionare al più presto, anche in Consiglio comunale. L'ATER può avere diverse vocazioni, S.p.A., non S.p.A., qui veramente il consiglio deve darci un indirizzo. Noi nel programma del Sindaco non siamo entrati in questo dettaglio quindi io non ho nel librone l'elemento di riferimento, dovremo parlarne un momentino.

     Concludo rapidamente. Il Segretario Cosimi. Il Segretario Cosimi, a parte il buon augurio del Suo buon augurio in conclusione che io ho colto, ma parla secondo il Suo stile della cultura industriale delle aziende, cioè del fatto che le aziende devono riuscire a darsi una cultura industriale.

Vedi Boirivant il problema é davvero questo. Aldilà del modo, che poi é anche un modo  che vedremo un po' da lontano perché che vuoi, la riorganizzazione... ma é la cultura aziendale che deve cambiare, che deve porsi l'obbiettivo di competere, come abbiamo scritto nel nostro documento, grazie anche al Vostro contributo, di riuscire a competere sul mercato e non attendere dal Comune a piè di lista la risoluzione dei problemi.

Dice Alessandro "lo sportello unico delle imprese", mi sono dimenticato di scriverlo in questo foglio, é però un obbiettivo che pongo all'Amministrazione insieme a Pasquale e lo pongo alla dirigenza del Comune perché é uno dei punti-cardine della nostra manovra nei confronti dell'industria e dell'impresa.

     Le manutenzioni le segnala, segnala la lotta all'evasione, segnala una politica di marketing io l'ho sintetizzata così, come elemento positivo però sul quale non accontentarsi.. il patto di governo tra di noi e con la città che disegna una cultura di governo. 

     Alessandro mi ha fatto gli auguri, glieli faccio anch'io a Lui in verità, quindi ce li scambiamo e sono del tutto sinceri, perché una Amministrazione non é autosufficiente, nessuno é autosufficiente, non é autosufficiente il Sindaco non é autosufficiente una giunta, non é autosufficiente una Maggioranza non é autosufficiente una forza politica, anche se grossa. Noi abbiamo lavorato tutti insieme perché nessuno avesse la cognizione dell'autosufficienza.

Guardate il rischio, ne abbiamo parlato con Luciano, facendo il lavoro che faccio io adesso pro-tempore, di avere un po' la cognizione di essere autosufficiente... qualche volta si fanno degli errori, e lo riconosco, da questo punto di vista.. nessuno lo é.

Ieri lo diceva qualcuno che corre, noi abbiamo smesso di correre in questa fase, dobbiamo fare sistema.

Io sono convinto che la Maggioranza, in termini non autosufficienti rispetto alle altre forze politiche, certo a quelle che ascoltano perché quelle che non ascoltano nemmeno sarà difficile averci rapporti, questo non lo so, ma in termini non autosufficienti debba fare sistema perché il progetto di città vada avanti.. Non é il progetto di Gianfranco Lamberti o di Alessandro Cosimi o di Lorenzo Mannelli o eccetera eccetera, facciamo sistema!

L'intervento di Alessandro Cosimi -vero Luciano?- ci aiuta mi sembra con questa impostazione che poi devo dire é quella che ha ispirato anche chi ha preceduto Alessandro Cosimi: riuscire a fare di un progetto qualcosa su cui tutti ci si trovano, ognuno nel suo ruolo.

Detto così é semplice, riuscire a realizzare.. io per conto mio ci metto la buona volontà di non strafare se non per cercare di lavorare al massimo possibile per quanto mi compete, né di più né di meno, soprattutto non di più, questo  poco ma é sicuro.

     Detto questo cari colleghi, io Vi ho fatto una testa di chiacchiere però era il primo bilancio ed io spero che anche coloro i quali non troveranno.. non ho citato gli assessori che sono intervenuti ma erano pezzi del nostro sangue.

in questi anni ci si comprenda reciprocamente e anche in maniera differenziata si capisca che lavoriamo tutti quanti perché la città cresca. Nessuno ha voglia di mettere altri in imbarazzo, nessuna voglia di lanciare messaggi criptati, su alcuni progetti la Maggioranza può incontrare l'Opposizione, non c'é assolutamente niente di male, anzi, e perché questo non dovrebbe essere...

Naturalmente gli incontri avvengono laddove si trovano dei punti di mediazione, e i punti di mediazione vanno cercati perché se non si cercano non si trovano.

E allora qualche punto dal dibattito di oggi mi sembra emerga, qualche segnale rispetto al sociale, soprattutto sul fronte della casa e della abitazione, della sofferenza dei casi più deboli c'é, qualche punto rispetto alla cultura come momento motore che attiva la città, come segno caratteristico di questa città c'é, mi sembra che non sia una Maggioranza né un sindaco, né una giunta auto sufficiente, e questo credo che sia un grosso risultato per tutta la città perché può avere punti di riferimento più sicuri.

PRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco, apprezzando anche lo sforzo, ha parlato 64 minuti ma del resto a seguito di diverse ore di dibattito... credo di interpretare l'interesse di tutto il Consiglio alla replica del Sindaco, come non solo é doveroso ma anche francamente come il modo del Sindaco di replicare ha consentito a tutti di seguire

32- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 32/2000: “VERIFICA QUALITA’ E QUANTITA’ AREE RESIDENZIALI ABITATIVE DA CEDERE IN PROPRIETA’ ED IN DIRITTO DI SUPERFICIE. DETERMINAZIONE PREZZI ANNO 2000.

PRESIDENTE

     Allora cari colleghi a questo punto inizia una parte, dopo che la discussione politica é stata certamente molto ricca e variegata, la parte un po' più faticosa. Mi scuserete se io farò un po' il cerbero perché dobbiamo fare molte votazioni, oltre ovviamente ad interventi di illustrazioni di emendamenti o comunque sottolineature o dichiarazioni di voto, quindi io farò un po' il cerbero, Voi me lo consentirete perché dobbiamo uscirci e se ci usciremo presto e bene io credo che sarà una cosa apprezzata ed apprezzabile da tutti.

     Allora se Voi riprendete la scansione dell'ordine dei lavori noi ora dobbiamo iniziare ed iniziamo secondo l'ordine di iscrizione nei lavori che é anche un ordine una sorta di pregiudizialità rispetto all'ultimo documento che é il bilancio, che poi é una sommatoria di atti presupposti.

     Allora il primo provvedimento su cui si apre la discussione o comunque se non é necessario non si apre, é iscritto alla lettera b) la delibera relativa a verifica qualità e quantità aree residenziali abitative da cedere in proprietà e in diritto di superficie, determinazione prezzi anno 2000.

Credo per quanto possibile una illustrazione da parte del Vicesindaco.

VICESINDACO

     Come atto preliminare alla approvazione del bilancio questo è uno degli adempimenti che ogni anno dobbiamo fare e la determinazione di questi valori viene fatta sulla media di quello che é stato pagato negli anni passati per sentenze che sono avvenute negli anni passati, sui valori di queste aree che sono aree PEP e PIP.

     Mentre per le aree PIP praticamente non avremo problemi perché sono quasi tutte esaurite per le aree PEP in questo momento ci stiamo occupando di un grosso lotto che é il Lotto 17 della Scopaia.

     Le determinazioni sono state fatte in base a quanto la legge ci chiede e sono quindi basate per l'anno 2000 sia come costituzione di diritto di superficie sia come cessione di proprietà.

     Il diritto di superficie é stato calcolato dagli uffici in diecimila trecento lire al metro cubo. Se Voi andate a confrontarlo con i valori dell'anno scorso non troverete coerenza perché erano dati in metri quadrati ma la legge ci impone di darlo in metri cubi. Comunque non é difficile perché si può, moltiplicando per circa 4 i valori che noi abbiamo possiamo risalire ai valori che erano stati espressi invece in metri quadrati l'anno precedente.

Allora il diritto di superficie sono diecimila trecento lire al metro cubo, cessione in proprietà diciassettemila cento sessantacinque lire al metro cubo, che sono pari, tanto perché voi possiate confrontare con quelli dell'anno scorso, a quarantunmila duecento lire al metro quadrato e a sessantottomila seicento sessanta. Queste sono le valutazioni per quello che riguarda i PEP e precisamente il PEP numero 17 della Scopaia.

     Per quello che riguarda invece il PIP Picchianti che Vi dico comunque é praticamente esaurito, la costituzione di diritto di superficie sono trentaduemila cinquecento lire al metro quadrato, e qui di nuovo invece la legge prevede di calcolarlo al metro quadrato e non al metro cubo, e la cessione in proprietà di cinquantamila lire al metro quadrato. 

Voi sapete che su questo c'é una cosa che per noi é stata interessante questo aumento che é identico a quello dell'anno scorso, che poteva pesare su chi ha attività industriali al Picchianti ha però dato la possibilità con la cessione in proprietà di vederne un certo vantaggio perché un conto é avere il diritto di superficie e un conto é averne la piena proprietà, quindi questo ha favorito anche il numero di richieste che in questo periodo sono venute e quindi é possibile anche per tutti quelli che hanno il diritto di superficie farne un riscatto e averne la piena proprietà. 

     Un unico particolare, questi dati sono ancora dati provvisori perché come a suo tempo erano stati calcolati su valori agricoli, di terreni agricoli, salvo conguagli, anche in questo caso, pur essendo valori calcolati sulla base dell'abbondante numero di sentenze che ci sono state potranno avere dei conguagli in più o in meno a seconda di quelli che saranno i valori negli anni prossimi definitivi, però siamo abbastanza tranquilli che queste determinazioni ora siano giunte ad un punto di abbastanza tranquillità sulla validità del valore individuato.

PRESIDENTE

     Grazie Vicesindaco.

     Io mi permetterei di riferire direttamente i pareri delle commissioni consiliari, salvo che i Presidenti non abbiano da aggiungere.

     Il parere della Terza Commissione é favorevole, mi pare ad ampia maggioranza sul provvedimento..

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Vorrei fare un brevissimo inciso in merito non alla pratica in se stessa ma in merito al doversi riunire nella stessa giornata di Consiglio comunale, in questa occasione come in altre occasioni. Io auspico che questo non possa succedere più perché il fatto di comprimere il lavoro dei consiglieri comunali in particolar modo quelli della Minoranza, é a mio avviso estremamente negativo anche per quanto riguarda il tipo, la qualità del contributo che può essere dato nella analisi delle pratiche in se stesse.

Chiedo al Sindaco e al Presidente che ci si adoperi affinché questo non accada più.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste di intervento?

     Gangemi..

GANGEMI

     Questo é un atto dovuto, é vero, però é anche dovuto per una scelta politica che sta a monte, cioè alla volontà attraverso il PEP, la 167 -mi riferisco al pacchetto delle leggi sulla casa degli anni Settanta in cui era inserita anche la legge dei suoli- siamo arrivati alla determinazione di queste aree, nel senso che alla necessità di separare il diritto di edificazione dal diritto di proprietà presente in molti paesi europei si é finito per soccombere rispetto alle richieste  della rendita fondiaria di affondare la Legge 10 e quindi di non battersi con leggi rispetto alle sentenze della Corte di Cassazione e quindi  arrivare poi a vendere le aree... a chi.. A cooperative che hanno edificato sostanzialmente sul terreno pubblico, cioè quelle cooperative che hanno avuto il terreno da parte del Comune rispetto all'esigenza dei soci di rispondere ad un problema abitativo.

Noi siamo contrari rispetto a questa battaglia che la Sinistra di governo ha condotto, é una questione che é già nota, e noi rivolgiamo ancora un appello al Centro-Sinistra che riinserisca nel dibattito nazionale la questione del regime dei suoli.

Su questo tipo di impostazione votiamo contro.

PRESIDENTE

     Di Rocca.

DI ROCCA
     Per dire che in realtà la separazione diritto di superficie e diritto di proprietà é battaglia storica della Sinistra, che addirittura in una fase storica della nostra Repubblica trovò ministro il Ministro Sullo in difficoltà, ministro della Democrazia cristiana, perché é imposta proprio per evitare operazioni di speculazione edilizia, perché altrimenti si dice tutto e il contrario di tutto. La separazione del diritto di proprietà dal diritto di superficie, quindi la possibilità comunque al pubblico, attraverso il PEP, di controllare l'edificazione pur mantenendo la proprietà dei suoli é principio per evitare la speculazione edilizia.

Poi i valori sono quelli derivanti dalle sentenze..

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi nella discussione generale sul provvedimento? Non mi pare. Chiusa la discussione generale, ci sono dichiarazioni di voto? Gangemi mi pare l'ha già fatta. La rifa.

GANGEMI
     Diritto di edificabilità e diritto di superficie sono due cose diverse quando io ho un terreno, si considera agricolo, non é che perché ci costruisco aumenta di prezzo, il problema é che in questo paese aumenta di prezzo, perché la Legge 10 fissava l'esproprio in prezzo agricolo, la Corte ha detto "Visto che hai edificato come pubblico non puoi considerare agricolo il terreno" quindi non c'é la separazione...

In altri paesi europei questo avviene.

     Non aver condotto fino in fondo questa battaglia ha comportato per i Comuni il pagamento come si è visto qualche giorno fa di miliardi rispetto alle cause perdute e al prezzo rivalutato, quindi il ragionamento é chiaro il Governo é un governo é dei DS, é D'Alema, occorre che abbia la volontà e il coraggio di riproporre  la Legge 10.

PRESIDENTE

     Ci sono altre dichiarazioni di voto?

     Procediamo alla votazione.

     Indico la votazione per appello nominale. Se i consiglieri vogliono rientrare prego il Segretario generale di procedere all'appello nominale per il voto, si vota favorevole o sì, contrario o no, o astenuto.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VERIFICA QUALITA` E QUANTITA` AREE RESIDENZIALI ABITATIVE DA CEDERE IN PROPRIETA` E IN DIRITTO DI SUPERFICIE. DETERMINAZIONE PREZZI ANNO 2000.
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33-     Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 33/2000: “REGOLAMENTO DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI”

Il Presidente dà la parola al Vice Sindaco Prof.ssa Jarach che illustra il provvedimento relativo all’oggetto.

PRESIDENTE
     Procediamo ora alla trattazione della lettera c) dell'ordine dei lavori, Regolamento dell'imposta comunale sugli immobili.

     Prego il Vicesindaco.

VICESINDACO

     Il decreto legislativo 446 del '97 conferisce ai Comuni la potestà di regolamentare  in ordine alle proprie entrate, anche tributarie.

La Circolare del 17/4/98 fornisce indicazioni e chiarimenti in ordine alla forma del regolamento e invita le amministrazioni locali a non riportare disposizioni di legge dove esse non formino oggetto di modifica o non servano da collegamento con le innovazioni introdotte.

Allora la nostra Amministrazione esercita quindi il potere regolamentare su talune delle materie che vengono indicate da questo articolo 59 del Decreto legislativo 446/97 e precisamente sulla determinazione del valore venale delle aree fabbricabili, determinazione delle aliquote ridotte, con particolare riferimento alle pertinenze delle unità abitative, riduzione di imposta per fabbricati inagibili, versamenti eseguiti da contitolari.

     Ora io direi che la ragione per la quale questo regolamento si é fermato su questi punti é per semplificare ulteriormente la vita del cittadino, in modo che da questi regolamenti vengano fuori elementi chiari ai quali chi deve fare i versamenti possa fare riferimento.

     In particolare, come Vi dicevo, sui terreni agricoli c'é una definizione dei terreni agricoli, sulla determinazione del valore venale delle aree fabbricabili, anche qui vengono dati alcuni dati per cui ognuno che debba poi pagare sappia a che cosa fare riferimento cioè si esce da quella che può essere una ambiguità di riferimento riferendosi a quelli che sono gli elementi del regolamento. La determinazione delle aliquote ridotte é legata al fatto che le pertinenze, cioè il garage, la cantina, la soffitta, che sono comunque valutate come la abitazione principale, per ogni abitazione principale, per ogni categoria di pertinenza ne vale una, cioè se uno ha cinque garage uno lo utilizza e viene valutato come abitazione principale, gli altri invece seguono l'altra aliquota, pero uno ha un garage e ha una soffitta la soffitta vale per uno e anche questa viene valutata come pertinenza dell'abitazione principale.

L'esenzione e riduzioni. Noi abbiamo avuto una lunga discussione -adesso mi spiace che manca anche Bianchi però Massimo Bianchi era uno che chiedeva che questo punto fosse inserito nel nostro regolamento- per cui sono esenti dall'imposta gli immobili effettivamente utilizzati e posseduti a titolo di proprietà, e questo va bene a tutti, o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario a soggetti destinati allo svolgimento delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive e culturali.

In sintesi vuol dire che é vero che se io posseggo un immobile e lo destino ad una di queste attività sono esentato.

Ma si pone anche il problema di chi lo possiede e lo dà in comodato gratuito ad una associazione che si occupa di beneficenza o di previdenza o di sanità. Anche in questo caso avviene l'esenzione.

L'altro punto, sulla riduzione d'imposta. E' una riduzione di imposta del 50% per edifici dichiarati inagibili o inabitabili o di fatto non utilizzabili e allora dà chiaramente quali sono gli elementi per cui quegli edifici possono essere considerati inagibili, o inabitabili.

     L'ultimo punto è poi su come avvengono i versamenti ma il regolamento era interessante per questi aspetti.

PRESIDENTE

     Un po' di attenzione perché cominciamo con qualche complessità, ci sono diversi emendamenti ancora pendenti sul testo del regolamento.. Li riassumo.

     Vorrei ricordare quali sono gli emendamenti ancora pendenti ai fini della valutazione e poi anche della trattazione discussione e votazione degli stessi.

     Come ricorderete nella seduta del 24 gennaio questo regolamento era stato già posto in discussione, poi si é svolta anche una seduta apposita della Quinta Commissione su cui diremo più avanti.

Sono stati presentati -io ho provato a raggrupparli per omogeneità- due emendamenti di analogo tenore, uno del Gruppo Popolare e uno del Gruppo di Rifondazione, relativamente  all'avvalimento della previsione di legge che consente di destinare una quota del gettito dell'imposta a forme di incentivazione del personale addetto agli Uffici tributari. ... Dovremo votarli, se non sono ritirati.

Io li rileggo brevissimamente però ci vuole l'attenzione dovuta.

     L'emendamento del Gruppo Popolare:

Aggiungere il testo di un apposito articolo 8 bis) e al Titolo  Terzo aggiungere "e compensi incentivanti".

     L'articolo così recita:

"Nel bilancio di previsione sono annualmente stanziate cifre pari allo 0,02%  del gettito ICI incassato nell'anno precedente da destinare a forme di incentivazione al personale addetto agli Uffici Tributari.

I criteri per la ripartizione sono demandati alla contrattazione decentrata.

Le risorse di cui al comma 1 sono aggiuntive rispetto a quelle previste nel fondo produttività regolato dal contratto collettivo di lavoro."

     Analogo, perlomeno sull'impostazione.. L'emendamento Rifondazione, che dice:

"Nel bilancio di previsione, ai sensi dell'articolo 3, comma 57, della Legge 662 del '96, sono annualmente stanziate congrue cifre del gettito dell'imposta da destinare a forme di incentivazione al personale addetto agli Uffici Tributari e al potenziamento dei mezzi necessari per l'effettuazione della attività di controllo."

     A questo va aggiunto, mi permetto di farlo a nome del Presidente della Quinta Commissione, un emendamento approvato a maggioranza dalla Quinta Commissione che attiene lo stesso argomento, che dice:

"Nel quadro dei complessivi interventi dell'Amministrazione comunale, volti a promuovere nell'ambito della contrattazione decentrata forme di incentivazione per il personale al fine di incrementare le entrate e di ridurre il costo dei servizi 

anche mediante la introduzione di nuove forme gestionali degli stessi, il Comune si avvale della facoltà prevista dall'articolo 59 del Decreto legislativo 446/97 e dall'articolo 3, comma 57 Legge 662/96, stanziando nel proprio bilancio somme destinate al potenziamento degli Uffici Tributari e all'incentivazione del personale addetto alla realizzazione di programmi di estensione della base imponibile ICI, di lotta all'evasione, di recupero di elusione dello stesso tributo.

Tali somme sono da determinare nella misura e nelle modalità di corresponsione nell'ambito della contrattazione decentrata integrativa."

     Allora i tre emendamenti sostanzialmente sono sullo stesso oggetto previsto dalla normativa di legge e direi che sono, con sfumature diverse, che mi pare potrebbero essere così riassunte: l'emendamento della commissione é alternativo agli altri due, per cui dovendo procedere eventualmente ad una votazione l'alternatività provoca di conseguenza la decadenza di quello contrario in caso di approvazione di uno che é alternativo, anche per regolarci nelle votazioni.

     Ci sono altri due emendamenti, uno del Gruppo di Rifondazione, che é stato presentato il 24 e modificato leggermente ma sui riferimenti normativi e che così dice, introduce l'articolo 4  bis) Determinazione aliquota ridotta dovuta all'articolo 2 Legge 431/98:

     "In considerazione dell'articolo 2 della Legge 431/98 che prevede la possibilità di ridurre o aumentare di uno o due punti per mille i valori massimo e minimo dell'aliquota ICI alle unità immobiliari ad uso abitativo esclusa quella ad uso principale, le unità  immobiliari ad uso abitativo che risultino inutilizzate da almeno due anni alla data della scadenza dei versamenti dell'imposta non essendo stato registrato contratto di locazione in base alla Legge 392/78, Legge 459/92 articolo 11 e 431/98, si applica l'aumento dell'aliquota massima previsto dall'articolo 2 Legge 431/78;

altresì alle unità immobiliari ad uso abitativo date in locazione in base alla Legge 431/98, relativamente al contratto concordato si applica la riduzione prevista dall'articolo 2 Legge 431/98.

Al momento del secondo versamento ICI il contribuente é tenuto ad indicare attraverso l'autocertificazione, gli estremi della registrazione del:

contratto di locazione registrato in base a Legge 392/78, contratto quadriennale indennità d'occupazione dovuta a sentenza di sfratto o contratto stagionale avvenuto nell'anno precedente, contratto di locazione registrato in base alla Legge 459/92 articolo 11, contratto concordato registrato Legge 431/98, contratto a canone libero registrato Legge 431/98, contratto di comodato a terzi registrato."

     Devo dire sui precedenti emendamenti c'é parere favorevole di regolarità tecnica del competente ufficio, su questo emendamento c'é parere tecnico non favorevole perché la materia non rientra tra quelle elencate nell'articolo 59 del Decreto legislativo 446 del '97. 

"Si ritiene che la materia possa rientrare tra quelle previste in occasione della approvazione delle aliquote e delle detrazioni"... Questo sull'emendamento di Rifondazione ultimo, gli altri che ho detto prima, Commissione Popolari e Rifondazione c'é parere di regolarità tecnica favorevole.

     Infine c'é un ultimo emendamento con parere favorevole, lo dico subito, che é presentato da vari consiglieri di ruppi di Maggioranza, ma anche consiglieri Sgherri, Conti, Bianchi....

                         (cambio bobina)

Conti Bianchi Duranti e Bottino, quindi anche della Opposizione del Polo, che stabilisce:

     Si provvede allo stralcio dell'articolo 5, quindi dovrebbe essere soppressivo dell'articolo 5 del regolamento.

     Si prevede all'articolo 4 un ulteriore comma da riunire dopo il punto 2 del seguente tenore letterale:

"il rapporto pertinenziale viene riconosciuto limitatamente ad un solo immobile per ognuna delle categorie indicate nel precedente comma".

     Terzo punto dell'emendamento, il numero 5 dell'articolo 4 venga così modificato:

"Ai fini di usufruire dell'agevolazione di cui al comma 1 il contribuente ha l'onere di provare tramite autocertificazione la sussistenza delle condizioni richieste, entro i termini per effettuare il versamento in acconto per l'anno di riferimento".

     Questo emendamento é alternativo, aldilà della valutazione di parere, con quello precedente di Rifondazione perché sono sul tema dell'autocertificazione, per questa parte, e comunque poi ci sono altre questioni.

(Interventi fuori campo)

E' parere favorevole di regolarità tecnica.

     Chiedo se ci sono interventi sulla materia.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, devo dire che la discussione che si é aperta in Commissione con riferimento all'emendamento proposto dal Partito Popolare che chiedeva di fissare una aliquota a favore degli addetti agli uffici ha avuto uno sperato epilogo in un emendamento che nella sostanza ripercorre esattamente quello che era lo spirito dell'emendamento proposto dal nostro gruppo consiliare.

Mi sembra poi che lo spirito dell'emendamento della Commissione sia stato anche in un certo senso ripercorso ulteriormente dal documento politico che ha rappresentato il Sindaco poco fa, pertanto il segnale politico che voleva essere dato col nostro emendamento é stato accolto pienamente dall'emendamento della commissione, quindi ritengo a nome di tutto il Gruppo di poter ritirare l'emendamento che abbiamo presentato.

PRESIDENTE

     Grazie Boirivant. allora l'emendamento del Gruppo dei Popolari é ritirato.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Anche il nostro emendamento sul sostegno al personale viene ritirato perché il lavoro della Commissione ha colto l'esigenza di incentivare, non solo attraverso il personale ma attraverso il potenziamento dei mezzi, un Ufficio Tributi che riesca a colpire l'evasione fiscale dell'ICI e soprattutto riesca a mettere in campo la possibilità di controllarne anche il versamento.

     Sul secondo nostro emendamento, per evitare di aprire una querelle sulla questione giuridica, e visto che é contenuto anche nell'imposta dell'ICI, lo ritiriamo, con questo spirito, che lo vogliamo discutere dopo per spiegarlo perché a noi sembra importante avere uno strumento per colpire l'evasione dell'ICI e soprattutto stanare gli appartamenti sfitti in città.

PRESIDENTE

     Grazie Gangemi.

     Bussotti.

BUSSOTTI

     ..per riprendere le parole di Boirivant rispetto all'emendamento presentato prima dai Popolari e poi ritirato.

     Noi in Commissione abbiamo fatto un tentativo che mi pare  ben riuscito anche rispetto alle parole di Gangemi e quindi di Rifondazione, cioè quello di accogliere sostanzialmente il contenuto, il merito delle osservazioni del Partito Popolare, rispetto appunto alle incentivazioni in relazione ad un ufficio che é particolarmente importante, quindi il recupero dell'evasione dell'ICI soprattutto, però senza indicare una cifra esatta e lasciando poi ai sindacati, alla contrattazione sindacale appunto il merito dello specifico che credo non debba essere un compito di una commissione consiliare o di un consiglio comunale ma debba appunto essere di pertinenza delle relazioni sindacali all'interno dell'ente Comune.

     Da questo punto di vista quindi noi ribadiamo il nostro parere favorevole all'emendamento presentato.

PRESIDENTE

     Grazie Bussotti.

     Non ho altre richieste di intervento sugli emendamenti e nemmeno nella discussione generale. Ci sono dichiarazioni di voto? No.

     Allora procediamo alla votazione degli emendamenti prima e poi del testo finale.

Se i consiglieri vogliono rientrare, dobbiamo fare tre votazioni.

     Procediamo per appello nominale alla votazione dell'emendamento presentato dal Gruppo PPI, dal Gruppo DS, dai Consiglieri Sgherri Conti Bianchi, credo Massimo, Duranti e Bottino.

     Rileggo brevissimamente.

     Punto primo dell'emendamento: Si provvede allo stralcio -quindi alla soppressione- dell'articolo 5 del regolamento.

Si prevede all'articolo 4 un comma ulteriore del seguente tenore: "Il rapporto pertinenziale viene riconosciuto limitatamente ad un solo immobile per ognuna delle categorie indicate nel precedente comma."

Il quinto comma  dell'articolo 4 viene così modificato: 

"Ai fini di usufruire dell'agevolazione di cui al comma 1) il contribuente ha l'onere di provare tramite autocertificazione la sussistenza delle condizioni richieste entro i termini per effettuare il versamento in acconto per l'anno di riferimento."

     Procediamo alla votazione.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico l'esito della votazione sull'emendamento a firme plurime.

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  31 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Bussotti,

Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi E., Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 30

Voti favorevoli                      “  30 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Bussotti,

                                                         Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini,

                                                         Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì,

                                                         Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli,   

                                                         Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, 

                                                         Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Vizzoni,

                                                         Federici, Guarguaglini, Bianchi E.,

                                                         Tamburini)

Voti contrari                         “    /

Astenuti                                “    1 (Amadio)

E pertanto, col risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente – l’emendamento è approvato.  

     Procediamo alla votazione sempre per appello nominale, sull'emendamento articolo 8 bis) da aggiungere, formulato dalla Quinta Commissione.

     Prego.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico l'esito della votazione sull'emendamento presentato dalla Quinta commissione:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  30 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Bussotti,

Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi E., Tamburini)

Componenti votanti             n. 28 

Voti favorevoli                      “   28 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Bussotti,

                                                         Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini,

                                                         Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, 

                                                         Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Trotta,

                                                         Vanni, Gangemi, Mannelli, Boirivant, 

                                                         Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini,

                                                         Bianchi E.)

Voti contrari                         “    /

 Astenuti                               “    2 (Argentieri e Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente – l’emendamento è approvato.

     Pongo in votazione il testo complessivo del regolamento sull'ICI, comprensivo ovviamente delle parti emendate.

     Prego.

     Per dichiarazione di voto Gangemi.

GANGEMI

     Noi ci asteniamo perché il regolamento poteva essere molto più esauriente rispetto a molte questioni, come quelle dei contratti.

E' vero che si rifa a leggi dello Stato rispetto a cosa inserire nel regolamento però sono leggi antecedenti alle Finanziarie che hanno concesso poi ai Comuni il gettito completo dell'ICI, quindi i Comuni che hanno un gettito totale possono benissimo fare regolamenti molto più approfonditi per l'evasione e l'elusione, quindi in questo senso noi ci asteniamo perché pur apprezzando lo sforzo non é stato sufficiente per questo tipo di obbiettivi.

PRESIDENTE

     Ci sono altre dichiarazioni? Non vedo mani alzate.

     Procediamo alla votazione.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico il risultato sulla votazione relativa al regolamento ICI.

Presenti 31,

favorevoli 25,

astenuti 6.

Il provvedimento é approvato.

     Prima di procedere alla votazione sulla immediata esecuzione dello stesso mi consentirete una battuta, spero che anche il Sindaco la vorrà ascoltare, e anche i consiglieri. 

Nella Conferenza dei capigruppo abbiamo valutato l'opportunità che un dispositivo di votazione elettronica agevolerebbe molto i lavori del Consiglio e prima o poi bisognerà pensarci. Lo affido alla comprensione di tutti.

(Interventi fuori campo)

Ce l'hanno anche alla Provincia, nel Consiglio provinciale quindi, voglio dire..

(Interventi fuori campo)

     Votiamo l'immediata esecuzione. Prego. Facciamo un tentativo a votare l'immediata esecuzione per alzata di mano, se siamo disciplinati.

     Allora per l'immediata esecuzione. Gli scrutatori sono Tamburini Tocchini e Fornaciari.

Chi é favorevole alla immediata esecuzione alzi la mano. 30 favorevoli.

Contrari. Nessun contrario.

Astenuti? Un astenuto.

L'immediata esecuzione é approvata.

REGOLAMENTO DELL` IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. APPROVAZIONE.
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34- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 34/2000: “TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI – MODIFICHE AL REGOLAMENTO”

Il Presidente del C.C. dà la parola al Vice Sindaco Prof.ssa Jarach che illustra il provvedimento relativo all’oggetto.

PRESIDENTE

     Noi dobbiamo procedere a lungo, chiedo lumi. Vedo un po' di nervosismo. Io credo che convenga continuare senza interruzioni.....

(Interventi fuori campo)

Senza interruzioni benissimo.

     Allora il punto d) Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, modifiche al Regolamento.

     Prego Vicesindaco.

VICESINDACO

     L'articolo 33 dell'ultima Finanziaria ha prorogato ulteriormente l'entrata in vigore della tariffa Ronchi, da noi entrerà in vigore nel 2005.

Questo però ci ha comunque imposto di impostare l'impianto tariffario secondo la normativa vigente e questa é legata alla produzione quantitativa e qualitativa di rifiuti di gruppi di attività omogenee.

Le tariffe per ogni categoria o sotto categoria sono determinate dal Comune. Deve essere determinato quindi in costo del servizio per l'anno 2000, da questo costo deve essere tolto il 15% per lo spazzamento delle strade e la percentuale di copertura deve essere variabile da un minimo del 50% ad un massimo del 100%.

     Noi avevamo già fatto fare nel 1996 da un istituto di ricerche regionali la classificazione di queste categorie, siccome nel frattempo con la differenziata che é andata avanti qualche cosa si é modificato abbiamo chiesto alla nostra Azienda di verificare le categorie che erano state fatte in modo da portare sicuramente criteri di maggiore giustizia sulla base di quello che era stato il risultato di questi due anni.

     Ne emergono quindi 23 categorie, definite dal Comune, che sono legate ai potenziali di qualità e di.. cioè noi abbiamo un costo per chilogrammo, da moltiplicare per due coefficienti che sono legati alle specifiche qualità dei rifiuti, di modo che in relazione a questa potenzialità di produzione dei rifiuti le categorie sono 23 suddivise come é stato dato dai documenti, e comunque l'unica cosa che possiamo garantire é che é stato un po' rettificato rispetto all'esame che era stato fatto nel '96 e che é comunque possibile e passibile di ulteriori modifiche per l'anno prossimo cioè noi ci incontreremo anche lì con le categorie per vedere se in effetti si possono portare all'interno di queste categorie delle differenziazioni.

PRESIDENTE

     Grazie Vicesindaco.

     Su questo provvedimento c'é l'emendamento presentato dalla Giunta comunale, ovviamente il parere di regolarità tecnica é favorevole.

Aggiunge l'articolo 4 bis) al testo, del tenore:

"Di modificare il valore della rendita catastale individuato in lire seicentomila dall'articolo 6 primo comma lettera a) del vigente regolamento comunale per l'applicazione della tassa dei rifiuti solidi urbani così come per ultimo sostituito dall'articolo 4, quinto comma del Regolamento delle entrate tributarie approvato con delibera del Consiglio comunale del 24/1/2000 n.6, in lire un milione la rivalutazione della rendita ai fini dell'esenzione TARSU."

     Chiedo se ci sono interventi. Trotta.

TROTTA

     Vorrei capire. Questo emendamento che Lei ha letto é l'emendamento al Regolamento che stiamo... c'era già nelle entrate tributarie questo ragionamento.... lo avevamo inserito già nel regolamento delle entrate tributarie il ragionamento sull'innalzamento della rendita catastale..

PRESIDENTE

     Questo é l'emendamento presentato dalla Giunta, ovviamente  a questo provvedimento che contiene altre modifiche al regolamento vigente, in più c'é questo emendamento alt testo della delibera, che va votato prima e poi si vota la delibera Modifica al regolamento..

     Non vedo altre richieste. Possiamo procedere alla votazione dell'emendamento della Giunta?

     Prego, Gangemi.

GANGEMI

     Noi votiamo a favore anche se é insufficiente, perché  era una delle proposte che si erano fatte, due pensioni e aumentato da seicentomila ad un milione la rendita catastale, quindi é insufficiente.

Votiamo a favore però segnaliamo che all'interno della manovra della TARSU questa é, come dire, per coprire le vergogne, una foglia che copre le vergogne.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Allora proviamo a votare per alzata di mano sull'emendamento. Se siamo bravi si fa presto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti      “ 32 (Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca, Bussotti, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi E., Tamburini)

Componenti votanti           n. 29 

Voti favorevoli                    “  29 (Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca,

                                                       Bussotti, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini,

                                                       Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano,

                                                       Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli,  

                                                       Trotta, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, 

                                                       Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici,

                                                       Guarguaglini, Bianchi E.)

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “    3  (Vanni, Tamburini, Argentieri)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento della Giunta è approvato.

     Gangemi per dichiarazione di voto sul provvedimento complessivo.

GANGEMI
     Lo faccio prima per il nastro e poi per consentire che sia chiaro su cosa si vota perché in altre occasioni con tante votazioni, gli emendamenti, alla fine poi non ci si capisce nulla e si vota anche in maniera sbagliata.

     Noi siamo per votare contro il regolamento della tassa dei rifiuti solidi urbani per i motivi esposti nell'intervento nel dibattito nel Consiglio.

PRESIDENTE

     Io suggerirei ai Consiglieri di sedersi tutti nei loro banchi anche per gruppi, che facilita il conteggio degli scrutatori, nel senso che qui davanti é un banco da otto, sono otto voti, si fa presto poi a contare... anche i fumatori incalliti possono trattenere così si va prima a casa.

(Interventi fuori campo)

Allora appello nominale, veloce.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico il risultato della votazione.

Presenti 32,

votanti 32,

favorevoli 26

contrari 6.

Il provvedimento modifiche al regolamento della TARSU é approvato.

     Dobbiamo votare l'immediata esecuzione. Facciamo per alzata di mano.

Favorevoli? 26 favorevoli.

Contrari? 7 contrari.

Astenuti? Nessun astenuto.

L'immediata esecuzione é approvata.

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI: MODIFICHE AL REGOLAMENTO.
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35- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 35/2000: “DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA  DELL’ADDIZIONALE  COMUNALE  ALL’IMPOSTA   SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE”

PRESIDENTE

     Procediamo con la discussione del punto e), Determinazione   dell'aliquota    dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche.

VICESINDACO

     Su questo abbiamo già parlato molto. Si tratta per questo anno di mettere l'addizionale IRPEF con 02% come ci permette il Decreto legislativo del 1998 n.360, quest'anno 2%.

PRESIDENTE

     Esiste un emendamento presentato dal Gruppo Popolare rispetto alla riduzione di uno 01 punto dell'aliquota e un emendamento di Rifondazione.

     L'emendamento del Partito Popolare  ha il parere sfavorevole della Conferenza dei dirigenti, e sfavorevole il parere di regolarità contabile.

     L'emendamento del Gruppo di Rifondazione soppressivo dell'addizionale IRPEF sia pure nel quadro degli emendamenti al bilancio, su cui c'é un parere sfavorevole...

(Interventi fuori campo)

L'emendamento si ricava logicamente dall'emendamento sul bilancio dove viene soppressa interamente la posta dell'8 per mille, quindi é stato ricavato di lì, e qui c'é un parere sfavorevole della Conferenza dei dirigenti e del Direttore di Ragioneria.

Leggo, Conferenza dei dirigenti, a firma del Segretario generale: "Questo emendamento prevede l'azzeramento dell'addizionale IRPEF pari ad un minor gettito di otto miliardi, a fronte di un aumento dell'ICI di quattro miliardi e di una contrazione della spesa di pari importo distribuita su un numero rilevante di funzioni servizi ed interventi. Considerato che l'emendamento proposto alla deliberazione ICI non assicura la maggiore entrata di quattro miliardi ipotizzata nella modifica in esame e non essendo stato proposto il ritiro della deliberazione che approva l'addizionale IRPEF dello 0,2% l'emendamento non é accettabile per mancanza di presupposto. Inoltre gran parte degli stanziamenti compresi negli interventi proposti in riduzione fanno riferimento a spese con rigidità assoluta in quanto dovute per l'esecuzione di contratti pluriennali in essere o per oneri di legge. Vi sono altresì stanziamenti proposti in riduzione finalizzati ai servizi manutentivi, alla viabilità e circolazione, al funzionamento complessivo dell'intero apparato gestionale la cui contrazione determinerebbe effetti negativi sui livelli qualitativi e quantitativi dei servizi con probabili conseguenze sulla loro stessa tenuta.

Per quanto sopra detto data la non coerenza tra le deliberazioni di approvazione delle aliquote dei tributi e l'emendamento al bilancio proposto e il coinvolgimento di stanziamenti della parte spesa corrente del bilancio comunale la Conferenza dei dirigenti di area esprime parere negativo all'accoglimento della proposta contenuta nell'emendamento."

Per quanto riguarda la regolarità contabile "sfavorevole per la mancata coerenza tra le deliberazioni di approvazione delle aliquote dei tributi e l'emendamento al bilancio proposto e per la ipotizzata riduzione delle spese correnti ritenuta non compatibile con il livello qualitativo e quantitativo dei servizi erogati, così come si evince dal parere della Conferenza dei dirigenti di Area."

     Ci sono interventi? Gangemi.

GANGEMI

     I dirigenti hanno la mia più grande stima pero che non valutino i confini che non competono loro. Questo é un giudizio politico.

Non dare un miliardo e mezzo all' AAMPS é un giudizio politico non é tecnico.

faccio un esempio questo Comune ha assunto con la Bassanini il Dirigente Pacciardi, annualmente, se il bilancio boccia il punto dove c'é questo tipo di spesa vuol dire che Pacciardi quest'anno non lavora per il Comune, non é che non si può fare...

PRESIDENTE

(fuori campo)

     ..c'é un contratto...

GANGEMI

     Ho capito. Vuol dire che il Comune pagherà le spese perché non rispetta un contratto!

Io ritengo che i nostri emendamenti, che sono quattro miliardi per aumento di ICI, e quando discuteremo l'ICI Vi dimostreremo come entrano, e lo faremo con lo stesso metodo di cui ci informa l'Ufficio Tributi, con gli stessi strumenti, gli altri cinque miliardi in meno vanno in prestazione di servizi, tutti, mentre la prima parte riguarda il non aumento degli stipendi agli amministratori ché attualmente non c'é nessuna legge che impone ai Comuni di aumentarlo, anzi quando ci sarà partirà da novembre.

Questi sono alcuni esempi. Cinque miliardi perché un miliardo vorremmo dirottarlo nella parte del sociale, al capitolo del bando al sostegno all'affitto.

     Io quindi ritengo inaccettabile il comportamento dei dirigenti perché hanno dato una sentenza che secondo me non gli compete. E' bene che facciamo i dirigenti e che poi quando il Comune o il Consiglio comunale adotta dei provvedimenti possano attraverso il Segretario generale intervenire e il comune li può riunire e correggere gli errori che si possono fare in discussioni politiche.

Io quindi ritengo che basta con l'ingerenza dei dirigenti sulle scelte del Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Devo dire che il parere della Conferenza dei Dirigenti mi crea qualche perplessità da un punto di vista giuridico. Io penso che il parere possa essere un parere di ammissibilità e con riferimento all'ammissibilità Voi sapete benissimo che da un punto di vista giuridico si fa riferimento alle forme, ai tempi ed eventualmente anche ai capitoli di spesa che non sono in alcun modo aggredibili nella misura in cui non possono essere minimamente decurtati perché hanno una destinazione specifica oppure perché non possono essere decurtati a favore di altri capitoli di spesa che non sono omogenei.

     Il parere invece che é stato esplicitato francamente mi sembra un parere di merito e non so quanto, e qui debbo dare ragione a Gangemi da un punto di vista concettuale, non so quanto questo sia ammissibile dal punto di vista legale.

     Detto questo devo dire però che nella sostanza il nostro intervento di stamattina ha precisato che non erano tanto i numeri che interessavano il nostro Gruppo, ma io penso tutti i cittadini, quanto il progetto politico che si accompagnava a tali numeri.

Direi che dopo una sofferta, diciamolo chiaro e tondo, sofferta concertazione con le altre forze di Maggioranza e con la giunta si é arrivati ad un documento politico che nella sostanza ci trova sicuramente favorevoli, quindi penso che sia intendimento di tutto il Gruppo del Partito Popolare ritirare questo emendamento.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Vorrei solo precisare sulla procedibilità. Il fatto che ci siano pareri sfavorevoli non inibisce la votazione degli emendamenti, significa assunzione di responsabilità del Consiglio comunale in difformità alla regolarità.

Il parere sfavorevole non vieta il voto, comporta che il Consiglio sa che su quell'atto c'é un parere sfavorevole di regolarità contabile e tecnica. Questo a precisare rispetto alla procedibilità, siccome questa questione é stata sollevata anche dal Consigliere Cartei stamattina e da altri che ci sono tornati lo ricordo a tutti. Gli uffici, nella loro responsabilità professionale i dirigenti, chi é tenuto ad emettere i pareri, se ne assume la responsabilità, é una forma di ausilio alla decisione che spetta al Consiglio, il quale può anche deliberare su provvedimenti tecnicamente irregolari o senza copertura contabile o altro, salvo le conseguenze di legge che sono note a tutti, la nullità specialmente in materia di contabilità che comporta...

(Interventi fuori campo)

Appunto dicevo, salvo che il parere sfavorevole di contabilità o di copertura finanziaria mi pare comporti la nullità della deliberazione o comunque altri tipi di conseguenze, però questo valga per tutti, non é che i pareri di per sé impediscono la votazione.. La votazione, se non vengono ritirati gli emendamenti, si effettua.

     Ci sono altre richieste? Gangemi.

GANGEMI

(inizia l'intervento fuori campo)

     ..che i dirigenti possano emettere parere favorevole o sfavorevole rispetto alle decisioni che il Consiglio comunale esprime, io credo però che un parere sfavorevole così come é stato formulato é una ingerenza rispetto alle scelte perché non é suffragato da nessuna considerazione giuridica, perché i nostri emendamenti riguardano cinquecento milioni all'Ufficio Tributi, per prestazioni di incarichi, il che vuol dire che si possono benissimo emendare, un miliardo e mezzo all' AAMPS  di  trasferimenti in meno, il che vuol dire discutere su come l' AAMPS intende smaltire i rifiuti, e siamo già a due miliardi, un miliardo si é tolto nella prestazione dei servizi rispetto alla questione della viabilità, e anche su questo non é detto perché si é fatto un piano del traffico in cui si é discusso, non si é ancora votato in Consiglio ma in commissione i caratteri generali, i caratteri esecutivi e particolari ancora questi neanche la giunta li ha visti, quindi questo a dimostrazione che il giudizio dato..

Chiedo che sia ritirato questo giudizio perché é un grave precedente e mi fa pensare ad un dubbio, che c'é ancora il vecchio segretario generale di prima, che pensavamo non ci fosse più!

PRESIDENTE

     Devo rettificare parzialmente quello che ho detto prima, in relazione alla procedibilità e votabilità degli emendamenti. 

Per quanto riguarda la materia di bilancio c'é una restrizione, quello che ho detto prima vale in genere, pero io non avevo sottomano il regolamento di contabilità del Comune che gli uffici della  Segreteria generale mi hanno presentato, per cui l'articolo 7 comma 5 del Regolamento vigente recita. "Non é ammessa la proposizione e se presentati non sono posti in votazione gli emendamenti che alterino l'equilibrio economico e finanziario del bilancio.".

Questo é il caso, mi si dice dalla Segreteria generale, di questo emendamento di Rifondazione  che pertanto applicando il regolamento citato io non pongo in votazione.

     Ci sono ulteriori interventi?

(Interventi fuori campo)

dichiarazione di voto sul provvedimento complessivo, -Determinazione dell'aliquota IRPEF. Nessuna dichiarazione di voto? Allora procediamo alla votazione.

(Interventi fuori campo)

Falla, io ho chiesto se ci sono dichiarazioni di voto...

GANGEMI

     Ritengo che sia vergognoso non mettere in votazione il nostro emendamento, primo; secondo, credo che il nostro no a questa nuova imposta sulle persone sia ancora suffragato da questa macchina amministrativa che macina indipendentemente dalle scelte che la città può fare....

                         (cambio bobina)

PRESIDENTE
     Ci sono richieste ulteriori? Allora pongo in votazione, per appello nominale, il provvedimento.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico il voto.

33 presenti,

33 votanti,

favorevoli 26,

contrari 7,

il provvedimento é approvato. Non necessita di immediata esecuzione.

DETERMINAZIONE DELL`ALIQUOTA DELL`ADDIZIONALE COMUNALE ALL`IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE.
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36- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 36/2000: “IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’ANNO 2000. APPROVAZIONE.”

Il Presidente dà la parola al Vice Sindaco Prof.ssa Jarach che illustra il provvedimento relativo all’oggetto. 

PRESIDENTE

     Procediamo alla illustrazione del punto f) Imposta  comunale sugli immobili, aliquote e detrazioni per l'anno 2000.

VICESINDACO

     ..dal 4 al 7 per mille può essere differenziata per immobili diversi dalle abitazioni, immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale e alloggi non locati.

Questo provvedimento prevede che l'aliquota ordinaria rimanga del 6 e 4 per mille come era l'anno scorso, l'aliquota ridotta del 5 e 3 in favore delle persone fisiche, soggetti passivi, soci di cooperativa edilizia a proprietà indivisa residenti nel Comune di Livorno, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e in favore di persone fisiche soggetti passivi per le unità immobiliari locate con contratto registrato, a soggetti che le utilizzano come abitazione principale.

Poi aliquota del 9 per mille, che é in deroga al massimo che era quella del 7 per mille, per le entità immobiliari ad uso abitativo che siano sfitte durante l'anno 2000 e per le quali risultino da almeno due anni che non ci sono contratti registrati.

L'aliquota poi invece del 4 per mille a favore delle persone fisiche e giuridiche per quelle unità immobiliari ad uso abitativo che siano state concesse in locazione ai sensi.. col contratto concordato, 431/98, si propone per questi una aliquota agevolata del 4 per mille.

     Oltre che a queste che sono le aliquote vengono proposte anche queste altre cose: di considerare adibita ad abitazione principale l'alloggio posseduto dagli anziani e disabili ricoverati negli istituti di ricovero.

Inoltre di elevare la detrazione per l'abitazione principale da lire 200mila a lire 500mila per le categorie che sto per dirVi: disabili totali, possessori del solo immobile per il quale viene richiesta la maggiore detrazione e aventi per l'anno precedente a quello cui si riferisce l'imposta escluso il reddito del fabbricato, un reddito non superiore a 14 milioni quando c'é un solo componente, al quale vanno aggiunti 4 milioni per ognuno degli altri componenti.

Inoltre si prevede anche di elevare la detrazione da 200mila lire a 300mila lire per chi ha compiuto 65 anni di età, all'1/1/2000, essere possessori del solo immobile per il quale viene richiesta la maggiore detrazione, naturalmente considerando anche il garage o l'eventuale annesso, ma questo é come avevamo detto nel regolamento essere in condizione non lavorativa con un reddito complessivo familiare lordo, escluso il reddito del fabbricato, non superiore a 20 milioni, a cui però si aggiungono i 4 milioni per ogni componente il nucleo familiare..

E ancora per i nuclei familiari formati da giovani coppie, con o senza figli, coniugati o conviventi, da non oltre due anni dalla data del primo gennaio 2000, in cui entrambi i componenti siano di età inferiore ai 35 anni e dispongano di un reddito complessivo non superiore ai 35 milioni.

     Queste é la delibera questo é il merito della delibera, con le detrazioni che Vi ho letto. Altri particolari se poi li volete.

PRESIDENTE

     Su questo provvedimento sono stati presentati tre emendamenti, due sono del Gruppo Popolare, sono collegati in entrata e in uscita, ed uno del Gruppo di Rifondazione.

     Sul primo emendamento del Gruppo Popolare quello relativo alla riduzione al 2 per mille della imposta comunale sugli immobili a favore delle persone fisiche e giuridiche eccetera, per le unità ad uso abitativo concesse in locazione ai sensi dell'articolo 2 comma 3 Legge 431, l'emendamento Boirivant che incrementa di 30 milioni il finanziamento dell'agevolazione, c'é un parere sfavorevole di regolarità tecnica e parere sfavorevole di regolarità contabile..

Per quanto riguarda la regolarità tecnica: "L'Ufficio Tributi non ha elementi di conoscenza che consentano di stimare correttamente il numero dei contratti che potrebbero essere stipulati grazie all'agevolazione in esame, tuttavia dato anche l'elevato numero di alloggi potenzialmente interessati, superiore a ventimila, si ritiene che la previsione della minore entrata derivante dall'emendamento in esame non sia congrua, pertanto il parere non é favorevole."

Per quanto riguarda la regolarità contabile: "La riduzione dell'entrata ICI  derivante dalla modifica dell'aliquota dal 4 al 2 per mille, ipotizzata in trenta milioni nella proposta di emendamento al bilancio, non é ritenuta congrua dall'Ufficio tecnico competente. Il parere di regolarità contabile é sfavorevole in quanto verrebbe meno la veridicità della posta iscritta in bilancio comportando inoltre l'alterazione degli equilibri di bilancio."

     L'altro emendamento del Gruppo Popolare, che é l'altra faccia di questo, che é sulla delibera, ha un parere sfavorevole di regolarità tecnica e un parere sfavorevole di regolarità contabile.

Per la regolarità tecnica: "L'emendamento é tecnicamente legittimo, la modifica comporta una minore entrata stimabile mediamente in duecentoottantamila lire per ogni unità immobiliare interessata, valore medio degli alloggi del 2 per mille. L'emendamento al bilancio collegato a quello in esame -che era quello di prima- prevede una minore entrata di trenta milioni che corrisponderebbe pertanto ad agevolazioni limitate a circa cento contratti. L'Ufficio Tributi non ha elementi di conoscenza che consentano di stimare correttamente il numero dei contratti che potrebbero essere stipulati grazie alle agevolazioni in esame, tuttavia dato anche l'elevato numero di alloggi potenzialmente interessati, superiore a ventimila, si ritiene che la previsione della minore entrata derivante dall'emendamento in esame non sia congrua."

Per la regolarità contabile: "La riduzione della entrata ICI derivante dalla modifica dell'aliquota dal 4 al 2 per mille ipotizzata in trenta milioni nella proposta di emendamento al bilancio non é ritenuta congrua dall'Ufficio Tecnico competente." Il parere di regolarità contabile é sfavorevole in quanto verrebbe meno la veridicità della posta iscritta in bilancio.

     Questo per il pacchetto di emendamenti del Gruppo Popolare.

     Per il pacchetto di emendamenti del gruppo di Rifondazione sussiste un parere sfavorevole tecnico e di regolarità contabile.

Per la regolarità tecnica: "L'emendamento nella sua ampia articolazione appare legittimo. L'elevazione generalizzata della detrazione per l'abitazione principale da lire duecentomila a lire trecentomila comporta una minore entrata di oltre quattro miliardi che non é compensata dal contestuale incremento di entrata derivante dalla elevazione delle aliquote."

Il parere di regolarità contabile: "La riduzione dell'entrata derivante dall'aumento delle detrazioni da duecentomila a trecentomila é compensata solo in parte dall'aumento delle aliquote, pertanto il parere di regolarità é sfavorevole per alterazione degli equilibri di bilancio."

     Alterando, secondo il parere del Direttore di Ragioneria, i due pacchetti di emendamenti, gli equilibri di bilancio non ne é ammessa la votazione a norma dell'articolo 7 comma 5 del Regolamento di contabilità..

     Ci sono interventi? Boirivant e poi Gangemi.

BOIRIVANT

     Io nella sostanza ripercorro quello che avevo detto prima, ma con tutta sincerità mi sembra che non si possa assolutamente, dico assolutamente, inibire un Consiglio comunale di esprimere la sovranità popolare attraverso il voto con un maldestro tentativo di inficiare da un punto di vista formale un emendamento corretto!

Io dico questo, non si può assolutamente conferire parere sfavorevole per un discorso ipotetico, perché allora chi ha votato questo emendamento negli altri Comuni, se é stato votato a Pisa, se é stato votato a Palermo e in altri comuni ancora, hanno commesso una illegittimità.

A me sembra con tutta sincerità, e mi accaloro, chiedo scusa forse del modo con cui mi rivolgo, che si sia andati molto aldilà di quelle che sono le attribuzioni dell'Ufficio.

Io chiedo a questo punto che il Consiglio comunale esprima un voto sulla legittimità di questo parere e penso di poterlo fare perché é il consesso collettivo che può esprimere un voto in questa sede sulla legittimità di questo parere. Qualora il Consiglio comunale ritenesse di non accedere al mio emendamento, che poi mi sembra di aver capito che diventava .. dovrebbe essere l'emendamento di tutta la Maggioranza che ha condiviso l'opinione di tutti i consiglieri che sono qui riuniti stasera, a quel punto io mi siederò e dirò che probabilmente ho preso una cantonata. Se questo non sarà io chiederò formalmente che venga messo ai voti il provvedimento riservandomi chiaramente tutte le azioni possibili anche in sede giudiziaria perché francamente questo sistema non mi va bene, in nessun modo!

     Quindi io chiedo formalmente, signor Presidente, che venga messa al voto del Consiglio la legittimità del parere espresso dagli uffici e nel caso di votazione favorevole sia ritenuto il parere tam quam non essit.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     E' talmente grossolana questa questione che proprio l'avete buttata fuori dal vaso, perché io capirei se il parere sfavorevole degli uffici fosse stato espresso per ogni emendamento. I nostri sono otto emendamenti, c'é scritto emendamenti alla delibera.

Primo emendamento: portare l'aliquota ordinaria dal 6 e 4 al 7 per mille comporta un aumento di tre miliardi e sei nel bilancio del Comune.

Io potevo capire che  l'ufficio dicesse: su ogni singolo emendamento esprimo un parere, su questo il parere può essere favorevole perché é un aumento del gettito, su un altro, le detrazioni no perché é di meno. Primo.

     Seconda questione. Se ci é impedito di far questo, quindi di riequilibrare il gettito dell'ICI, nel senso di far pagare di più alcuni e meno ad altri utilizzando i dati che ci sono stati dati, che sono quelli iscritti in bilancio, che sono 24 miliardi e seicento per il 5,3 per mille, sedici miliardi e trecento per la 6,4 per mille, ventun miliardi e seicento per...  usi diversi, quindi utilizzando questi dati e facendo la proporzione si ottengono le cifre che dicevo prima.

Mi si può dire che queste cifre sono messe lì, ho chiesto all'Ufficio tributi che mi fornisse i dati specifici, delle singole voci. Non ce li hanno! L'Ufficio Tributi naviga a vista, naviga a vista e si permette di dire se il nostro emendamento é o non é favorevole.. ma qui siamo fuori di testa!

Quindi é ridicolo, quindi io chiedo che si voti emendamento per emendamento senza tener conto del parere dell'ufficio, anche perché non é suffragato da nessuna...

Sul primo emendamento mi dovete dire perché non si può aumentare l'ICI al 7 per mille. Non sarete d'accordo, non lo faremo, ma perché non é favorevole...

Un'altra: di togliere tutti i contratti che sono diversi da quello concordato e fare pagare il 6,9 per mille, oggi pagano il 5,3, quindi chi é in affitto paga come quello che affitta una casa a patto in deroga. E' una vergogna!

Non mi dite che questo non é un aumento del gettito da parte dell'ICI.

Altro punto, il problema di imporre a chi ha la casa in affitto un'autocertificazione, che abbiamo votato prima per le pertinenze, che noi abbiamo ritirato prima accettando un giudizio grossolano sullo sfavorevole parere e che pensavamo di discutere adesso. Vuol dire che non c'é nessuna voglia di battersi contro chi affitta le case al nero!

Una volta io e Gianfranco Lamberti si ebbe una vecchia querelle sul giornale insieme a Daria, sulla questione dei fitti neri, io non vorrei tirarla fuori adesso ma é chiaro che se la Giunta non combatte con serietà chi ha la casa affittata, a tre mesi, a quattro mesi, agli extra-comunitari, non registra il contratto e paga l'ICI al 5,3 non voglio dire che é d'accordo ma é complice, o perlomeno non se ne vuole occupare!

Allora questo nostro sforzo, che il Sindaco ieri ha sottolineato, serviva ad aiutare l'Ufficio Tributi.

Io avrei capito se oggi mi si diceva guarda Gangemi, questo va messo in questo modo, avremmo preso atto, ma qui si dà parere sfavorevole e si mantengono le cose come sono.

     Quindi chiedo il giudizio su ogni emendamento, tutti e otto, scritto e presentato alla Presidenza, perché sennò non si procede, si sospende la seduta e ci si vede domani.

PRESIDENTE

     Tamburini.

TAMBURINI

     In effetti io é la prima esperienza che ho in questo campo ma più che grossolano come dice Gangemi io ritengo questo fatto grottesco. In pratica il Consiglio comunale viene privato di ogni e qualsiasi possibilità di decidere in merito a emendamenti, soltanto perché gravano sull'equilibrio di bilancio.

Ma a questo punto il bilancio veramente.. il Sindaco diceva che non é ingessato ma più ingessato di così, io non conosco altri tipi di bilancio. Nessun emendamento può essere nemmeno discusso, nemmeno votato, soltanto perché la Ragioneria generale dichiara che altera gli equilibri di bilancio!

Non  é pensabile ed io a questo punto mi associo alla proposta del Consigliere Boirivant perché il Consiglio si prenda la responsabilità nominale di decidere una cosa del genere.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io intervengo soltanto per.. siccome su questo emendamento il Gruppo DS era d'accordo, concordava, voglio che resti agli atti che comunque noi avremmo votato questo emendamento, e anche perché francamente io resto molto perplesso, perché l'emendamento é composto di due parti, una parte che prevede una minore entrata e un'altra parte, la posta.. 

Se non ho capito male il parere tecnico, si dice che non é quantificabile essendo molti ipoteticamente i provvedimenti che potrebbero usufruire di questo vantaggio, non é quantificabile la spesa..

(Interventi fuori campo)

quanto ti dico che sei un grandissimo prepotente, prevaricatore ti arrabbi ma tutte le volte io te lo ridico perché tu sei un prepotente e un prevaricatore.

     Mi risulta strano perché l'emendamento prevedeva comunque la messa in posta di trenta milioni. Io avrei capito un ragionamento che una volta arrivati alla cifra dei trenta milioni si poteva in qualche modo o bloccare  o verificare. Mi risulta strana la questione ripeto però, Boirivant, tu sei un esperto della materia per cui puoi sostenere a ragion veduta anche la tua opinione, non chiedere al Consiglio, quindi non chiedere al gruppo DS di votare la legittimità degli atti perché qui ci vuole una competenza specifica tecnica che noi non abbiamo.

     Per quanto riguarda l'osservazione del Consigliere Tamburini é bene che si sappia che il bilancio non lo firmi né tu né io né il Sindaco, c'é una nuova legislatura in Italia da qualche anno, il bilancio lo firmano  la Ragioneria generale e la Segreteria generale, quindi le compatibilità tecniche, giuridiche del bilancio non sono di nostra competenza, di nostra competenza ci sono soltanto le parti politiche, quindi un emendamento, che politicamente condividiamo o non condividiamo, deve essere tecnicamente correttamente formulato.

Boirivant si arrabbia perché secondo Lui é tecnicamente.. ma questo é un altro ragionamento rispetto alla potestà del Consiglio che in qualche modo.. . Boirivant non contesta questo, contesta la specificità della cosa perché dice che la Segreteria ha espresso un parere sbagliato; che questo se lo vedano tra di loro, avvocati, tecnici, io onestamente non sono in grado di poter giudicare una cosa di questo genere.

L'unica cosa che so é che essendoci un regolamento ed essendoci una legge e quindi i regolamenti funzionano, i regolamenti in qualche modo vanno applicati. Ovviamente nulla vieta che possano essere fatti tutti i ricorsi in qualche modo.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Devo esprimere anch'io la mia perplessità e forse é dovuta ad una mancanza di conoscenza sui regolamenti attuali, ma per diecine di anni in Consiglio comunale abbiamo discusso e approvato o rifiutato determinati argomenti e poi il Segretario generale, che a quell'epoca era funzionario del Ministero degli Interni, ora non so che tipo di rapporto abbia con lo Stato, interveniva per bloccare o far procedere queste situazioni ma non influendo sul Consiglio comunale addirittura nel determinare la discussione o no degli argomenti!

Io chiedo un chiarimento giuridico perché qui si sta a perdere tempo, é da stamani che siamo qui e all'ultimo tuffo, quando stiamo per votare un bilancio vengono fuori queste storie.

Insomma, mi sembra che non sia nemmeno civile!

Io chiedo quindi al Presidente che ci chiarisca la legittimità dei percorsi e se é legittima la nostra espressione sull'emendamento noi lo votiamo e lo votiamo come ci é dato di giudicare.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Signor Sindaco.

SINDACO

     In verità io sono d'accordo sull'emendamento e francamente avrei preferito che fosse votabile questo emendamento. Io credo che innanzi tutto vada verbalizzato questo atteggiamento della Giunta nei confronti dell'emendamento Boirivant, che però mi sembra sia per alcuni versi simile a quello, se ho seguito bene il ragionamento.. c'é qualcosa che li unisce, come filosofia perlomeno.

La questione  Luciano che viene posta é molto semplice riguarda la Corte dei Conti. Io ormai sono molti anni che faccio l'amministratore e non certo dico che ha torto Boirivant, questo é un altro discorso, ma chi ha titolo in questo momento per giudicare purtroppo non sono né io né Boirivant, né Luciano Vizzoni.

Se quel capitolo di bilancio corrispondesse ad un onere aggiuntivo improprio per l'Amministrazione comunale lo paga chi vota, e non é giusto che questo avvenga.

Io dico che non bisogna vanificare lo sforzo del Consigliere Boirivant che ha ragione a cogliere... non so se sul piano politico la questione può essere risolta con un impegno formale a quantizzare nei limiti del possibile di una previsione sperimentale perché se sono così pochi l'obbiettivo che si poneva Boirivant era quello di dare un segnale, cioè non é per sette...

(Interventi fuori campo)

Appunto. Se sono cento però la questione che viene posta -dico io relata refere, per carità- se sono cento il valore é superiore ai trenta milioni...

(Interventi fuori campo)

Se sono più di cento. L'argomento che mi é stato comunicato é che non siamo in condizione di valutare... ma questo, voglio dire, non incide, quello che incide é chi ha titolo in questo momento a parlare. Chi ha titolo a parlare é il dirigente che mette  la propria firma sotto questa cosa.

nessuno però può negare al Consiglio di esprimere una volontà. Questa volontà può essere espressa mettendo a verbale questa volontà, che mi sembra sia unanime da questo punto di vista, e dando mandato, nei tempi e nei modi possibili cioè evidentemente con l'esercizio successivo, di praticare questa strada.

Questo potrebbe essere un incitamento a coloro i quali intendono praticare questa strada che Boirivant.. non é una quadratura del cerchio ma un tentativo politico per rispettare e aderire alla posizione di Boirivant.

Comunque sia é una dichiarazione di sostegno politico all'emendamento. Se sul piano tecnico non é aggirabile lo aggireremo comunque in sede di prossimo esercizio con un adeguamento dell'ICI nella misura in cui verrà determinata.

PRESIDENTE
     Federici.

FEDERICI
     Per come vanno le cose mi pare che é giusto che ognuno di noi faccia le dichiarazioni. 

     In Maggioranza ci eravamo messi d'accordo che questo emendamento doveva essere accolto da tutti perché avevamo fatto una scelta di ordine politico: dare un segnale.

Nel momento stesso che non é possibile metterlo in votazione, per le ragioni che ha detto il Sindaco meglio di me, noi dobbiamo però fare un atto politico successivo, non si può prendere atto del destino cinico e baro, quindi diventa un impegno formale, da parte della Maggioranza ma io dico da parte di chi ci sta, su queste cose a me interessa poco un ragionamento di natura diversa, per lavorare per trovare un meccanismo che dia gli stessi risultati e  vada nello stesso segnale politico.

     Queste cose però fanno la spia rispetto ad una situazione che nella sostanza mette in discussione anche l'emendamento di Rifondazione.

E' vero quello che dice il Sindaco per quanto riguarda alcune cose però a volte noi, io qui volevo una spiegazione molte volte la Segreteria generale ci ha fatto votare degli emendamenti che dava parere sfavorevole e il Consiglio li aveva votati -Luciano si riferiva a questo- oggi siamo in un'altra fase ma io vorrei avere una cognizione di cosa é possibile fare perché se non capisco cosa é possibile fare su un emendamento secco e chiaro che parte dall'inizio, ci mette la cifra, la chiude, questo percorso più chiaro di questo io non lo so.. e poi il resto viene per conto suo...

Quindi anch'io faccio la dichiarazione per metterla a verbale, perché poi qui siamo a far politica, non siamo voglio ire a fare un'altra cosa, e quindi la dichiarazione é stato giusto farla a tutti i livelli.

PRESIDENTE

     Vorrei aggiungere qualcosa io rispetto alla valutazione, non sull'ordine delle considerazioni politiche del Sindaco e di  quelli che si sono espressi, gruppi di Maggioranza, nel senso che ovviamente facendo parte del Gruppo Popolare aderisco allo spirito e alla lettera dell'emendamento di Boirivant ma che era della Maggioranza, ma vorrei dire, é impensabile che il legislatore abbia previsto una norma di legge che poi sia concretamente inapplicabile, questo il punto, quindi in qualche modo dovendo basarsi su stime previsionali e niente altro ci deve essere la via per cui la norma di legge, sennò avrebbe fatto una autorete, sia in qualche modo applicabile e gli uffici devono fare le previsioni.

     Questa é la considerazione preliminare a cui ne aggiungo un'altra sull'ordine di procedibilità. 

     Noi abbiamo, unicamente per le sessioni di bilancio, i provvedimenti di bilancio, il regolamento di contabilità che stabilisce particolari restrizioni alla discussione e alla votabilità di provvedimenti del Consiglio comunale. 

Io ritengo personalmente che questo regolamento di contabilità sia viziato da un eccesso di rigidità, su due punti che abbiamo potuto sperimentare in tutta la sessione di bilancio: 

     La regola che impone un termine restrittivo nella presentazione di emendamenti -48 ore- e che preclude, anche alla giunta stessa, emendamenti successivi ed aggiustamenti di tiro in corso d'opera, anche quando la riflessione degli uffici e della sede politica consentono di fare affinamenti. Questo é precluso al Consiglio, ai Consiglieri e alla giunta, da 48 ore prima dell'inizio della sessione.

     Secondo elemento di rigidità eccessivo, che abbiamo constatato in questo momento é la norma sulla inibizione, che é eccezionale, solo in questo caso, della possibilità di mettere addirittura in votazione emendamenti dove ci sia il parere di regolarità contabile sfavorevole sotto il profilo dell'alterazione dell'equilibrio di bilancio.

     Io ritengo personalmente, ma mi sento di assumerlo anche nella funzione di Presidente, che queste due norme, che forse stante la materia avevano una finalità ma che ha deliberato in un regolamento il Consiglio comunale di Livorno, siano eccessivamente rigide e chiederei, perché credo che ne abbia mandato, alla Commissione per la revisione dello statuto e dei regolamenti che riguardano la materia del Consiglio comunale di considerare la possibilità di modificare la rigidità di queste previsioni del regolamento di contabilità. E' insediata, ne ha titolo e credo che possa presentare una riflessione da fare con gli uffici, con la Giunta, in ordine alla delicatezza delle questioni.

     Detto questo però, rispetto alle richieste che sono state formulate, sia dal Capogruppo del Gruppo Popolare, sia dal Capogruppo di Rifondazione e Alleanza Nazionale, circa la possibilità che il Consiglio si pronunci con un voto rispetto alla legittimità, congruità, conferenza, di un parere che é rimesso ad un organo tecnico, ritengo che la richiesta sia inammissibile e non la sottoporrò al voto del Consiglio, così pure come dovendo ottemperare ad una norma del regolamento di contabilità non sottoporrò alla votazione del Consiglio gli emendamenti che hanno la preclusione che appunto é individuata e hanno questo presupposto che é di fatto ed é giuridico nel parere sfavorevole di regolarità contabile e che così é disciplinata dall'articolo 7, comma 5, del Regolamento di contabilità che é vigente e io ho il dovere di applicare.

     Consigliere Vanni.

VANNI

     Credo sia chiaro per tutti, ma se non lo fosse ci tengo a ribadirlo, gli emendamenti proposti da Rifondazione comunista dicono: facciamo pagare centomila lire di più a chi ha di più e facciamo pagare centomila lire di meno a chi ha di meno.

Questo ci dicono che non é possibile perché non si sa quanti sono quelli che possono pagare di più e quanti sono quelli che possono pagare di meno.

     E' inaccettabile questo tipo di discorso. Però se prendiamo gli emendamenti uno per uno, magari chi può pagare di più si può discutere, magari chi può pagare di più si può votare, e credo che non si vada a sbilanciare il bilancio comunale anzi, anzi si possono al limite incassare un miliardo, forse due miliardi in più.

magari i questo discutiamone, altrimenti io dico questo, andiamo via, cosa ci si sta a fare!

Il Consiglio comunale riempiamolo di carabinieri questurini e guardie di Finanza, può darsi che loro facciano sicuramente meglio di noi!

PRESIDENTE

     Boirivant, prego.. secondo intervento sia pure di ordine procedurale.

BOIRIVANT

     Secondo ed ultimo intervento.

     Io penso veramente che il parere dato dall'ufficio sia viziato da eccesso di potere, con tutta sincerità, e questo eccesso di potere secondo il mio modesto avviso si ripercuote automaticamente sulla votazione del bilancio per forza di cose, quindi non posso accettare supinamente e solo da un punto di vista politico un atteggiamento di questo tipo. Se poi l'ufficio vuole un attimo di tempo per ripensare tutta la vicenda ed approfondirla tutto sommato mi sembrerebbe anche opportuno ma il dire semplicemente che si ha un parere sfavorevole perché non é dato di sapere la possibile incidenza di un provvedimento nel bilancio francamente é un dire nulla, assolutamente nulla, perché se noi vediamo nella previsione di bilancio che abbiamo discusso per due giorni ma anche nei giorni scorsi molteplici sono le voci che non hanno una definizione nella loro quantizzazione certa e definita.

Non sto a ripercorrere tutte le voci del bilancio ma, nelle entrate specialmente, numerosissime sono le voci che non hanno una definizione quantizzata quindi l'impostazione giuridica non può assolutamente essere condivisa.

Può darsi che l'ufficio sulla base di queste mie riflessioni possa ritornare sul parere emesso e opportunamente rivederlo, magari aprendo uno spiraglio che dia la possibilità al Consiglio di votare. E' chiaro che se così non fosse e mantenesse inalterato il parere, che per altro verso, ripeto, in moltissime altre città d'Italia é stato diverso, addirittura senza andare troppo lontano prendiamo Pisa, Pisa sono già più di sei mesi che applica questa variante per cui tutta questa illegittimità francamente non la vedo.. 

     Dicevo é chiaro che questo parere sul mio emendamento perché possa essere oggetto di impugnazione io me ne riservo il diritto, mi porterà, solo per motivi giuridici Sindaco e non per motivi politici, a non votare il bilancio, questo é evidente.

PRESIDENTE

     Io credo che su questo punto ci siamo pronunciati ampiamente quindi, Gangemi, per il terzo intervento se ritieni di intervenire su questo ti richiamerei alla massima concisione...

GANGEMI

     Io vorrei fare un quesito alla Segreteria generale, chiedo che risponda direttamente..

PRESIDENTE

     Scusa Gangemi, la Segreteria generale non può rispondere direttamente in consiglio, abbiamo visto questi precedenti nelle ultime sedute...

GANGEMI

     Io lo pongo, poi se non può farlo non lo fa.

     Io chiedo molto formalmente una questione. 

Siamo in discussione sulla disposizione dell'ICI, sono stati presentati degli emendamenti sui quali c'é un giudizio di parere sfavorevole per metterli in votazione, io ho chiesto che un parere sia espresso per ogni singolo emendamento presentato da Rifondazione comunista. Sono otto, chiedo che la Segreteria generale si attrezzi a questo, si sospenda il Consiglio comunale e si riprenda, domani, più tardi, tra un'ora...

Anche perché mi dovete spiegare -ne prendo solo una- proporre di elevare l'ICI dal 6,4 per mille, l'ordinaria al 7 per mille, é un aumento del gettito dell'entrata che può essere benissimo visto entro l'anno, quando si fa ogni mese il riequilibrio di bilancio e si spiega anche perché nel bilancio, nei 62 miliardi e rotti é compresa la lotta all'evasione fiscale, di 7 miliardi, se l'Ufficio Tributi non raccoglie 7 miliardi che fa.. la Corte dei Conti lo mette in croce?

Quindi io chiedo formalmente come mozione d'ordine che ci sia l'espressione degli uffici su questa cosa e che non si possa procedere fino a che non c'é il giudizio su ogni singolo emendamento, sono otto.

PRESIDENTE

     Bufalini, poi il Sindaco.

SINDACO

     Bufalini, scusami se ti ho tolto la parola é per una proposta. ...

Il punto é la individuazione di un criterio sulla base del quale si può stabilire un criterio di presunzione di una entità, e allora da questo punto di vista io credo che si potrebbe lasciare nel verbale della discussione, chiedendo che venga messo in votazione il provvedimento, una dichiarazione del Sindaco che dica che sulla base dell'andamento del mercato immobiliare nella nostra città é presumibile che non superino i cento i casi oggetto del provvedimento quindi una assunzione di responsabilità.. Il Sindaco è un organo....

(Interventi fuori campo)

La questione non é di carattere politico legato a privilegi uno piuttosto che un altro, dato che c'é da assumersi una responsabilità sulla entità della casistica che può essere occupata da questo provvedimento, sulla base dell'andamento del mercato immobiliare io lascio a verbale, metto a disposizione degli uffici una dichiarazione che attesta che secondo l'andamento che a me risulta cento sia un limite attendibile per il prossimo anno.

Io pregherei il Segretario generale di tener conto di questo sforzo e di comprenderlo con la necessaria attenzione. Ripeto, in questo momento io non ragiono in termini politici, ma rispetto al fenomeno per quanto ci é conosciuto.

Anche l'Assessore Baldi giura questa cosa.. mi conferma.. l'Assessore Baldi conferma le dichiarazioni del Sindaco sulla base della propria attività.

PRESIDENTE

     Bufalini e poi Argentieri, in attesa che si pronuncino anche i pareri tecnici.

BUFALINI

     Mi sembra che la proposta del Sindaco possa superare questo enpass...

(Interventi fuori campo)

No, non credo ma comunque ritengo che questo possa soddisfare, politicamente, perché poi quello che conta sono i risultati e gli obbiettivi, possa dare soluzione al dibattito che si é sviluppato su questo terreno, sul quale poi mi sembra che moltissimi degli schieramenti e dei gruppi concordino.

Vi é un punto però sul quale concordo pienamente con il Presidente Mannelli, io non conoscevo il regolamento di contabilità ma obiettivamente se il regolamento di contabilità é questo significa che, io estremizzo molto, ma che noi siamo stati sostanzialmente in questi giorni a discutere per niente perché non é possibile..

(Interventi fuori campo)

No, lo so bene, so anche le risposte, ma come dicevo estremizzo anche questo concetto, nel senso che io ritengo che invece se dobbiamo lavorare su un terreno dobbiamo lavorare su un terreno per dare possibilità al Consiglio comunale di svolgere pienamente e meglio il proprio ruolo.

Non nascondiamoci, ad oggi questo ruolo in qualche misura é estremamente difficile, aldilà della volontà del Sindaco e della giunta che fanno anche lo sforzo di ascoltare, confrontarsi eccetera eccetera, pero abbiamo dei regolamenti troppo rigidi.

Allora uno dei punti è questo, questo regolamento di contabilità velocemente deve essere modificato, ridando sovranità al Consiglio comunale -questo é il punto- e facendo in modo, e finisco, che il Consiglio comunale non si senta mai prevaricato da scelte che provengono, con tutta la legittimità che hanno, da un apparato burocratico che comunque in nessun caso può fare le scelte politiche, perché le scelte politiche non possono che spettare al Consiglio comunale.

Dunque questa sollecitazione, e concordo per fare rapidamente perché più rapidamente facciamo e più mettiamo in condizione il Consiglio, che anche questo é un organo, ritengo, di poter svolgere di più e meglio il proprio compito.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     A me sembra abbastanza grottesca la situazione che si è venuta a creare, aldilà di tutto. 

Esiste un regolamento e questo regolamento va rispettato. Non si può tentare di fare i salti mortali per ovviare a quella che é stata data come risposta...

                         (cambio bobina)

esiste un regolamento, una norma, va rispettata assolutamente. Tutt'al più si può fare riferimento  affinché si valuti nelle sedi competenti se la risposta data é coerente o meno, dopo di che si va avanti per la strada che il Consiglio si é dato a suo tempo e che deve continuare a percorrere.

A me sembra assurdo anche il fatto che questo caso nasca oggi quando il parere era stato già depositato da un paio di giorni, nello stesso tempo mi sembra assurdo che nasca oggi quando é stato presentato un emendamento che la stessa Maggioranza aveva già deciso di far passare, mentre invece su alcuni aspetti ci sono delle analogie con un emendamento presentato da Rifondazione comunista e che é stato supinamente accettato e non portato a votazione. Mentre da una parte si segue un certo criterio, dall'altra si segue un altro criterio.

Allora io credo che bisogna dare dignità sì, alla politica e al Consiglio comunale, cercando di rimettere a posto quelle cose che a nostro avviso non sono in ordine al momento pero se le regole ci sono vanno rispettate e vanno rispettate dalla A alla Zeta.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Appena me la danno te la fornisco. Vorrei pero che fosse chiaro a tutti, questo non per sbilanciarsi su posizioni, abbiamo detto che la rigidità non aiuta il Consiglio a fare il suo mestiere, però non é contrapponendo le due sfere, quella della responsabilità politica, che spetta agli organi politici -Sindaco Giunta Consiglio- alla sfera della responsabilità tecnica, dei dirigenti ed dei funzionari, che noi usciamo da situazioni che sono complesse.

Io mi sentirei di invitare tutti proprio ad aprire, perché poi facendo le cose insieme si vedono dove sono i problemi ed é una crescita per tutti, una riflessione per individuare soluzioni che consentano nel rispetto della separazione delle due sfere e delle reciproche responsabilità, perché se i consiglieri rivendicano il sacrosanto diritto che deriva dal mandato elettorale di esercitare le loro prerogative altrettanto, non solo perché lo dice la legge, dobbiamo rispettare il sacrosanto diritto e dovere di chi si assume responsabilità precise, professionali e dirigenziali, mettendo la firma sotto gli atti, quindi io credo non contrapponendo le sfere ma dobbiamo riconoscere che queste sfere devono invece però integrarsi e collaborare.

Questo prescinde poi dal fatto che la sfera politica e la sfera tecnica possano anche sbagliare ma ovviamente non può questo portare a reciproche negazioni di competenze e di ruoli.

     Intanto mi é pervenuto, rispetto all'intervento del Sindaco sui due emendamenti del Gruppo Popolare, un aggiornamento del parere di regolarità tecnica e contabile.

Per quanto riguarda la regolarità tecnica: "Udita la dichiarazione del Signor Sindaco riguardo ai possibili beneficiari dell'agevolazione proposta, in numero compatibile con l'ammontare della variazione di bilancio indicata dal proponente, l'Ufficio esprime parere favorevole di regolarità tecnica."

"Per quanto sopra scritto si esprime parere favorevole circa la regolarità contabile."

     Questo consente di poter mettere in votazione gli emendamenti Boirivant.

     La precedente motivazione era:  "L'Ufficio Tributi non ha elementi di conoscenza che consentano di stimare correttamente il numero -che é superato da cento come dichiarato dal Sindaco- dei contratti che potrebbero essere stipulati grazie all'agevolazione in esame, tuttavia dato che l'elevato numero di alloggi potenzialmente interessati..."

Quindi nasceva sull'incertezza del numero e conseguentemente non avendo copertura si squilibrava il bilancio.

Alla luce di questa sopravvenienza la coppia di emendamenti può essere posta in votazione.

     Secondo la Segreteria generale l'alterazione dell'equilibrio di bilancio derivante dal complesso dei punti degli emendamenti di Rifondazione non é... é al complesso del tenore dell'emendamento e quindi non é frazionabile ad uno ad uno e non é sulla valutazione tecnica quanto sulla mancata copertura. Io lo rileggo e non mi pare che ci siano modifiche rispetto a quanto é già stato detto prima.

GANGEMI

     Sono emendamenti alla delibera su punti a) b) c), diversi uno dall'altro.

PRESIDENTE

     Il complesso dei punti a) b) c) eccetera comporta un parere...

GANGEMI

     Io chiedo un parere per ogni singolo emendamento, non mi potete dire sì al Boirivant perché il Sindaco ha promesso che non sono tanti i contratti concordati e dire no a me perché voglio levare l'ICI ordinaria...

PRESIDENTE

     Non c'é la copertura. Ripeto, l'elevazione...

(Intervengono contemporaneamente il Presidente e il Consigliere Gangemi)

l'elevazione generalizzata della detrazione della abitazione principale da 200 a 300 comporta una minore entrata di 4 miliardi, che non é compensata dal contestuale incremento di entrata....

GANGEMI

Facciamo una cosa, io ritiro gli emendamenti dove ci sono le detrazioni e mantengo il punto a) che significa aumentare l'ICI da 6 e 4 al 7 per mille. Qui c'é l'entrata maggiore, un gettito voglio dire.

L'altra, di togliere i contratti diversi dal concordato e mettere una aliquota del 6,9; é un aumento del gettito.

Mi sembra semplice. L'ultimo comma é come si accerta i contratti se sono concordati oppure no.

Su questo non potete dire che non sono votabili perché vanno in aumento dell'entrata. Dovete metterli in votazione poi voterete contro, non é un problema ma metteteli in votazione...

PRESIDENTE

     Non si può mettere in votazione stante il parere per le cose già acclarate, Gangemi!

     Trotta.

TROTTA

     Siccome avevo chiesto la parola poi non so perché non me la dava, me la prendo...

PRESIDENTE

     Non l'ho vista...

TROTTA

     Semplicemente per un punto. Credo che non sia l'enunciazione della Conferenza dei dirigenti una enunciazione che avviene ora, alle 21 e 30 del 29 febbraio ma un giudizio che sarà maturato penso forse sabato o al più tardi ieri mattina. Ecco, non aver comunque preventivamente preallarmato i gruppi consiliari che c'era un problema su alcuni emendamenti, ma credo a questo punto su quasi tutti gli emendamenti perché sarà difficile salvarne alcuno con questo tipo di orientamento, penso qualcuno proprio marginale, privo di significato, credo che sia un atteggiamento scorretto se mi permette e non aiuta a risolvere il problema che può essere un problema reale, quello di un rapporto appunto di reciproco riconoscimento degli ambiti di responsabilità dei singoli organi per quanto riguarda il problema del Consiglio, della Giunta, per quanto riguarda l'ordine politico della questione e per quanto riguarda gli uffici dal punto di vista tecnico.

Credo che non aver avuto cognizione per tempo di un problema di queste dimensioni sugli emendamenti é veramente un atteggiamento che mi lascia sconcertato oltre alle motivazioni che poi portava Gangemi sui singoli passaggi. Sinceramente noi proponiamo dei punti che segnano un elemento di incremento dell'entrata, si può dire magari che non è 4 miliardi, sono 3 miliardi e 9 o un miliardo, però sinceramente credo che questo sia un dato inequivocabile che non possa che avere una regolarità anche dal punto di vista contabile.

Ora se per fare gli emendamenti serve alle spalle l'Ufficio Tributi ovviamente noi siamo una forza politica anche non grande come dimensioni, non abbiamo queste strutture alle spalle, siamo disarmati, ci arrendiamo, ci fate prigionieri tutti, però sinceramente non mi sembra che si possa avere un atteggiamento di questo tipo.

PRESIDENTE

     Concordo su un punto con Trotta, forse sarebbe stato opportuno che i proponenti fossero informati dei pareri, questo credo si potrà fare ovviamente per il futuro.

E poi invito tutti coloro che si esercitano sugli emendamenti a ricordare che gli uffici sono a disposizione di tutte le forze politiche consiliari per essere assistiti tecnicamente...

(interviene contemporaneamente anche il Consigliere Gangemi)

Gli levate la voce per cortesia.. non hai la parola, non puoi interrompere nessuno figurati se puoi interrompere il Presidente..

Dico richiedo a tutti di considerare il fatto che gli uffici sono, e qualora non lo fossero sbaglierebbero, a disposizione come consulenza di tutti i consiglieri ma vale anche per i consigli di circoscrizione, quando intervengono sugli atti deliberativi, per costruire proposte che siano tecnicamente valide.

Questo capisco che non sempre é possibile per ristrettezza dei tempi però in questo senso gli uffici sono a disposizione e devono essere a disposizione.

     Allora non essendoci altri interventi passiamo alla votazione degli emendamenti Boirivant e del testo finale.

Io li porrei in votazione entrambi.

(Interventi fuori campo)

Va votato quello sulla delibera, che articola l'aliquota al 2 per mille. Possiamo votare per alzata di mano?

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interviene il Consigliere Gangemi fuori campo)

Siamo in votazione, il Consigliere Gangemi non ha la parola evidentemente.

(Interviene il Consigliere Gangemi fuori campo)

Si vota dentro l'aula, non contate chi é fuori.

(Interventi fuori campo)

24 favorevoli.

Contrari? Nessun contrario.

Astenuti? Un astenuto.

C'é un problema non torna il conto, non c'é un riscontro tra i voti favorevoli e gli astenuti.

Procediamo al voto per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca, 

Bussotti, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi E.)

Componenti votanti           n. 25


Voti favorevoli                    “  25 (Lamberti, Cosimi Francalacci, Di Rocca,

                                                        Bussotti, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini,

                                                        Bufalini, Tocchini, Penco, Solimano, Gulì,

                                                        Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Mannelli,

                                                        Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici,

                                                        Guarguaglini, Bianchi E.)

Voti contrari                       “     /

Astenuti                              “     1 (Neri)  
E pertanto, col risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente – l’emendamento è approvato.

     Chiedo se ci sono dichiarazioni di voto sul provvedimento complessivo che si pone in votazione così come emendato.

     Nessuna dichiarazione di voto, procediamo alla votazione del provvedimento, Imposta comunale sugli immobili, aliquote in detrazione per l'anno 2000, per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Consiglieri presenti e votanti 34,

consiglieri favorevoli 26,

contrari 8,

astenuti nessuno.

Il provvedimento alla lettera f) dell'ordine dei lavori é approvato.

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L`ANNO 2000.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200002009&NP=11
37- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 37/2000: “IMPOSTA COMUNALE DI PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI – APPROVAZIONE TARIFFE IN VIGORE PER L’ANNO 2000”

PRESIDENTE

     Il provvedimento di cui alla lettera g), Imposta comunale di pubblicità  e  diritto sulle pubbliche  affissioni,  approvazione tariffe in vigore per l'anno 2000.

     Prego il Vicesindaco di illustrare.

VICESINDACO

     Le tariffe pubblicità e affissione vengono confermate così come l'anno scorso, come dall'elaborato che é qui presente. Il centro abitato viene diviso in due categorie ai fini della maggiorazione tariffaria. Non c'é nessun cambiamento rispetto all'anno precedente.

VICEPRESIDENTE

     Qualche consigliere vuole intervenire? Chiuso il dibattito.

Dichiarazioni di voto? Nessuna.

Apriamo la votazione. Invito il Segretario generale a fare la votazione per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Votanti 34,

favorevoli 26,

contrari 8,

il provvedimento é approvato.

IMPOSTA COMUNALE DI PUBBLICITA` E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI. APPROVAZIONE TARIFFE IN VIGORE PER L`ANNO 2000.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200002008&NP=11
38- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 38/2000: “TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI – APPROVAZIONE TARIFFE PER L’ANNO 2000”

Il Vice Presidente dà la parola al Vice Sindaco Prof.ssa Jarach che riferisce in merito al provvedimento relativo all’oggetto. 

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al provvedimento h), Tassa  per lo smaltimento  dei rifiuti solidi urbani, tariffe per l'anno 2000.

     La Parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     La spesa prevista per l'anno 2000, calcolata dall'Azienda ambientale di pubblico servizio è di 49 miliardi e 524 milioni, comprensiva di IVA. 

Se a questa cifra vengono tolti i 7 miliardi e 428 milioni corrispondenti al 15% dello spazzamento, rimangono 42 miliardi e 95 milioni da suddividere.

Quindi per l'anno 2000 previsto che questi 42 miliardi coprano l'86 e 68 del costo complessivo del servizio vengono suddivise sulla base del regolamento che era stato approvato precedentemente le varie tariffe al metro quadrato per le 23 categorie che facevano parte del regolamento.

Quindi mentre nel regolamento erano state individuate le 23 categorie omogenee per produzione di materiale in questa delibera invece vengono definite le tariffe al metro quadrato, tra cui al livello esemplificativo, scuole, ed istituti religiosi duemila cento lire al metro quadrato, depositi contenitori da trasporto cinquecento sessanta lire al metro quadrato, molto basso perché sono enormi gli spazi occupati e poca la produzione di rifiuti, abitazioni quattromila novanta lire al metro quadrato, cifra piuttosto alta e che influirà, d'altra parte queste sono le tariffe che sono state calcolate sulla base di questi coefficienti, si tratterà per l'anno prossimo di rivedere anche le categorie nelle quali sono state divise e di vedere un po' se l'AAMPS riesce a contenere i costi.

Questi sono i limiti per i quali credo che ad oggi non possiamo fare nulla.

PRESIDENTE

     Chiedo se ci sono interventi sul provvedimento. Non vedo richieste di intervento..

Ci sono dichiarazioni di voto?

Allora procediamo alla votazione per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Presenti 34,

26 favorevoli,

contrari 8,

astenuti Nessuno..

Il provvedimento é approvato.

     Pongo ora in votazione l'immediata esecuzione per appello nominale... oppure si fa per alzata di mano però deve tornare il numero.

     Per l'immediata esecuzione, favorevoli alzino la mano. 26 favorevoli.

Contrari? 5 contrari.

Astenuti? 2 astenuti.

Il provvedimento ha ottenuto l'immediata esecuzione.

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI: TARIFFE PER L`ANNO 2000.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200002007&NP=8
39- DOCUMENTO PRESENTATO DALLA GIUNTA COMUNALE IN MERITO AL BILANCIO.
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Vizzoni, Martorano, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

     A questo punto prima di passare alla votazione del bilancio e degli eventuali emendamenti, come concordato col Sindaco, poniamo in votazione l'ordine del giorno di accompagnamento, documento politico presentato dal Sindaco.

     Chiedo se ci sono dichiarazioni di voto sul documento.

     Trotta.

TROTTA

     Il voto del nostro gruppo é un voto contrario, nettamente contrario a questo documento... Uno dei passaggi del documento che volevo sottolineare, che mi sembra appunto richiami comunque anche gli interventi che c'erano stati da parte del Gruppo  Popolare per quanto riguarda l'integrazione tra servizio scolastico pubblico e servizio scolastico privato, su questo punto specifico, aldilà poi degli altri che sarebbe interessante approfondire, forse non ci sono i tempi e neanche lo spirito per poter entrare nel dettaglio però su questo punto si potrebbe liquidare il fatto dicendo che attribuire contributi alle scuole private da un lato, nostro punto di vista ma penso non sia un punto di vista diciamo non suffragato da dati oggettivi, é un fatto che é vietato dalla nostra Costituzione e noi su questo, come al livello nazionale come al livello regionale, contestiamo il fatto che ci possa essere anche nella eventualità un contributo aggiuntivo comunale per quanto riguarda questo tipo di servizio, un co-finanziamento.

Ancora di più, oltre che per un dato così, di carattere generale, anche per un motivo molto preciso, credo che l'integrazione si debba fare, si possa fare tra servizi che hanno una loro uniformità, dal punto di vista della organizzazione, dal punto di vista anche dell'offerta formativa. Credo che il patrimonio di professionalità, il patrimonio di cultura che i dipendenti dell'Amministrazione comunale mettono al servizio appunto della collettività e che producono servizi ad alto valore aggiunto anche per quanto riguarda la struttura stessa della organizzazione dei servizi, perché ricordo ai consiglieri che ad esempio per quanto riguarda questi servizi, anche rispetto al servizio statale per essere chiari, non solo a quello che é poi il servizio non statale o privato, già rispetto al servizio statale il servizio comunale ha caratteristiche, per presenza di personale, per qualità di intervento, superiori. 

Questo é un dato che basta avere un confronto con i nostri uffici, é un dato di verità.

Poi su obbiettivi educativi, che hanno avuto un approfondimento e uno studio particolare da parte dei nostri uffici non ha paragoni credo con altre strutture ed altre presenze sul nostro territorio.

Uniformare ed integrare due realtà così diverse, una che comunque guarda ad un pluralismo delle culture, ad un'idea laica comunque della formazione, dell'educazione dei bambini, con una scuola comunque confessionale di parte, che copre solamente alcuni settori che hanno un orientamento appunto confessionale ben preciso, penso che sia un errore tragico per questa Maggioranza.

Per cui, oltre alle motivazioni generali, che riguardano tutto il documento, su questo punto specifico volevo sottolineare questo passaggio che credo che sia essenziale.

     Come anche il passaggio essenziale sull'AAMPS. Si fa un riferimento, anche qui vago sulla competitività, su questa formula ideologica, dogmatica, buttata lì senza nessun riferimento credo ai processi comunque reali, e la mia preoccupazione da questo punto di vista é che si vada ad una forzatura.

Già nell'intervento di Penco in Consiglio comunale si ventilava, si diceva  "noi si é fatto comunque una scelta urbanistica, chi non ha avuto orecchie per sentire non ha sentito e quindi non c'é stata conseguenza da questo punto di vista". 

Credo che qui, su questo passaggio ci debba essere una specificazione su quali devono essere gli impegni dell'Amministrazione comunale, sì il piano industriale ma capiamo cosa vogliamo fare.. vogliamo fare una azienda che sta al caro degli interessi speculativi che su questo settore sono presenti e comunque si affaccia sulla nostra città o facciamo un'azienda che é leader, comunque un soggetto motore, che trascina alcuni processi, cioè un punto di riferimento sul compost, sulla raccolta comunque differenziata e così via?

possiamo avere diverse prospettive e credo che il rischio sia quello che si sposi quella sbagliata.

PRESIDENTE

     Cecio. 

     Si può ovviamente aprire il dibattito, se poi i Gruppi intendono esprimersi anche come dichiarazione di voto può essere utile.

CECIO

     Io sentivo doveroso  un intervento, non solo per dimostrare che i Popolari sono capaci anche di interventi pacati ma perché volevamo sottolineare che talvolta l'esuberanza del linguaggio, l'asprezza di certe questioni hanno prodotto momenti politici che noi riteniamo realmente significativi. 

In primo luogo un effettivo confronto tra la scelta della Giunta ed un orientamento politico che questo Consiglio comunale deve mediare e di cui si deve tener conto per il rispetto dovuto a questo organismo e dunque sussidiariamente a tutti i cittadini ma anche, mi si permetta signor Sindaco, che su scelte intorno alla propria città, al proprio futuro giovani, e richiamo la mia persona, e non giovani devono fare la propria parte.

Del resto io ritengo, e questa é una valutazione politica, che la coalizione in questa occasione ha dimostrato di aver colto le ragioni dello stare insieme, che non é semplicemente una sommatoria di sigle ma nella dialettica é lo strumento di confronto e di accrescimento politico.

     Dopo di che vengo ad alcune esplicitazioni che sono un richiamo a quello che é stata la Sua replica.

     Io vorrei ripartire da un tema che io sento particolarmente che é quello legato alla scuola.

Noi sottolineavamo nell'intervento di apertura che la scuola deve rappresentare una priorità per la città. E' una scelta che il Consiglio comunale ha sottolineato con la volontà di porre in essere una seduta tematica sulla scuola e che la Giunta ha ribadito con scelte di bilancio che si sostanziano anche nel documento di accompagnamento, un documento di accompagnamento che sottolinea, del resto sono storture della politica, l'obbiettivo di interagire sulle strutture scolastiche ma l'auspicio é quello che si tenga conto di quella che sarà la seduta tematica della scuola e di quelli che saranno i contributi che ne deriveranno, quindi un contributo intorno al disagio sociale, alle nuove forme di autonomia e a tutto quello che ne verrà.

     Il LEM é un tema su cui si é parlato e si é trattato diffusamente. 

A me é piaciuto l'approccio del Sindaco, Piace l'idea della fondazione che é legata al programma regionale del candidato Martini. Noi sottolineiamo che vada sostanziato.

Non é una critica fine a se stessa. Se il LEM esiste ed ha ragione di esistere deve avere una valenza culturale e scientifica che gli é propria perché l'idea che sottende al LEM potrebbe anche essere buona ma va sostanziata.

     Infine un tema che sta caro a noi Popolari, la legge intorno agli oneri di urbanizzazione secondaria. Questo tema non é stato esplicitato nel documento.. 

Noi abbiamo fatto una richiesta, che é quella del rispetto della legge regionale, che riguarda sì gli edifici di culto, di tutti i culti, ma anche quell'abbattimento delle barriere architettoniche che sta nel 7% della Legge 42, quindi l'auspicio é che si possa affrontare il famoso regolamento perché si possa veramente beneficiare.. questo magari prima della discussione della  mozione così si dà una nuova testimonianza di un confronto che é produttivo, tra il Consiglio e la giunta.

     La dichiarazione di voto, il Gruppo Popolare voterà a favore perché convinto che la dialettica espressa, il confronto espresso abbia prodotto un reale accrescimento del lavoro tra Giunta e Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Consigliere Francalacci.

FRANCALACCI

     ..predisposto dalla Giunta e le conclusioni del Sindaco al termine del dibattito si connettono al più importante degli atti di una amministrazione comunale, una amministrazione pubblica in genere, si collegano cioè al bilancio, bilancio di previsione. 

Non sono quindi, entrambe le assunzioni di impegno, quella del Sindaco e il documento scritto, dichiarazioni qualsiasi, hanno un carattere direi di eccezionale importanza e il Consiglio deve apprezzarle, saperne cogliere l'essenza, il peso e il significato politico, proprio per questa forte caratterizzazione, questa forte connotazione di atto fondamentale.

Siccome nell'intervento a commento della proposta di bilancio avevo fatto alcune osservazioni non marginali ma avevo esplicitamente detto che erano di fondo, mi corre l'obbligo a questo punto di precisare, l'andamento del dibattito poteva portare a diversi esiti di voto.

     Nel mio intervento, lo ricordo, avevo al termine però sostenuto che l'impostazione del bilancio per quelle caratteristiche che ho detto e su cui non voglio tornare, chiamava in causa la necessità di un forte pronunciamento politico a conferma di alcuni punti essenziali del programma elettorale di governo, alcune scelte prioritarie di fondo che se sottolineate, se contenute in una dichiarazione che non lasci margini di interpretazione o di lettura ad un bilancio problematico come quello che abbiamo preso in considerazione, possa mettere il Consiglio nelle condizioni di esercitare una funzione che non é passiva rispetto al ruolo e alla funzione della giunta e del Sindaco ma di affidare sulla base di questa dichiarazione politica di intenti e di sottolineatura forte di una scala di priorità, di obbiettivi politico-programmatici, di affidare un forte mandato di fiducia ed io dico esplicitamente che il documento e le dichiarazioni del Sindaco risolvono politicamente in modo positivo questo problema politico, e lo dico perché é una piena assunzione di responsabilità a cui il Sindaco e la Giunta non si sono sottratti e quindi rispetto a questo analogamente il Consiglio non può sottrarsi da una piena coerente responsabilità per esercitare la propria funzione che non può che essere quella di affidare un mandato di fiducia coerente con l'impostazione politico-programmatica su cui si é cementata la Maggioranza liberamente in questo Consiglio.

Naturalmente il Consiglio, dicevo, potrà poi esercitare una funzione di controllo, puntuale. 

     Io ho apprezzato non solo  punti specifici, le conclusioni del Sindaco, ma direi ho apprezzato oltre a questo anche un senso, uno spirito, un approccio un modo di affrontare le questioni, e bisogna saper cogliere anche questi aspetti importanti e positivi quando vengono espressi, poteva non essere fatto ed é stato fatto.

Compresa la dichiarazione di disponibilità, l'impegno a comunicare tempestivamente al Consiglio laddove vi fossero situazioni manifestamente nuove rispetto a ciò che é stato previsto, comunicare tempestivamente al Consiglio eventuali motivi di variazioni delle previsioni.

     Questo è quello che deve essere fatto e che é stato fatto, in maniera corretta e coerente. Su questo, in maniera corretta e coerente, il Consiglio, i consiglieri, questo consigliere svolgeranno la propria funzione di controllo puntuale sui fatti che concretamente si manifesteranno nell'esercizio di questa amministrazione.

Naturalmente vi sono dei punti di forte sofferenza. 

Credo che sia chiaro a tutti che uno dei punti di maggiore sofferenza sono le politiche dei rifiuti, una gestione  della materia, del settore, non solo dell'Azienda AAMPS, che sarebbe riduttivo e banalizzante ridurre ad una questione solo dell'azienda, il campo é molto più vasto, molto più esteso, in questo campo di attività molti hanno trovato un nuovo cespite di forti remunerazioni, non solo soggetti pubblici, anche limitrofi a questo territorio comunale hanno tratto le proprie fortune dalle politiche dei rifiuti ma molto spesso anche soggetti privati, e allora io credo che rispetto ad una esperienza certamente non complessivamente positiva, questo è stato uno dei punti di maggiore sofferenza credo della precedente esperienza amministrativa, pero rispetto a questo va colto un impegno che nel documento é esplicito, per questa Amministrazione, caratterizzata da una forte volontà, un forte intento innovativo che sicuramente potrà portare in questo Consiglio delle proposte che possano dare delle risposte soddisfacenti anche ai problemi che sono rimasti aperti.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che di questo bilancio noi dobbiamo sottolineare un aspetto che é di tipo riformista, diciamo socialista democratico, per cui più che un bilancio burocratico, grigio, che pensa solo agli stipendi dei dipendenti e al ripianamento delle aziende, ha voluto guardare alla ricerca dei modi per migliorare la situazione di vita economica e ambientale dei cittadini.

Infatti io voglio sottolineare certi aspetti del programma, che sono poi sottolineati nel documento, e soprattutto l'attenzione al fenomeno della disoccupazione, che é il fenomeno grave, più grave in cui si trova la città, e che ci mette fuori dei principi più portanti dello Stato, l'articolo 1 della Costituzione.

     D'altra parte se non pensiamo a creare lavoro per i giovani noi creiamo sacche di emarginazione e di disperazione con conseguenze che poi influiscono...

(cambio bobina)

e poi vogliamo rimarcare l'attenzione che si é avuto per il settore sociale, con la preoccupazione di ifruire meno sui più bisognosi con quella tassazione che d'altra parte era dovuta, e poi con l'impegno di porre eventuali altre cifre che dovessero arrivare in bilancio a disposizione di altri tipi di emarginazione.

     Per quanto riguarda l'ambiente di vita io raccomando al Sindaco di preoccuparsi della situazione ambientale e sanitaria perché anche qui ci sono fenomeni di notevole carenza e dovremmo cercare di portare l'azione dei responsabili della sanità non più in una funzione di tagli al bilancio ma in una funzione di prevenzione di due fenomeni che stanno succedendo nella nostra realtà che sono gli infortuni sul lavoro e le malattie da ambiente.

Io devo sottolineare che in questi giorni al LEM é stato rimarcato come la provincia di Livorno viva una situazione ambientale estremamente preoccupante per cui dobbiamo prendere conto di questi fatti e laddove anche si dovesse andare a modificare i bilanci di certe aziende cerchiamo soprattutto di tutelare la salute dei cittadini.

     Devo confessare con estrema sincerità, come sono abituato a fare, che quanto é successo poco fa mi ha profondamente turbato perché credo nella democrazia, credo che i cittadini si debbano esprimere liberamente senza lacci e lacciuoli che lascino intendere che in certe programmazioni ci sono delle influenze che non sono quelle della libera espressione dei rappresentanti dei cittadini.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Voglio intervenire per quanto riguarda la dichiarazione di voto e nel merito per quanto riguarda il documento segnalando al Sindaco il quinto capoverso se si può modificare perché sul tema dell'occupazione non c'é solo la piccola e media azienda ma c'é anche la grande industria che é chiamata a fare il proprio dovere.

     Sotto certi profili il documento rappresenta, per chi lo vuol leggere e per come é scritto,  no.. un elemento di riflessione o di aggiunte a qualsiasi concessione che la nostra Costituzione ci permette e ci impone di portare avanti nel nostro paese -mi riferisco non solo alla scuola ma a tutta una serie di condizioni- questo documento poi se uno lo vuole leggere e in qualche modo interpretare, rappresenta veramente un punto in avanti per quanto riguarda una discussione del bilancio a cui fanno riferimento alcune poste che vanno introdotte nel sociale, introdotte nel sociale introducendo un elemento di riflessione complessivo tra le forze politiche che in qualche modo permette, come ha detto il dibattito del Consiglio comunale -potrei chiamare ad uno ad uno i consiglieri ma voglio dire il dibattito del Consiglio comunale- di affrontare quelli che sono i punti salienti di una città come la nostra.

Quando si parla delle aziende come le nostre, AAMPS ASA e tutto il resto, rappresenta un punto qualificante di quello che é stato costruito in questa città, e su questa base io credo che sia importante sottolineare l'aspetto che in qualche modo questo documento rappresenta rispetto ad un passo in avanti. 

     Si poteva fare di più.. Noi siamo arrivati sin qui, se qualcuno fa di più io sono pronto ad accettare, il più non mi scandalizza. Il punto nostro é dare le risposte a chi ce le chiedeva e le risposte che ci vengono chieste io credo che in questo documento vengano in qualche modo affrontate.

PRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Sicuramente ogni cosa può essere fatta sempre meglio pero mi sembra che il documento di cui si parla abbia toccato tutti i punti che riguardano un aspetto molto importante, cioè tutti gli aspetti importanti della vita della città e accompagna molto bene il bilancio, un bilancio che -qui faccio anche dichiarazione di voto- é veramente rivolto all'occupazione allo sviluppo quindi un bilancio che guarda molto in alto, che richiederà sicuramente poi un grande impegno per essere portato avanti, perché una cosa é che dovremo fare ed impegnarsi poi bisogna vedere come vengono realizzate le cose.

Questa sarà la fase successiva che sicuramente dovrà vedere impegnato ciascuno di noi perché si realizzino quelle che sono indicazioni che vengono dal documento che io condivido sotto tutti i punti di vista, anche perché quello che era il dato che mi lasciava un pochino più perplessa era la faccenda AAMPS, mi sembra é stata sollevata, dibattuta da tutti, come una azienda che si occupa di rifiuti debba diventare anche a Livorno un'azienda che vive sui rifiuti perché i rifiuti, oramai é un tema normale, sono fonte di ricchezza e quindi devono essere fonte di ricchezza anche per la città di Livorno, per l'AAMPS.

Mi sembra però che questo tema sia stato trattato da tutti, questa volontà di vedere di cambiare l'organizzazione, la gestione, però queste io le prendo come dichiarazioni di impegno, volontà di andare in questa direzione, però bisogna verificare che questo venga poi raggiunto.

     Un'altra cosa, altra ricchezza da tutelare nel documento e anche nei capitoli di spesa c'é qualcosa anche, sull'ambiente. 

Non é che si possa dire che siamo completamente soddisfatti, é qualcosa di più rispetto al passato, e quindi va nella direzione che si vede che stiamo accorgendoci che l'ambiente é un bene, non perché é qualcosa di bello ma qualcosa che può rendere, che va tutelato in quanto fonte di ricchezza, e quindi anche sull'ambiente oltre che sulla cultura bisogna essere capaci di attivare delle risorse che vengano da progetti europei o altri tipi di progetti, proprio perché bisogna considerare l'ambiente fonte di ricchezza, di turismo e quanto altro.

     Poi mettere delle tasse non é un provvedimento piacevole, non piace a nessuno ma ci vogliono e quindi mi sta bene il provvedimento della giunta di destinare una cifra cospicua per alleviare quello che é un disagio per le categorie più deboli e in città categorie più deboli, fasce di persone che vivono con un solo stipendio che non supera i due milioni sono molte, sono sempre di più e vanno sicuramente tutelate., anche se questo  stempera un provvedimento che sicuramente non piacerà, necessario, che però forse sarà capito se si porterà avanti tutto questo programma con serietà, con continuità e su questo anch'io faccio gli auguri al Sindaco e a noi stessi perché é già stato forse un grande sforzo fare un bilancio dove si sono date tante priorità, vedi la scuola, forse bisognava darne qualcuna di più alla cultura inteso come biblioteche, come punti di ritrovo per i giovani, come sale studio e lettura, questo aspetto non credo sia stato sottolineato abbastanza, ci sarà tempo per recuperare.

Io credo che ci sia veramente da rimboccarsi le maniche però su delle basi solide, approvate dalla Maggioranza su tanti punti discussi valutati visti da tante angolazioni e quindi ci rivedremo presto per vedere quello che é stato messo in pratica.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Non mi pare che il documento presentato in questa sede sia poi un qualche cosa che stravolga i concetti espressi in precedenza in merito al bilancio, non ci sono le condizioni tranne che evidentemente di sottolineare che ci sono sì degli apprezzamenti su dei tentativi di variazione che vengono fatti in una logica di scelte politiche, di priorità, di preferenze, ma sono interventi, come lo stesso consigliere poco fa ha sottolineato sono poco più che dei piccoli tentativi che servono soltanto a richiamare l'attenzione sul problema e non sono degli impegni precisi per quanto attiene a dei progetti poi da portare avanti.

     Sembra quindi forse che il Consigliere Bianchi oggi abbia centrato un qualcosa che vorrebbe essere una sorta di progetto, da parte del Sindaco, da parte della Giunta, da parte della Maggioranza, ma io credo comunque che sia un progetto che ha delle fortissime sofferenze, sofferenze che derivano da un connubio strano, tra forze politiche che non riescono a dialogare perché non hanno cultura omogenea.

E quando il Sindaco recepisce certe osservazioni presentate, certe critiche, una lista di critiche fatte da un partito di Maggioranza al bilancio stesso e le motiva in modo benevolo, perché non può che essere un modo benevolo di interpretazione di quelle critiche per cercare di ricucire i rapporti all'interno, non fa ovviamente lo stesso tipo di lavoro e pone le critiche nella loro giusta collocazione quando queste sono presentate da un consigliere dell'Opposizione e della Minoranza.

Questo per dire che ci sono.. si continua a fare il balletto, io insisto, da parte di qualcuno, di stare dentro la Maggioranza facendo l'Opposizione, ed io lo dico soltanto per rivendicare all'Opposizione  il diritto di essere Opposizione, non vogliamo avere tentativi di promiscuità con elementi di Maggioranza! Sono falsità che vengono presentate o falsità concettuali ed intellettuali.

Allora io debbo rivendicare il ruolo della Minoranza come posizione, come proposta, come critica, e non lasciare ad altri che non siano all'interno dello stesso alveo possibilità alcuna di proporre e di proporsi come Minoranza e come Opposizione.

    Il parere ovviamente aldilà di qualche piccolo apprezzamento come esposto, non può che essere sostanzialmente negativo. Sono stati ricuciti gli strappi presentati fino a stamattina all'interno della Maggioranza tutta, sia all'interno del PDS sia all'interno della Maggioranza.

     Bene non c'è che da aggiungere qualche cosa che esula un pochino da questo bilancio ed é una raccomandazione che io avevo proposto all'interno dei lavori della Commissione bilancio in merito a quella che si prospetta come un possibile avanzo di bilancio al 30 giugno del 2000, che si prospetta stando a quanto é stato detto di circa due miliardi, e in quella sede ho proposto ai consiglieri all'interno della Commissione di raccomandare al Sindaco una attenzione particolare qualora si dovesse verificare questo residuo di bilancio affinché questo residuo venga destinato, individuandone i termini dovuti, alle fasce sociali e produttive più deboli in modo da dare quell'assistenza, quella solidarietà, quell'aiuto sia sotto il profilo sociale sia per quanto riguarda le attività produttive in genere in modo da sostenere quanto più é possibile l'impegno al lavoro da parte delle attività produttive.

     Io concludo così questo mio intervento, con una sollecitazione che é stata approvata da tutta la commissione all'unanimità, e spero poi al 30 giugno, una volta espresso il parere definitivo sul bilancio consuntivo, si possa realmente darle seguito.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Argentieri.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io molto spesso confido nella onestà intellettuale, sbaglio sempre e credo la vicenda di stasera  segni un problema rispetto alla democrazia e alla  rigidità politica in questo Consiglio comunale. Noi ne faremo una questione perché credo che da come si sono svolti i lavori sugli emendamenti dimostra come la giunta utilizzi gli uffici a questo punto per non esprimere un giudizio rispetto alla nostra proposta.

Noi avremmo voluto che la giunta dicesse no aumentare l'ICI alle fabbriche, agli uffici, agli usi diversi, dal 6,4 al 7 per mille, che portavano tre miliardi e sei di aumento di gettito ICI. La Giunta non ha voluto dire no alla possibilità di far pagare l'ICI a coloro che affittano gli alloggi a canone nero, agli emigrati, per tre 

mesi, con leggi che non esistono. Non c'é la volontà della Giunta nelle Sue competenze di fare pulizia in questa città dove i giornali pubblicano ogni giorno affitti annuali, affitti per residenze, affitti per seconde case, quando non esistono leggi di questo tipo.

C'é una legge, la 431, che la Giunta non ha votato ma ha votato il partito che la dirige a maggioranza, compresi tutti gli altri cespugli che si indignano ma che non fanno andare aldilà dell'indignazione, una legge che offriva il canone libero o il canone...

(Interventi fuori campo)

D'altra parte uno non si può indignare e restare poi assente rispetto a delle scelte! Uno si indigna e poi é conseguente. Qui ci si indigna e poi si votano delle questioni che secondo me mettono in discussione la dignità dei consiglieri comunali.

Avremmo voluto che la Giunta potesse votare sì o no, quindi esprimere un voto in Consiglio, rispetto al fatto di non far pagare la stessa ICI tra chi affitta agli extra-comunitari e chi ha la casa in proprietà come prima casa. Pagano uguale, salvo duecentomila lire in meno perché c'é la detrazione prima casa.

Avremmo voluto che ci fosse l'autocertificazione in modo che se uno vuole pagare l'aliquota ridotta doveva autocertificare il proprio contratto con le registrazioni; era un modo per dare una mano contro l'evasione fiscale e l'elusione.

Quindi io credo non sia un problema di ufficio perché l'ufficio poi cambia parere in base a cosa dice il Sindaco, quindi il Sindaco dirige bene gli uffici, quindi non é colpa degli uffici, é una scelta politica che Lamberti si assume e noi l'useremo certamente per dimostrare alla città che il Sindaco non fa gli interessi degli inquilini in questo caso e dei piccoli proprietari ma fa gli interessi di coloro che hanno tre, quattro, cinque appartamenti e del proprio appartamento fanno reddito pieno.

PRESIDENTE

     Non ci sono richieste ulteriori. Non so se il Sindaco vuole aggiungere qualche cosa... Federici aveva chiesto mi pare di aggiungere il riferimento all'industria. E' accolto mi pare vero?

(Interventi fuori campo)

Così lo votiamo con quel riferimento. Benissimo.

     Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento presentato dal Sindaco.  

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  34 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 34

Voti favorevoli                    “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                      Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                      Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                      Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli,

                                                      Cecio, Boirivant, E. BIanchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    8 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                      Argentieri, Martorano, Amadio, Tamburini)

Astenuti                              “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto è approvato.

Il documento relativo all’oggetto – e che è stato messo in votazione – è allegato di seguito:

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200003048&NP=19
( vedi pagg. 15-16-17-18) 

40- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 40/2000: “BILANCIO DI PREVISIONE 2000 – APPROVAZIONE”               

PRESIDENTE

     Procediamo ora -non so se c'è bisogno di illustrazione perché abbiamo discusso solo di questo- all'ultimo atto, quello che é riassuntivo e della discussione e dei provvedimenti che ne costituivano ampi presupposti, anche se ci sono poi una serie di emendamenti, e cioè il bilancio di previsione del 2000.

Riassumo gli emendamenti che esistono.

     Va precisato che per quanto riguarda l'emendamento della Consigliera Guarguaglini non é tecnicamente un emendamento perché non contiene spostamenti quindi dal punto di vista tecnico sarebbe inammissibile, rimane credo un auspicio che é contenuto... 

(Interventi fuori campo)

     Poi c'é un emendamento presentato dal Consiglio della Seconda Circoscrizione che é altrettanto inammissibile in quanto deliberato con la maggioranza di nove voti su venti consiglieri assegnati, che in base alla previsione dell'articolo 46, secondo comma, lettera d) dello Statuto prevede invece in questi casi, per deliberazioni del Consiglio di circoscrizione che vanno su atti del Consiglio comunale, il voto favorevole di due terzi dei consiglieri assegnati, e quindi é ampiamente superiore ai nove voti espressi dal Consiglio della Seconda Circoscrizione, quindi é inammissibile.

     L'emendamento del Gruppo Ppi é stato ritirato, era collegato alla manovra sull'addizionale IRPE.

     C'era un emendamento che come presidente avevo presentato rispetto alla riflessione dei Gruppi consiliari nella Conferenza dei capigruppo, relativo al fabbisogno di attività dei gruppi consiliari e del consiglio che ritiro, anche in considerazione del finanziamento che é contenuto nell'emendamento della Giunta, salvo mettere all'attenzione di tutti un punto, che essendo prevista dalla legge l'autonomia funzionale, l'autonomia organizzativa del Consiglio comunale, dovremo trovare gli appositi meccanismi di raccordo che consentano al Consiglio comunale complessivamente inteso, tramite la Presidenza e la Conferenza dei capigruppo, di poter formulare proposte di PEG per i capitoli di propria competenza perché c'é qualcosa che stride e quindi credo sarà una questione che andrà approfondita e quest'anno non ce ne é stato sufficientemente.

     Poi c'é l'emendamento Boirivant che é il completamento per quanto riguarda l'incidenza sul bilancio di quello approvato sulla detrazione dell'aliquota ICI, col parere favorevole in relazione a quanto é stato detto poc'anzi.

     Poi c'é l'emendamento della Giunta comunale, relativo ad una serie di spostamenti nei capitoli di bilancio di cui dico i titoli:

Avvio Progetto Piazza XX Settembre;

Avvio realizzazione Centro produzione pasti;

Compartecipazione alle spese di pedaggio autotrasportatori;

Integrazione stanziamento relativo alle spese del Consiglio e Gruppi consiliari;

Elevazione da seicento ad un milione della rendita -questo fa da pendent a quello che abbiamo già approvato sulla esenzione TARSU-;

Trasferimento all'Istituzione del sociale di risorse per sostegno alle fasce deboli -sempre per la contribuzione TARSU-.

     Quindi sono sei spostamenti. Per la verità devo dire che l'emendamento della Circoscrizione 2 concerneva l'avvio del progetto di Piazza XX Settembre che quindi mi sembra recuperato dall'emendamento della Giunta, pur nella impraticabilità della delibera del Consiglio di circoscrizione.

     Poi abbiamo una serie di emendamenti del Gruppo DS che diventano dei Gruppi di Maggioranza compreso quindi anche l'altro.

I pareri sono favorevoli su tutti, Vi enuncio i titoli, cioè a cosa si riferiscono. 

Sono spostamenti di poste relative a:

Area destinata ad aggregazione sociale località Castellaccio;

Integrazione stanziamento per attività di ricerca e promozione alla Biblioteca Labronica;

Censimento delle barriere architettoniche;

Inserimento nel piano degli investimenti 2000-2004 del progetto per la realizzazione stabilimento per la ristorazione scolastica;

Inserimento nel piano degli investimenti di un progetto pista motocross...

(Interventi fuori campo)

ritirato il motocross.

Recupero aree ex Pirelli;

Restituzione all'uso sociale della Piazza XX Settembre;

Riqualificazione della zona della Valle Benedetta...

(Interventi fuori campo)

Ritirato anche Piazza XX Settembre che é nell'emendamento della Giunta.

Allora ripeto:

Riqualificazione della zona della Valle Benedetta;

Inserimento nel piano di investimenti del titolo Comparto nuovo centro, con la formula della posta simbolica di un milione.

     Questi sono...

(Interventi fuori campo)

E' ritirato, perché assorbito da quello della Giunta, anche quello stabilimento mense scolastiche.

     Poi c'é un pacchetto di emendamenti presentati dal Gruppo di Rifondazione comunista.

Il primo, Eliminazione in entrata e in uscita del contributo impianti termici, Legge 10/91. Ci sono pareri sfavorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile. Il parere di regolarità tecnica del Dirigente Area 4 dice: "Non é possibile derogare alla previsione di legge ed eliminare il controllo...

Legge numero 10 del 9 gennaio '91, articolo 31, comma 3.

(Interventi fuori campo)

Infatti qui si prevede un'entrata di una cifra che é collegata ai meccanismi che saranno sottoposti al regolamento. Io comunque sto leggendo quello che ho scritto davanti, non é che...

Altro emendamento, numero 4.2, Spostamento di risorse dagli incarichi professionali a personale Ufficio Tributi per lo svolgimento del recupero evasione. Parere sfavorevole di regolarità tecnica, non ci sono problemi di regolarità contabile. "Le proposte di bilancio relative alla copertura delle spese inerenti l'organizzazione e le operazioni di recupero evasione sono  articolate in modo  da  prevedere  sia  assunzioni  a  tempo  determinato,  sia  prestazioni 

esterne, in ragione delle specifiche professionalità necessarie, pertanto l'accoglimento della proposta in esame non garantirebbe l'espletamento di alcune attività determinanti per l'accertamento delle entrate previsto nell'esercizio corrente". 

Questo é votabile.

Emendamento 4.3, Nessuna nuova previsione di esternalizzazione del servizio di mensa scolastica. C'é un parere sfavorevole di regolarità tecnica, nessun rilievo dal punto di vista della regolarità contabile.. Parere del Dirigente Area 3: "La Giunta comunale ha richiesto agli uffici competenti un piano di fattibilità per la creazione e conduzione di uno stabilimento per la produzione di pasti. Questo progetto dovrebbe avere la finalità di superare il processo di appalto del servizio a terzi, processo ad oggi reso necessario dall'impossibilità di mantenere funzionanti, per motivi di agibilità, alcuni centri-mensa".

Emendamento 4.4, Aumento della spesa di personale, acquisto beni e prestazioni di servizio per il servizio asili nido e servizio all'infanzia. Parere sfavorevole di regolarità tecnica, parere sfavorevole di regolarità contabile. Regolarità tecnica: "Capitoli indennità amministratori, gettoni di presenza, indennità di missione, indennità difensore civico, rimborsi datori di lavoro, assicurazione amministratori, spese consiglio comunale, spese gruppi consiliari. Per quanto relativo ai gettoni di presenza l'indennità la previsione di spesa della bozza di bilancio appare compatibile con il quadro normativo che si sta delineando in applicazione delle previsioni della Legge 265 del '99. Tale legge rimette agli organi di indirizzo politico la determinazione....

                         (cambio bobina) 

come individuata é stata calcolata sulla scorta  degli indirizzi ad oggi espressi da tali organi. Per le spese dei gruppi consiliari e del Consiglio comunale si segnala che le stesse sono oggetto di altri emendamenti, favorevoli ad un incremento delle poste stesse e l'importo previsto sarebbe comunque insufficiente ad assicurare la riduzione proposta". Ad integrazione del predetto parere la Segreteria generale aggiunge: "Circa le altre riduzioni proposte relativamente alla prestazione di servizi e ai trasferimenti si fa presente che gli stanziamenti individuati fanno riferimento a spese dovute per legge o per contratto e ad interventi destinati al complessivo funzionamento degli uffici comunali. Una loro riduzione comporterebbe violazione di impegni già esistenti o una riduzione quantitativa dei servizi fino a comprometterne il mantenimento".

Emendamento 4.5, Aumento dei trasferimenti nel Sociale riducendo la spesa per gli amministratori, gli incarichi per le strutture esterne e per il LEM. Parere di regolarità tecnica sfavorevole, nessun rilievo contabile. "La previsione di spesa della bozza di bilancio -Dirigente Area 1- appare compatibile come quadro normativo che si sta delineando in applicazione  delle previsioni della 265/99. Tale legge rimette agli organi di indirizzo politico la determinazione 

finale. La posta così come individuata é stata calcolata sulla scorta degli indirizzi ad oggi espressi da tali organi". Ad integrazione aggiunge la Segreteria generale: "Circa le altre riduzioni proposte relativamente alle prestazioni di servizi e ai trasferimenti si fa presente che gli stanziamenti individuati fanno riferimento a spese dovute per legge o per contratto ad interventi destinati al complessivo funzionamento. Una loro riduzione comporterebbe violazione di impegni già esistenti e la riduzione quantitativa di servizi fino a comprometterne il mantenimento" cioè esattamente come quella di prima.

Emendamento 4.6, Riduzione della spesa per consulenze e rappresentanza e aumento dei servizi all'handicap. Parere di regolarità tecnica sfavorevole con la seguente motivazione: "Trattasi di spese determinate in misura rigida. La riduzione proposta comporta la soppressione del servizio". Regolarità contabile: "Sfavorevole perché altera l'equilibrio del bilancio non prevedendosi la soppressione del servizio".

     Riassumendo su questi vorrei dire che ce ne sono alcuni, il 4.6, il 4.4 e il 4.1, che non sono sottoponibili a votazione per le ragioni del regolamento di contabilità mentre gli altri, sia pure con pareri sfavorevoli di regolarità tecnica, possono essere sottoposti al voto.

     C'é un'altra serie di emendamenti del Gruppo di Rifondazione.

Emendamento specificato come numero 6, su introiti oneri urbanizzazione e loro impiego. Parere sfavorevole di regolarità tecnica e sfavorevole  di regolarità contabile. Dirigente Area 4: "In ordine si esprime parere sfavorevole per le seguenti motivazioni. La cifra presunta per l'anno 2000 degli introiti derivanti da oneri di urbanizzazione relativi a pratiche di condono edilizio si stima non sia superiore a lire cinquecento milioni. Tale cifra si é inteso inserirla nel contesto più generale degli introiti per oneri di urbanizzazione e quindi ricompresa in detti importi". Il parere di regolarità contabile "Sfavorevole in quanto una previsione sovrastimata.. violazione del principio di bilancio" e quindi a norma del regolamento non si sottopone a votazione.

Emendamento 6bis, Riduzioni relative a minori spese e reimpieghi di oneri di urbanizzazione da destinare ad interventi di investimento nella funzione 4. Parere sfavorevole di regolarità tecnica, favorevole di regolarità contabile. Dirigente Area 3: "La riduzione della spesa finanziata col reimpiego degli oneri di urbanizzazione comporterebbe una forte contrazione degli interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale relativa ai beni culturali e sportivi con il rischio di compromettere la agibilità delle strutture, ne consegue un parere tecnico negativo". Questo si sottopone a votazione.

     Chiedo se ci sono interventi su questi emendamenti e complessivamente.

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Io volevo un attimo parlare riguardo a questo emendamento inammissibile perché in realtà non é stato considerato un emendamento. Lo leggo per chiarezza.

     Si chiede di vincolare l'utilizzo del 10% delle multe per interventi di sicurezza stradale a tutela delle categorie più deboli, disabili, anziani, bambini, come stabilito dall'articolo 208 del Codice della strada riscritto dalla Legge  472/99, evidenziando a parte la cifra da utilizzare a tale scopo.

     Il senso dell'emendamento era questo, di mettere in evidenza che all'interno di una cifra cospicua una parte per legge deve essere utilizzata a tutela delle categorie più deboli e quindi nelle categorie più deboli si intendono oltre ai disabili anziani e bambini. 

Questa Amministrazione é già sensibile verso la tutela dei disabili, abbattimento barriere architettoniche, pero alle volte se noi mettiamo in evidenza una cifra nel tempo ci ricordiamo che quella cifra va spesa per quelle cose, é proprio una questione di mettere l'attenzione perché questa legge, non é nuova, come Codice della strada già lo prevedeva, é stata veramente riscritta dalla Legge 472, e quindi c'é possibilità di intervenire, di reperire finanze da destinare a progetti. 

     L'altra parte che richiedeva di assumere a tempo determinato un disabile per fare una mappatura delle barriere architettoniche, a questo punto rientra bene invece nell'altro emendamento presentato in cui c'é una cifra proprio per il censimento delle barriere architettoniche, quindi vedremo eventualmente in seguito come integrarlo con quello che avevo chiesto.

     Vorrei che fosse proprio puntualizzato, recepito. Non so se si mette a verbale, una presa di consapevolezza che c'é un 10% che va speso per queste categorie.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste? Penco, prego.

PENCO

     Io se é possibile tecnicamente li vorrei illustrare tutti e vorrei in votazione tutti insieme.

     Il primo, la questione del Castellaccio. E' un problema annoso, c'é da sistemare le aree a parcheggio per i residenti e una zona per la convivenza civile di questa frazione. Il progetto é già in parte finanziato e già anche appaltato in parte però c'é da completarlo e quindi si propone lo stanziamento di una cifra e si propongono anche i titoli da cui recepire il suo spostamento..

     Il secondo emendamento riguarda la Biblioteca Labronica, per l'attività di ricerca, promozione e quant'altro é stato previsto nel bilancio i titoli, i cpaitoli li sorvolo per brevità di tempo data l'ora, abbiamo chiesto un incremento pari fino a quindici milioni, e quindi un incremento di nove milioni e mezzo.. E' stato individuato il titolo di incremento e il titolo di decremento per finanziare questo tipo di attività.

     Un altro problema molto annoso sentito in città, é stato discusso molto anche in commissione, di poter fare un censimento sulle barriere architettoniche che esistono oggi in città. E' un po' un emendamento che fa pendant con quanto proposto dalla Consigliera Guarguaglini, per altri aspetti ma comunque va sempre ad interessare le fasce sociali di questa natura.

Proponiamo un investimento per questo titolo di cinquanta milioni;  é individuato il capitolo dove inserirli e il capitolo da dove togliere.

     L'altro problema riguarda le aree ex Pirelli. Abbiamo discusso il piano del traffico e c'é una previsione di utilizzo di parte delle aree ex Pirelli anche per parcheggio a sostegno delle esigenze dell'Ospedale...

PRESIDENTE

     Scusa Consigliere Penco, ti devo interrompere per evitare.. Mi facevano notare dalla Segreteria, non ce ne eravamo accorti che i due emendamenti, quello del Castellaccio e della Valle Benedetta, sono già stati finanziati negli esercizi precedenti e quindi come tali non si deve votare, sono ritirati perché l'obbiettivo é già stato...

(Interviene contemporaneamente il Consigliere Penco)

PENCO

     Consideriamo ritirati.. no approvati in questo caso, già fatto meglio ancora. Sarebbe il caso anche di mettere mano ai lavori...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Ci sono i lavori appaltati per la Valle Benedetta.

PENCO

     La Valle Benedetta sono appaltati, si ratta di partire, il Castellaccio lentamente sono partiti....

Per quanto riguarda l'area Pirelli, insisto su questo perché é un'area a sostegno delle esigenze di parcheggio dell'Ospedale. Siccome il piano del traffico prevede questa cosa non abbiamo trovato titolo e per evitare di incappare nelle orche caudine del bilancio tecnico, compatibilità col bilancio eccetera, noi abbiamo soltanto presentato la necessità del progetto e abbiamo messo il cip, come Lei ha più volte richiamato nel dibattito, di un milione come posta per il capitolo per poter procedere a finanziamenti, pubblici o privati questo non lo sappiamo.

     La Valle Benedetta a questo punto lo salto perché non c'é più problema.

     L'ultima questione mi pare sia il progetto denominato Nuovo Centro.. anche qui nel progetto degli investimenti 2000-2004 non abbiamo trovato nessuna indicazione in merito. Siccome negli incontri che abbiamo avuto più volte con la Giunta e soprattutto il Consigliere Vizzoni é intervenuto spesso su questa cosa, abbiamo visto che spesso si possono perdere finanziamenti comunitari statali o regionali in quanto nei capitoli di bilancio non é prevista la posta per il progetto. Analogamente a quanto fatto per la Porta a terra noi abbiamo individuato la messa in posta di un milione per quanto riguarda il progetto del nuovo centro. La specifica qui non.. ne individua l'importanza ma credo che sia stata ampiamente messa all'ordine del giorno dalle Sue conclusioni, Sindaco, e dai vari interventi segnatamente dall'intervento del Consigliere Bufalini, quindi questo lo segnaliamo,  sono soltanto come posta simbolica, di cip appunto, della messa in bilancio.

     A questo punto non so neanche quanti ne sono sopravvissuti, comunque li mettiamo in votazione in blocco a nome i tutta la Maggioranza.

PRESIDENTE

     Altre richieste di intervento...

     Possiamo procedere alla votazione degli emendamenti.

     Io farei una proposta, che tecnicamente a norma di regolamento é fattibile, proporrei di votare con unica votazione l'emendamento Boirivant, l'emendamento Giunta comunale e gli emendamenti già DS, Maggioranza. Questo se nessuno si oppone perché ritiene di dover differenziare il voto su questi emendamenti.

     Allora procediamo con unica votazione contestuale, dell'emendamento Boirivant del Gruppo Ppi, emendamento della giunta comunale, emendamenti che ho riportati qui come Gruppo Ds, relativo ad integrazione per l'attività di ricerca Biblioteca Labronica, censimento barriere architettoniche, piano investimenti ristorazione scolastica.. Scusate.. 

Il censimento barriere architettoniche ha un parere sfavorevole di regolarità tecnica quindi lo vediamo successivamente. Questi hanno tutti pareri favorevoli dal duplice profilo e quindi sono: Integrazione attività Biblioteca Labronica, Ristorazione scolastica...

(Interventi fuori campo)

Recupero area ex Pirelli, Nuovo centro, Riduzione 2 per mille ed emendamento della giunta progetto Piazza XX Settembre eccetera.

     Procediamo alla approvazione di questi emendamenti per alzata di mano, se siamo d'accordo:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  34 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 34

Voti favorevoli                   “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                      Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                      Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini,                                                        

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,Tocchini,  

                                                      Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli,

                                                      Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    8 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                      Argentieri, Martorano, Amadio, Tamburini)

Astenuti                              “    /                            

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il pacchetto di emendamenti come prima enunciati sono approvati, sul bilancio.

     Abbiamo ora l'emendamento dei Gruppi di Maggioranza Censimento barriere architettoniche, che ha un parere sfavorevole di regolarità tecnica, Dirigente Area 4, con le seguenti motivazioni: "La situazione in essere per quanto concerne le barriere architettoniche nelle strutture comunali e negli spazi pubblici aperti é già ben nota all'Amministrazione comunale. L'effettuazione di un censimento non influirebbe in modo sostanziale sul programma di intervento di abbattimento delle barriere architettoniche dell'anno in corso già definito operativamente".

(Interventi fuori campo)

Qui si dice che si sa.

(Interventi fuori campo)

Va sottoposto alla votazione. Ho dato doverosamente conto che non ci sono impatti contabili quindi la votazione é pure ammissibile:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 30

Voti favorevoli                     “   26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                         Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                         Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, 

                                                         Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                         Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi,

                                                         Lucarelli, Cecio, Boirivant, E. Bianchi,

                                                         Vizzoni)

Voti contrari                         “    4 (Argentieri, Martorano, Amadio,Tamburini)

Astenuti                                “     /

I consiglieri di Rifondazione Comunista – Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta – pur essendo presenti in aula non partecipano al voto.

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è approvato.   

     Veniamo ora al pacchetto di emendamenti presentati dal Gruppo di Rifondazione comunista. Io sarei a proporre anche qui la votazione unica, se non ci sono eccezioni. Ricordo quali sono gli emendamenti, su tutti c'é il parere sfavorevole di regolarità tecnica come é già stato comunicato in lettura prima, non ci sono impatti di regolarità contabile o comunque, in un caso, c'é parere favorevole.

Sono: 

Aumento di trasferimenti nel Sociale riducendo le spese per gli amministratori,    incarichi in strutture esterne, LEM, il numero 4.5; 

Nessuna nuova previsione di esternalizzazione del servizio mensa scolastica, numero 4.3; 

Spostamento di risorse dagli incarichi professionali al personale Ufficio Tributi per recupero evasione, 4.2; 

Numero 6bis) riduzioni relative a minori spese e reimpieghi di oneri di urbanizzazione da destinare ad interventi di investimento nella Funzione 4.

     Possiamo procedere alla votazione? Allora per alzata di mano. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  33 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Feederici, 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 33

Voti favorevoli                   “    6 (Vanni, Fornaciari, Gangemi,Trotta,Amadio, 

                                                      Tamburini)
Voti contrari                       “  27 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

                                                      Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                      Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                      Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli,

                                                      Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi,

                                                      Vizzoni)   

Astenuti                              “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – gli emendamenti sono respinti.

Siamo arrivati a questo punto alla votazione con gli emendamenti che sono stati recepiti, del bilancio di previsione del 2000.

Possiamo procedere alla votazione.. ci sono dichiarazioni di voto? Credo siano state espresse lungamente ma..

Allora procediamo per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Votanti, presenti, 34,

favorevoli 26,

contrari  8,

astenuti nessuno.

     Il provvedimento é approvato.

     Ora pongo in votazione la immediata esecuzione del dispositivo della delibera limitatamente al punto 3) che concerne l'esercizio provvisorio.

Per alzata di mano, consiglieri che sono favorevoli? 26 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? 5 contrari.

Astenuti? Nessuno.

L'immediata esecuzione del punto 3) é approvata.

BILANCIO DI PREVISIONE 2000. APPROVAZIONE.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200002125&NP=8
     La seduta é tolta.

